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APPUNTI STORICI lNTORNO ALLE RICERCHE SUI PICCOLI E SPONTANE! 

MOTI DE! PENDOLI, FATTE DAL SECOLO XVII IN PO! 

DEL P. D. 'flM01'EO BER1'ELLI BARNABITA 

Le prime ricerche sui minimi e spontanei movi1»cnti dc' pendoli pare che 
fossero 'immaginale ecl eseguite da un certo Alessandro cle Calignon Peirins, nobile 
Deltìoate , come attesta Pietro Gassendi in un post- script1tm ad una Let
tera a Gabride Naudé (1), la c1ual lettera ha la clata « pridie Nonas Aprilis, 

( I) Questo Po.st-scriptwm venne in luce nel iG,\3 in un opuscolo intitolato « NOYEi\t STEt,LJE 11 
>> ctRCA 10VEM v1slf: Il Et de eisdem reTRr GdSSEN1Jt n tvo1c1vu: li Accessit obscrua.tio geminatre iu 
» singu los dies Il (restus Maris instar) rcciproca-lltionis l'erpendicnlorum. \I •••1s11s Il Apud SsnASTfA· 
» ,v,r CRAMOtsY, Archi-lltypograpbum llcgium via Jacobreà Il Sub Ciconiis Il ,r. DC .XLIII» (pag. 21, 
Jin. 7-33; pag. 28-Jt ; pag. 32, Jin. 1-12). - Quesl'opuscolosi compone di 32 pagine, delle quali 
le 111

, 2a, 4:i. non sono numerale, e le 3a._ 3z11 sono numerate coi numeri 3, 5- 21, 2, 23, .il, 25- 32. Un 
esemplare di quest'opuscolo lro,.asi nelle ca rie 120•- 135• d'un volume ora posseduto dalla Diblioteca 
Cosanatcnse di Roma, contrassegnato 1< Mise. in .1.•, 8 16>), e composlo di t3 opuscoli, dc'quali il de
cimo è l'esemplare stesso. Il detto Post-scriptum. trovrisi ristampato nella raccolta di tutti gli scritti 
del Gassendi pubhJicata in Lione nel i.658, ed in Firenze uel 172i (PF.:r1:n jjc-ASS&r.or, ecc. ASTilosOMI· 
CA, ecc. TO:-,tvs Q -v A n1·,· t, ccc. L vcovN1,!ISumptibus L \ VRE~TH AN1sso~ ,Il& lo.u,;x1s DAPT1s·r JE DE\'E• 
:,O'F.T. [I J /, l)C . lYIIJ, cce., pa~. 520, col. 2\ lin. 10- 65 ~ pag. 521.-522. - .PJ:1'RI CASSEXDT, ccc. 
ASTUONO:\IICA, ccc. Tomus Quartus, ccc. , r.on F.NT r,E,UTv .Pts RE e rJE C~tStTUDl ;\'" ,s, ecc. pag. 561, col. fa, 
li n. 20- G2, col. 2' ; pa~. 5G2-503). - Pietro Gasscndi nacque in Champtercier (Provenza) nel giorno 
22 di gennaio del t592 {BULLETTINO Il 01 Il 8 18L10CRA frA, ccc. TOMO n (I nOM A, ecc. tli6!J, pag. 494, 
lin. 1, l 9 - 2 7, - LES l•ROFESS&URS\I DE ùL\TIIE~t \T I QUES 1-;1· O& PIIYS1QUF. ctNtR ,\l.E U AO COLE,11:GE 

Df. f'1tANCc.1l PAR n l)t. L, A~1. sEont,oT, ccc. 1869, p,,g. i2,i , l in. 1 • 19-27) , e morì nel giorno 
24 di ottobre del 1655 {nUl.[,EiTl NO 11 Dl a lllllf,TOCJ\APiA E ot STORTA, ecc. 1'0)10 n, CCC-1 pag. -i95, 
lin. 3- 5, 25-27. - LES l'Ron;ssEJJflS Il DE ~lATll "trtf.\TIQUES, ecc. PAU Il M, L . ;\;)!. SÉ.0111.,0T, ecc., })3g, 

125, Jin . 3- 5, 25-27. Jtu nmrniratore cd amico di Galil eo , d3l quale ebbe in dono uno dc' suoi 
migliori telescopi. lntimo del Gassendi ru ancbe Gabriele Naudì\, llibliotecario del Cardinale Maz
zarini; si ba di lui un'opera intitolata (< G.\81Hm.1s U ~AVD.\f,1, Il S\'NTAC!.'lu Il de U sTvo10 ,uuTA• 

» ~t. Il Aà Itlustrissimum l uuene,n Il L\'OOVtCVMl!ex Il co,u•rrevs GVID11s ,, BALNEO. 11 RO>IAE, Il Ex Ty• 
» pogra1>bia lacobi FaccioUi. MDC xxx,, u. Il .rY P E nto RI' .11 P E RJt 1 ssY. » In q ucst'opera egli raccolse 
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» An: ]\-I.DC.XLIII "(1), cioè « u cli Aprile del 1643 ». Racconla egl i come il detto 
Calignon, cercando qualche prova -5perimentale del moto, o della c1uicte della 
Terra, venne in dubbio che la causa stessa la quale produce le maree, potesse in 
<1ualche modo influire sui pendoli (2). A tal fine in posli adatti e a diverse al
te7fte collocò diversi pendoli di varia lunghezza, il minimo dei quali era di 5 

piedi, ed il più lungo cli 30 (un altro pure ne voleva mettere assai maggiore) (3), 

11 filo era tutto racchiuso in un tubo e difeso dall'agitazione dell'aria (,1). Dal 
corpo pendolare di piombo pendeva una punta SOl'rastanle verticahnente a,1 
altra punta eretta su cli uu piede, il quale era posato sulla linea meridiana trac
ciata sul pavimento e al centro di una curva circolare (5). Dalle osservazioni 
contiuuate che il Calignon seguitò a fare in diverse ore per più cli un mese., gli 
parve poter dedurre che il pendolo luogo (che da prima era fermo) ogni giorno 
da sè venisse deviando dalla verlicale, recandosi progressivamente da Nord a Sud 
e viceversa, non precisamente in linea retta, ma con 'l ualche deviazione verso Est 
cla una parte, e verso Ovest dall'altra, iu modo cioè da descrivere, in questo 
periodo di movimento, due volle in 24 ore, una specie di ellisse (6). Inollre gli 
parve vedere 1? che in questo t1·asco1Timento il pendolo toccasse il limite dalla 
parte di Sud a mezzodì ed a mezzanotte, cd il limite dalla parte cli Nord alle 
G antimeridiane e alle 6 pomeridiane, ripassando presso la verticale alle 3 ed alle 
9, tanto antimeridiane quanto pomeridiane (1); 2? che, nei limiti Nord e Sud del 

i frutti di dotte con,•ersazioni nelle quali a Gcnlilly presso Parigi si riu11ivano col Gasscndi vari al~ 
tri dotti del suo tempo (tnocnAPHtE II UN1vt:RS6LLE, Il A.'\'C1EtHH: ET i\1001rnNE, ecc. TOME sr.lztÈ,lE, Il A 

PARIS, Il CHEZ L, (;. MICHAUD, ecc. !Si 6, pag. 525, col. 2a, lio. 27-33. - 610GRA..PIIIE Il UNlVER,SEL
LE il (M ICHAOD) il AXCltN~·E El' .\lODEll~E, CCC. NOOVCLT,E ÉOITION, CCC.1:0M.& QUINZltrttE !f l"ARlS, 11 CHEZ 
JIADAME c . DESPt.AOF.S, ecc. t856, pag. 626, col. 1a, Hn. :12-46}, 

{I) NOVEM S1'ELtiE, ccc., pag. 21, }in. 5-6. - PE1'Rl Il GASSENOl, ecc. ASTltONOMICA, ec.;. 
TO?il\'S QVAR,1'VS, ecc., pag, 520, col. 2ea, Lin. 8-9. - PETflt GASSENDt, ccc. ASTKONQ)[ICA, ecc. Tomus 
Ouartus, ecc., pog. 561, col. t\ Jin. 20-21. 

(2) NOVEll STELI .. ~, ecc., pag. 21, lin. t0-31. - l''ETRI Il GASSENOJ, ecc. ASTRONOlllCA, ecc. 
TOMVS QVARTVS, ccc., pag. 520, COL 2•, lin. t4-.¼2. - .PETI\( CASSENDr, ecc . .-\S1'RON0l'.\[ICA, ecc. Tomus 
Quartus, ecc., pag. 561, coJ. 1'-, lin. 26-56-

(3) NOVEM STF-LL..!:, ccc., pag. 2i, Jin. 32- 3:~; p~g. 28. Hn.1.- P&Tnt ll GASStNor, ecc. ASTitO• 
NOMI CA, ecc. TOitl\'S QVART\'S, ecc., pag, 520, col. 2a., J_m. 43-46. - l-'ETRI VASSKNDI, ccc. AS'rRONO· 
~IICA, ccc. Tomus Quartus, ecc,, pag. 561, col. 1a, lm. 57-60. 

(4) NOVED,.C STEU~,I:, ecc. , pag. 2S, Jin. t- 3. - PL1'RJ O e \SSENOI, ccc. A.S'rRONOi'!llCA, ecc. TO· 

MVS Q\'ARTVS, ecc., pag. 520, COI. 2l Hn .. a\6-49. - PETRl CASSt:NOI, ecc. ASTRONO)IICA, ecc. Tomus 
Quarlus, ccc., pag. 56J, col. t', lii:. 60-62, col. ~. Jin. L 

(5) NOVE~I S'T&LL..E, ecc., pag. 28, Jin. 3-G. - fl[1'RI O GASSENDI, eec. ASTRONOMICA, ecc. 'l'O• 

}I\'$ QVARTVS, ecc., p~g. 520, co). 2,1 lin. 49-54. - P.ETR( CASSENDI, ccc. ASTRONOMICA, ecc.:. Tomus • Quartus, ccc., pag. 561, col. 1:i. lin. l-6-
(6) NOl'E)[ S1'ELt,E, ecc., pag. 28, lin . 6-M. - PETtll fl CASSENDt, ccc. ASTRONO,HICA, ecc. TO· 

)1\'S QVA&Tvs, ecc •• pag. 520, col. 2\ lin. 54-60. - PETRI CASSEr,,·01, ecc. AS1'RONQ;',l[C,\, ecc. Tomus 
Quartus, ecc., pag. 561, col. 2\ Jin. 6-12. 

(7) NOVEM STEU,,E, ecc., pag, 2S, Iin. 20-28. - PETR.I ti CASSErrnr, ecc. ASTRON'O!IICA, ecc. TO • 

)tVS QVARTVS, ecc., pag. 521, C•}I. t•. lia. 9-2i. - PETRt CASSENDI, ecc. ASl'RONOltrCA, ecc. Torous 
Quartus, ecc., pag. 561, col. 2', Jin, 2~-37, 

3 
suo trascorrin1cn10, il pendolo si soffermasse alquanto, n1a più assai dalla parte 
cli Sud, .e che, ve105o il mezzo dell'intervallo compreso fra i due limiti suddetti, 
il moto fosse più veloce (1); 3? che nel trascorrimento del pendolo dalla parte di 
Sucl vi fosse più costanza nel moto, essendovi qualche volta solo un minimo de
viamento verso Ovest, mentre pel li'mite Nord spesso si notasse un considere• 
vole deviamento verso Est (2). Più ollre il Gassendi afferma, che, secondo le os
servazioni del Calignon, il trasporto suddetto del pendolo si faceva presso a poco da 
E.N.E. ad O.S.O., e altre volte in una direzione intermedia, dicendo (3): 

« An ,,erò id eliam adnolatu dignum, quod obseruation~s 
>l Viri nobilis attestanlur, c:<cu rrf'rc ncmpe, &, recorrere perpendt~ 
,. cu1um non directè cx bore~ 1n !'UStru,. ex austro, m h?re~m; sed ~uas1 
>) ex crocia in africum, cx arr1co rn cmciam, ductuve al 1às rnt-ermed10. » 

Da tutto poi il contesto cli questa esposizione del Gassendi sembrerebbe che l'au
tore osservasse specialmente questi fenomeui ne' pendoli 1>iù luoghi, giacchè 
appunto, a togliere i dubbi e ad a1•er effetto migliore, si p1·opoueva egli di far uso 
di pendoli anche più luoghi.' Altre circostanze dell'esp~rimento, 1~ quali sarebher~ 
anche riuscite di qualche interesse, non furono dall autore SCl'ltte al Gasseod,, 
il quale dice (4) : 

« Ac non pcrscripsit quidern ad mc, quanta, -. nam digressio .. 
» nes sint, seu qoibus fiaul spatiis itus, rcdit6sque cuiusvis perpendi
» culi, pro longitudinis ratione: >>, 

e conchiucle (5) : 
« Habcs huc6sque obscruation_em , ~c _mcthodum, quo fuit 

>) peracta, ac plusquàm per mense,u conhnenter sic re_pehta, ~·t guao~
» uis fortè satis probat.ro circumstantire adhllc non Stnl; saltcm ,,1 .. 
» deatur vniuersè lalis quispfa.m 01otus esse c-oncedendus. >) 

E dopo alcune ingegnose riflessioni e relazioni fra i feno1neni accennati e le 
maree, il Gassendi pone alcuni suoi clubhi, che cioè forse in latitudini diverse 
da quella del Delfinato, gli spostamenti de' pendoli siano diversi, e che forse 
l'ampiezza del trascorrimento sia in questi maggiore nei tempi de'No1•iluni, dei 
Pleniluni, e specialmente degli Equinozi, come per le maree. 

Pone pure dubitando, che la terra giornalmente vada soggetta ad una spe-

(f) NOYEi\l ST&LJ,A;:, ecc. , pag. 28, lin. 28-32. - PETt.111 CASStNDl, ecc. ASTRONOMIC,\, ccc. 
TO)l\'S QV.\kT\'S, ccc., pag. 521, col. la, liu. 22-28. - l'ETRI GASSEJ'\Dr, ecc. ASTRO~O~ltCA, ecc. To• 
mus Quartus, ccc., pag. 561, eol. 2\ lin. :37-43. 

(2) ~OV F.lt STEt.J~}E., ccc.~ pag. 28, lin. 32-33. - PCTfl.1 Il GASSE~Dt, ecc. ASTRO'.'\OMICA, e~c
TOllVS QCJAR'l'\'S, ccc., pag. 521, col. l\ 1in. 2:S-33. - PETI\I GASSF:NDI, ccc. ASTROXO~UCA, ecc. 'Io~ 
mus Quartus, ccc., pag. 56l, col. 2', lin. 43-49. 

(3) NOVE1,1 S1'ELr ... ~, ccc., pag. 29' lin. 23-26. - PCTRtlfCASS&NDl) ecc. ASTRONOMICA, ccc. 
TO!l\

1
S QVAR'f\' s, ecc., pag. 521, col. 2 3

, fin. 6-12 . - l'f:TR I (;i\SSRXor, CCC, ASTRONOMICA, ecc. To· 
n1us Quarlus, ecc., pag. 562, coJ. 1\ lia. 27-33 . 

(4) NO\'EM STf,L(,,t;, ecc., pag. 2S, lin. 20-22. - l'ETRti!GASSEN'OI, ecc. ASTRONOMICA, ecc. 1·0-

i)I\'S QVA.RT\'S, ecc., pag. 521, col. t", fin. 9--12. - PETRI CASSENDl, ecc. ASTR.ONO~flCA, ccc. 'Iom11s 
Quartus, ecc., pag. 561, col. 21a, lin. 24-2i. .. 

(5) ~OVE3! STELt •• E, ccc., pag. 28, fin. 39; pag. 29, Jin. 1-3. - PETRl!IGASSENOI, ecc. AS'.l'RONO· 
:?IUC,\, ccc. TOM\'S QVAl\TYS, ecc., pag. 521, col. tl, lin. 38-43, - PETI\{ GASSÉNDI, ccc. ASTRONO· 

.\!ICA, ccc. Tomus Quartus, ccc., p3g. 56-1~ col. 2"' lin. 53-58. 
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cie cli nutazione o cli oscillazione, e che se ciò fosse, sarehbe a tenerne conto 
nella de terminazione della posizione delle stelle, e nella valutazione della lati
tudine. Concl,iude però che bisogna ad ogni modo aspettare ancora la p rova 
del tempo e clell'esperieoza, confo,·me pure al desiderio dello stesso autore. 

Nel meclesin10 anno 1643, cli q11esta esperienza tornò a parlare Giambattista 
i'ilorin Professore di i\>fa1ema1ica a Parigi, argomentandosi di trarre in vece dalla 
medesima come .una prova contro il moto ddla Terra. In fat1i in un suo opu
scolo s tampato nell'anno medesimo (1J, negando il moto diurno ed annuo della Terra, 
tentò dimostra re che il trascorri1ncnto del pendolo osservato dal Calignon, e clic 
egli pure aveva r iconosciuto sperin1entaln1entc, proveniva da una specie di nuta
zione cur l'ilinea della sola crosta terres tre, e non g ià da tutta la massa della 
terra, ch'egli riteneva immobile egualmente che il pendolo, il moto apparente 
del q uale el'a da attribuirsi alla punta posla sul pavimento al cli sotto elci 1ne
<lesimo pendolo. Riporto qui per esteso la parte storica più importante cl i ques to 
scri tto, la quale riguarda alcune circostanze dell'esperienza non toccate dal Gas
seodi, e quello inoltre che (sebbene assai più imperfettamente) fece il l\Jorin 
istesso a fine di i-ipeteruc la prova. Ecco il passo accennato (2) : 

« CAPVT NONVM. 
» Quo noua exper-ie-nliti, e.aque mirabili$ de 1'errre paruula titu-

» batione, 0 circa illam 'lt.O$tra censura p1·oponitur. 

» circa Tel~ oris _motum )~arisquc nuxum, non vi~etur htc ?mit• 
>) tenda msi"nis profeclo stupcndaque obserunt10, fact.a a no
n bili , ingeniosf;simo, doclissimoque \'iro Domino dc <.:a1ignon , 
>> fllio nobilts ac cclehris ill ius D. dc Calignun, <1ui fuil ~auarrre 
» Canccllarius ; quam vidi in epistola ab co scripta ad Clanssimurn 
» Virum Dominum Valcsium, Qureslorem Gallire gencralcm in De~
>1 pbinnlu. qua in prouincia dcgit ipse dc Calignou, dictus dc Pe~
» rins. Hic ergo terreni mot~s opinio~e 1,roooccupatus, argum~nt!s 
>) autcm Copcrnicauorum mrnimè sat1sfactus; atque mente d1sc1• 
» plinis mcchauicis apprimè cxcullii, rcuoluens diucrsa media qui
» bus scnsibilis aliqoa haberi possct expericntia an Tellus moueatur 
» nccnè; tandem fel ici genio hauc excogitauit fecitquc expcrien .. 
» tiam. Pcrpcndiculum cum acutissimo mucronc ad Tcrrarn ,·er
)> gente, tìJo s11spcndit ex altitudine 30. pcdum ; cu~ ada!nussim sup
>> posuit propinq11issimè acum ,•cl aciculam in Horn:onlls 1>laoo per
» pendicu lariter crcctam; prrec~ucns perpendicoli agitatio_nem_ J.1 
» vento \'cl ACrc 1uoto, per fistolam vitrc:,1m 30. pcdum longtlud1ms 
» qua pcq~endiculi filuqi includcbatur, ets_i obscruatio _fìerct in eiu_s 
» domo tr1bns Tabulatis ad boe pcrforat1s. Atque SLC obscruaml 
» perpcu~iculi mucronctn é'IJ~parc~1ter moucri cir~'l mucroncn~ act!s 
» supposi(~, &. in plano Uorizonlls fixoo, vel ad e1us latcr~ rcc1procc: 
>) ila vt perpendicoli mucro rcccdat ah acus nmcronc circ1ter 3d sex· 
>> L~m digiti p:wtcm; illiusquc molus_periodus tì_aL circit_er in 2.1. ho• 
» ns, quem ait corres1>onderc fluxu1 St rcfloxu1 Oceani: Vndc Tel 

(I) Quest'opuscolo, del quale la Biblioteca Aogclica di lloma possiede un esemplare contrasse· 
gnato (( xx. 12. 2 )), è intitolato (( 1\J.if: Il TBL(.\'R lS FRAC1"~. 11 CV)I PJl\'SrC;\ 0EMONS1'rt.ATIO~F., Il ([uòd 
» opinio Copernic(l11a de Teu.vnls motu sit ti falsJ: Et nouo conccptu dc OceJn i O.uxu Il atque ren11-
,, xu. U ADYERSYS ClARJSSHtr r1n1 Il 1-'ett·i GASSEX01, Dinùmsi.s BcclesiQJ Prepositi, Ubel-lll1on dt 
n motu imptesso, à m.otore trattslato. Il Al> Il N0011.1ssu1vt11 ILLVS1'RISSt:'ttVMQ\'e o. o.JI 010NYS1V:\l Bov
)) T n1 u.1En; Eciuitem, Baronem dc Il Verclz, Dominmn de Ranc6 & dcs Claics, RECt Il à snnctiol'i
» b11s Consiliis Ordinarium. Il &uthore loAN, !l-'PT, MORINO, Doctor, Mcàico,, &, llcgio l'arisiis Il 
» blathemalum P,·ofessore. ti PAR1s11s, li Smnptibus Authoris, npud quern vcnahs est m suburlHo I). 
• Manclli, Il vico des /Jfor(o>1du, propc mdem Palnun Doclrinre Christianre Il ,i.oc.x1.1n ». 

(2) AL.f; 11 TF.1.1.va1s F.RACTA::, ecc. AutAort IOAN. B,H•i. :MoR1No, ecc., p::ig. 21, Jin. 25-32 ; 
pag. 22, Jin. l-32. 
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n 1uris motum annuum diurnumque stabiliri , indcque Oceani mo
» tum effici putat, non <1uidem ab ortu in occasum , vt opinatus est 
>> Galilcus; scd à Polis }ilundi versus ~quatorem rcciprocè. Atque 
» ego in vno mei hospiLij cubiculo benè clauso , cum perpct1diculo 
>) pendente duntaxnt ex Tabulato iu su1>positam ad pauimcntum 
>> aeiculi:,m : molum illurn npparcntcm perpend_icu li per dies 5. adco 
>> se11sibilitcr obseruaui , vt <le Telluris litubahonc nullatcnus dubi
>> tcm; sed \'ia & periodus illius motus mihi apparuCre admodnm ir
>) rc.gularcs. Expcctamus autem accuratiorcs ipsius O. dc Calignon 
» obscruatiooes, quibus ipse iarn incumbit cum pcrpcndiculo 30. 
» hP.xapodum, circa. ipsum motor_n. Pos~ua!n euirn iam co~sta_t, 
» quod sit vcl dcto r 11lc 1notus, dc111ccps 10qmrendu_m est <(Ualls s1t, 
n quantus, qua \1ià, q,1::i periodo, &: à qua causa exc1tctur. >) 

Pregevolissime sono pure per la storia cl i questi studi alcune altre circostanze 
clcll'csperimeuto del Calignon, le osservazioni sovra di esso, e l'espcricnze che 
ne p1·ese il celehre Padre i\>larino i'ifersenne, dell'Ordine elci l\ilinimi, nato in Oyse 
l's di set temhre clel 159S (1) , e morto nel giorno t cli settembre del t6,IS (2). 

Queste esperienze sono da lui registrate in un notabile passo dell'opera intitolala 
« F. l lABINI Il ruEI\SENN l Il mNtilll II BAI.LISTICA, Il ET ACONT1s110LOGJA, li In qua Sagitta
» rum, Iaculorum, & aliorum l\ilissiliumJJ!actus, & Robur Arcuum explicantur. lJ PA

" R1s11s, Il Sumptibus ANTO:ill BERTIEI\, vià lacobreà, IJ 11. oc.x1.1v, IJ cv,11 Pt11v1ieG10 R6· 

» c,s ». Riporto qui appresso ques to passo, correggendovi però in nota qualche 
evidente errore nella figura e nelle le t tere, che si riferiscono alla medesima (3) : 

. « P R O P O S I T I (\ X V I, 
)} Quid circa, pendulum, quod aliqui vocan, se:.cl,orarium, 

» conUngat ex obseruationibtts 
» aperire. 

,, Sll pendulnrn 8F (.I), 30 pcdcs, aut quanlumuis longum clauo L ita 
» conf.ixum , vel Mlig;,,tuin, vt in acre moueri possit in omncm par-

(1) J,t\ Vl E O DV IL P. 11 M,HnN MERSENNJ; Il TIIEOLOC-lEN, li l'RltOSOl'I-IF, E'T )UTHEi\lATIClEl'i lJ de 
rordre des Pcrcs ~lini,ncs. Il Par F. H. D. C. Religieux du niesmt Il Ordre. Il A ••••s, Il Chez Il SEBA
STIEN C1tA>t01sv, \I lmpriincur ordill. dn Roy, Il & dc la lleync Rcgente, Il &T Il GA8R 1E1, CR,l>IOISY,/1 
Rnii S,l1Jac<1ucs1laux Ci-llcognesU01.nc.xux,i1Ar ec APPROBATJON, pag. 2, lin . 15-21:_pag. 3, hn . t-9. 

(2) LA \ ' lE Il nv R. P. Il MARIN >IERSENXt, ecc., pag. 27, hn. 1-1-21; pag. 28, ha. f . . 
(3) f , 11lARll'1 11 :itfflStNNl il !tllNDtl I\ BAl.l,ISTtCr\, Il ET ACONTl~IOLOCIA, CCC, , pag. 45_, ]Hl. H-

36, pag. 46, liu. l-10. - Le osierva~ioni del Merscnne debbono css_er~ siate pubbhcale altra 
volta primn del tO Agosto 1643, giacche se uc fa menzione daJ Gassend1 m una Lettera che rec:i 
<1uesla data, e che riporto pili oltre. . 

<4) Si osservi la figura seguente e le noie t' e 2' della pagma 6. 

• ,. 
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>> tcm, sitque linea meridiana BA (i), D oricns, & C oceidens, sunt qui 

,. 
.__, 

f 

A 
D-~C 

t' 1• 

» crediderinl Olum ill ud pcndulum FB nunquam quics· 
>) cere, sed quotidie bis à meridiana linea dimoucri tir
» ca E (2), per vnius vcl allcrius linere spalium, adeoul i ll o 
» motu plumbi in puucto D appensi fial 12 horarurn spa
» tio figura f(Ua?dam eJliptica, qualis est figura GHK( , 
>) & plumburu ex puncto mcridiei G, se~ borarum spatio 
» ad I , St alijs sex horis ex I ad G redeal , St quolibet 
» meridici , medireque noctis momento in puncto G 
» duabus circiter horis quicsccrc videatur, in spatijs ve
» rò intcr G & I intcricctis paulò vclociùs mouealur. 
» Qood quidcm Pbrenomcnon viris clarissimis ila pia• 
>> cuit vt istius motus varias rationcs cornmenli sint, ere
» diderintque fier i motum à G in I, non per Il, sed per 
» K, ab I vcrò ad G per H rcd ire pcndulum. 

» Porrò .vix credibile quaota conclosionum \'Cl cooiecturarum segcs 
» cx ilio credito , vel supposito Pbmnomeno pull ularit, \'Ctbi gratia Ou
» xum & refluxum maris pcndu lum impellentem , terrre ccntrum dimo
» tum , longitud inum inuentionem , horologium 1>crpctuuro io p3rtes 
>) quollibet diuisum , vt max.ima diametcr elHpseos GI in -i. partes d iui
» ditur , & alia id gcous sexcenta , qure homincs cx aliquo Phrenomcno 
P e:<lraordinario deriuare solent. 

» Sed hoorebal animus uum forsan obseruatorcs decepti fuissent ob 
>) fuoes iotortos, vcl fila siuc channabioa, siue bombycioa, qure, prrotcr
>~ qu_àm diu tiss_imè det~rquentu~ ~um suspcnsum plumbum in orbcm 
» ag•tur , omnibus aCr1s 01utallon1bus sunt obnox1a ; quaproptcr OJo 
>) sum vsus argenteo . per foramco chalybeum ducto . cuius obseruatio 
» clarissimè docuit nul1 um in eo motum siue 6, siue centum· bor-arum 
n sp3tio fier i : manè siquidem in linea J~B positus, in eadcm pluribus 
>> diebus, plurihùsque testibus, pcrmansit. » 

Ua queste osscl'vazioni del JYiersenne si ri leva dunque che nel pendolo da 
lui usato (non si sa di qua le lunghezza), sostenuto da un filo d'argento pas
sante per un forellino fatto in una lastra d'accia io , non gli riuscì di osser
vare alcun movimento, i l quale almeno fosse visibile ad occhio nudo, giacchè 
nè qui, nè i,1 altre esperienze che ora vengo recando in c1uesto scritto, si accenna 
punto all'uso di lenti ncll' osservazione ciel pendolo. Sarebbe stato però anche 
utile sapere in quale stagione o conclizionc :,tmosferica questi autori sperimentassero, 
giacchè, come dirò a suo luogo, questa circos tanza a 1ne sembra di gran peso. 

Il Gassendi s tesso in una sua lettera a Giovanni Galth ier (3) che porta la data 

(I) Leggasi EA. 
(2) Leggasi D. 
(3) Questo lcllera è stampata nel 1649 in un'opera inlilolata « PtTRI GASsr.,01 Il APOLOGIA Il in 

» lo. Dap. Morini librum, Il Cui titulus, Il AL.+: Tc1.1.1•R1s •·••cT,s: Il Epistola IV. li de Motu impresso 
» à Motore lranslatoll Vnà cum 11-ibu, Gali/a,i Epi,tolis de conci/iatione Sc.-ipt,.rre S. cu,n Systemateh 
» Tellut'U t}lobilis, quari,,n dure poste1'iores nondutn editw, mmc 11 primùui M. "" EP t..lE 1 c1,rd prodeunt.1[ 
» LYGDY,YI Il Apud GVILLF.1.:uv,i s,as1E11, 'fyp. l\cg.11 M- oc. x1.1x » (1>ag. 1- 168). Venne quindi ri• 
prodotla in ciascnna delle due edizioni d i Lione e di Firenze degli scritti del Gassendl ( PtTn1 11 C,\S• 

SENO( , ccc. OPUSC\'LA li PlllLOSOPIHC ,\ 1 ccc. TOill \ ' S TERTI \'$ 1 ecc. r. ve D\

1
N[ Il Sumpli bus T.11 \'-

R ENTJI ANISSON. {I & IOA~NIS BAPTISTtE DEVE-:NE'r Il J/.DC.LYl(l, ecc., pag. 520, col. 2ia; pag. 52 1-

563 . - 11 tTR1 CASSENDI, ecc. OPusr.Ot.AIIPttt(,OSOPUlCA, ccc. Tomus Tertius, ccc. FLOI\ESTIE li Tr
PIS REGI.E CELSITUDINIS Il Apud JoANNEM C.urrrANU:'ot T.rnTIN'I, &. SANCTE:-.t FnANCUt Il Cum A.ppro• 
batione, pag. 4'12, col. 2:1; pag, 473-509). - t·et1izionc intitolata ,< PETltt CJ.SSENDI II A.POLOGU \I i11 

-

7 
cli «Parisiis IV. Eid. Scxtil. Il ~I. DC. XLIII>> (1), (Parigi 10 Agosto IG,13) nega, dietro 
sua Jlropria esperienza, il fatto osservato dal Calignon, del movimento del pen
dolo (2). 

Espos ta la sua esperienza, conchiucle per l'immobili tà del penclolo, e ne at
tribuisce i moti che vi erano stati prima osservati, acl efi'etto cli torsione nel fìlo 
e cli eccentricità nell'inclice, colle seguenti parole (3) : 

« Ad me 
>> ccrlè <rood attinet, testari posse videor, me percgisse 
>> experimentuin non minore stud io, c1uàm ipse de 
>) se memorat ; at talem perpenclicoli nutationem non 
>> obseruasse. Nam primis qu idcm diebus ,•isus mihi 
>> sum aliquos excursus animaduertisse , sed ncmpe 
1> quand iù mucro perpendicoli fuil extra lineam 
» ipsius fili , quod tarnelsi lentissimè, aliqoantultlm 
» tamcn scmpcr contorquetur? dclor<(ueturve, St 
>> ipsnm plumbi cuspidulam • si tantispcr deflcxa 
» fnerit à m<'mora(a linea • in orbem {seu, vt ille de
)) prehcnclit, in lineam curuam ) torqueat • & retor
» queat : allamen \'bi contingit me cuspidulam ila 
n constitucre , vl à linea fili d<'sciscerct n1h il ; depre
>• bendi ips3m constantissimè hoorere supra cuspj
» dulam è regione suppositam , nnllòque tentari 
n excursu ( instar scilicel metallici fili nd cxperimen
» tun:9 magis ~ongr_ui, & quo ~fe~s~nnus rem explo
)> ronut ) tamets1 cap11lus , qucm md1c1s loco per ipsum 
>) filum t_ransmiscrarn, designare( filum adhuc con
>> torquer1 . >) 

Il eletto Post-scriptuni ciel Gassendi Yenne in luce nel 1643 (4), e la eletta sua 
lettera (clel 10 agosto 1643) nel 16-IP (s) . T uttavia questa lettera del Gassencli non 

,> lo. Bap. llorini librum », ere., e e ilala di sopra (pag. 6, l in. 42-46) si compone di 2s.1 pagine, 
de11e qua li le f 1-20:a non sono numerale, e 1c 21a-2S.f1 sono numerate coi numeri f- 168, 1-96. 
Un esemplare di questa edizione è ora posseduto dalla Biblioteca Angelica di Roma, e cont rassegna
to « XX. 13. 32 >>. 

( I) l'ETRl GASSENOl II APOLOGI.,, ecc., pag. 168, lin. 15-16. - PETRl Il GASSENOI, CCC, OPUSC\'
t.A Il PRILOSOPUlCA, ccc. ·ro,r,·s T'tRTI VS, ecc .• pag. 563, col. ~, lin. 40-4L - .P.BTR.T GASSENDl, ecc . 
OPUSCUJ~A l'HILOSOPB(C ,\, ecc. Tomus Terlius, ecc. png. 509, col, 2a. lin. S-9. 

(2) PETRI GASSENX>I Il APOLOGIA, ccc., pag. 59, !in. 12- 29; pag. 60-6t; pag. 62, lio. 1- 9. - P&
TRI Il GASSENDr , ecc. OPVSC\'LA ti PJIILOSOPHJC . .\, ecc. TOMUS T.tRTIOS, ecc., pag. 535, eoJ. 2~, lin. 
13-68; pag. 536, col. t\ lin. i-49. Ei>rsiOJ.,A ,u. n Jn librum qui à Viro Cl. IO,\N~E Il ~lORtNO, Re
gio Malhe-Useos Professore conscriptus est 11 aduersns duas priores Episto-Uias, St inscriptus AL.E 

TEl.•liLVRtS >'RACTAS.11 Aà venerandmn Senem JostPll\'>1 O GALTERIV>t Doct<>rem Theo-lllogum, Prio
rem ac Dominu.m Yal•Jlletre, amfoorii suorii a11tùtuis$imu.m, parag. XV, PA.RS stCUNDA, - .PETnt C,\S· 
Sf:ND t, ecc. OPUSC(H •• \ U PJl(LOSOPIIICA, ccc. Tomus Tertius, ccc., pag . .-184, col. 2", lin . 71-72~ pag. 
,iS5, col. ta, col. 21

', lio . i-t7. 

(31 P&TRI G>SSENol Il ••or.oGtA Il in Io. Bap. Morini l ibrum, ecc., pag. 61, lin. 9-29. - PETR1 Il 
CASSENDJ, ccc. OP\'SCVLA Il PJflLOSOPRf CA., ecc. TOMVS TERTIVS, ecc., pag. 53G, col. i\ lin. 14-37. 

EPISTOLA lIJ, ecc., 1,arag. xv, PAR$ SECVN.l)A. - PETRl GASSENDl, ecc. 0PUSC0(.A PJl[.(.0SOPU1Ct, 

ccc. Tomus Tertius, ecc .. pag. 4S5, coJ. 1~, lin. ss-11, col. 2", lin. t-t7. 
(~) Vedi sopra. pag. 1, fin. 8-12: pag. 2, fin. 1. 
(5) Vedi sopra, pag. 6, fin . 42--16. - Quesle edizioni sono citate da l De Gerando nell 'articolo 

(( GASS&NDI (PH:RI\E GASSEN'O() )) della (( BIOGRAPllte: ONCYEHs~:tLF, ANCt E~Ne ET MODERNE )) del Mi
chaud ( BJOCRAPJIIE Il UNl\'ERSEI,LE, Il A.\-;cu:~N•E E1' 1\fOD&RNR, ecc. 'J'O)tE s&1zrt1i1E, ccc., pag. 526, 
COL 2\lin . ·9-10, 21-24, 3t-33. - BTOGRAPU TE O VNIV'ERSEJ,t,g Il (M fCl:IAUO) il ANCltNN:t ET MODER

:,;i;, ecc. NOU\' EU,E 2DlTION, ccc. TO)lE QUINZtÈ?tt&, ecc., pag. 62G. col. 2°, Jin. 35-37, 43-AS)-

• 
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era conosciuta dal P. Riccioli quando scrisse il suo ,11.,11A(;Es-rui1 NOVU.ll, mcntr·e 
,v1 parla soltanto della Jlrima Lettera elci Gassencl i a Gabriele Nauclé sull' espe
rienza del Calignon (1). Aggiunge poi che egli , insieme col Padre Francesco Maria 
Grimaldi, fece l'esperimento sopra un lungo pendolo, e dopo che questo si fu 
posto in quiete, non vi osservarono appresso alcuno spontaneo movimento (2). 
Quindi dopo altre riflessioni conchiude (3) : 

<t Aliunde igit1.1,r causa l'cl"pendiculi nutantis, vbi ta-
)) men m"1at, petc,1da est ». 

Sembra ancora clic il Riccioli egualmente ignorasse un opuscolo cli lVlonsignore 
Giovanni Caramucl de Lobkowit7J vescovo cli Vigevano (4) intitolato « PERPEN

» DICVLORV.u I) rNCONSTiNTIA Il AB Il ALEXANDI\O CAL.IGNONO Il Nohili Dclphinate cx
,, co-llgi ta ta; n A Il PETRO GASSENOO no:,A Il fide tradita, ®' pulchro Coni-llinenta
)) rio exornata; Il ,1ll10ANNF. cARAJIVEJ. 11 Lobkowitz exa1ninata, & Il falsa reperla, 11 
» LovANH, Il Typis ANoREAE BouvETI. Il Anno 1643 » (5). Di quest'opuscolo fa men
'l,ionc il medesimo Caramuel in una lettera, che trovasi nel tomo primo della 
sua « a1,1-r11Es1s Il n1cE1>s. Il vETVS ET ~ov,1 • scrivendo (6) : 

(< NOTA » expcrimenta à me sumpta Calignonum uni-
» Num. CDll. )) ,•ersa damnarunt. Quam oh rem , anno t6&3. 

,, TVrba,·crat universos Aslronoroos Cali- >) libclhtm e<tid i Lovanii sub hoc titolo. 
» gnon i Opinatio de Perpcndiculorutn » Perpcndiculorum l ncon.stantid, ab Atexan-
>, mutalioue, c1uro, si esset "era 0,nncs csscnt )) dro Calignono, 1iobil'i Delphit1ate, excogitata; à 
>) Astrorum_ obser~atio.ncs rcjiciendi, qu is. cn_im >1 l'etro Gassendo bona fide tradita.</!), pulchro 
>> posset SC_lre alt1tu~rnem Poti , aot ahcu~u! >> Commenta,·io ao>-,iata; à. Ioanna Cara-muel 
» stellre , s1 perpcnd1culo confidendum non s1t. » examinata, & falsa rep,n-ta. Qui folus se-
)') Rcs ernt, quoo à solà experientlà pcndercl: & >> qucnti Epistolà contincbatur ». 

(1) ALM,\OEST\'?11 Il ~OVVM, cce. ,\VCTOR.P.11 P. IOAt\NE BAf'TISTA li RICCIOJ,0 Il S?CIE1',\TIS IES'' Il 
FF.RRAR.t&l'iSI, ccc. 801'"0NIA:, ('C(:, MoCtf, ccc, (Tou,·s PRD(\'S), pag. 91, col. t;i, hn. 38-53' co). 
2•a, lin. 1-8. 

(2) ALMAGEST\'M IJ N0\1 \1 )[, ccc. ;\ VCiOR& P. IOANNE BAPTISTA II n.1cc101.o. ccc. (TOM \'S PllDtVS), 

pag. 91, col. 2a, lin. 0-13. 
(3) AL!TACESTVM I! NOV\'Jl, CCC. ,\VGTORE J>, lOANN'F. 8At>TIST;\ IJ R[CCTOJ,O, CCC, (TOMYS Pl\01\'S), 

pa"'. 91, col. 2::1, lin. 23-24. 
• (4) Questo illustre prelato morl in età di 77 onni nel giorno 7 di settembre del 1682 ( >tt>ro· 

lUE Il DELLA \ 'l'r,\ Il DI )IONSICN"Ol\t (I GIVM~NI CARA!)JtJ'EJ. IJ 01 l,OBKOWlTZ li VESCOVO DI YICEYAN0. 11 

OESCRl'l'TE DA JACOPO ANTOXtO TAOISl n OO'l'TOR.f:. 1~ SACRA 1' EOLOOI,\ n IN VENEZIA, Il DlOCCl~X 11 Ap
presso GtO\o'ANXl T&v.&R~1ri.·, n All'Insegna della .Provvidenza 11.coN 1,1ceNZA 01 SUPERIORI, 1>ag. 134, 
col. 2', lin. 36-41; pog. 135, col. 1a, Jin. !-6; pag. !37, hn. U-30). . 

(5) Un esemplare di <rucs!a edizione posscdulo dall a Biblioteca Cbigiana di Boma, e contrassegnai◊ 
« C. X, n~ 1601 bis» è indicato nel cat•logo dei libri stampali di questa biblioteca dato in luce da 
Monsignor Stefano E\•odio Asse,naui (c.,T;\LOGO li ntt.r.,\ ti a1sLlO'rECA O c111c1ANA Il GrusT .. 1 li e co~ 

cr,;0)11 DEGLI AUTORI Il ED I TITOJ.I J)EGJ,J ANONDil l1 COl,L. onntNF.. At.fA8E1'1CO DISPOSTO 11 SOTTO 

G/,,1 AUSPTCJ {I DEt,L'EMINEl'i'1'1SSl310 E nEVERENOlSSll\10 PRE~CIPE O FLA\'10 CIUGl I\ 01::f.LA $ . J\, C. DTA

CO~O CAROIN,\1..Eli l){ $. MARIA IX J)ORTICO !i DA MONSIGNOR S'J'~~fANO ..E\'0010 ASSE:'IIAN"t h AI\Cl\'E'" 

SCOYO t>'APA);IE,\ IJ IN R03lA lill>CCLXl'r, li NEI.I,\ STA,tPElllA DI t"UANCESCO BIZZAR.J\!Nl KOJ!IAREK jl 
\>ROVISOR. m (.ll)ft[ DELf.A. Bl81,tOTEC.\ \'ATICA.NA, !\ CON LICe~VZd DE'SVPERt.Jn.t, pag. 105, col. i , 
lin . JJ, col. 21

, lin. 1.-3}. Qucs(a edizione è com1>osta di 68 pngioc, in-12•, delle QlHlli le 12 -2a 
6i,l, 6811 non sono numerate, e le 3:\-66:'l sono numerate coi numeri t-65, 36. . . 

(6) 10.~NNIS CAR.otvi:us I) MATntsts Il RICEPS, Il VE1·vs ET NOVI\, ccc. CAMPANI.E, li In Officma Epi
scopali Anno »J , ne. 1.xx., ccc. pag. 421, col. 22• Jin. 37-50; pag. 4221 col. 1'\ liu. t-4. 
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Questo scritto non ven11e a cognizione del Gassencli se non dopo la della let· 
tera del 10 agosto 1643, mentre lo stesso Caramuclc riporta (1), dalle opere mc, 
desime del Gasscncli (2), una lettera che quest'ultimo gli scrisse in data di " Pa
» risiis, III. Eid. lun. M. DC, xuv » (3), cioè « di Parigi 11 giugno t644 », nella quale 
lo ri1101·azia della delicatezza con che ha trattato il Calignon e lui stesso nel ,, 
riprovare l'esperieuza del movimento del pendolo, movimento ch'egli pure nega 
dopo l'esperienza che ne prese. Poco più ol tre nell'opera stessa il Caramuel fa 
nuovamente n1enzione della Jetta esperienza ciel Calignon seri vendo (4) : 

<( PR/,11;1 SENTRN7"/,.f 
» J>erpendiculum de i-nconstantià accusans. 

» Num. CDV. 
» sVnt , qui existimcnl perpcndicula non 
n sem1)cr eidem ()uncto imrnincrc , sed ge· 
>) minà in singolos dies (restùs maris instar) rc-

Eali cita anche una terza voltn l'opera ,, 
)) YERA $f:NTEN1'14 

>) Pcttumàiculi co-nstantiam aclstriums. 
» Nuru. CDXll. 

» LEf'.l'er:im Ohsonationcm Calignoni , &. 
>) 'àrdorc examinandre vcrit:1tis accensus 
>> instrumenta antiqua recognosco, nO\'a medi
» tor, ut de variel::ite, vel minimà valcam ju
>> dic.1rc. Vidcbalur ili:, ohscn·atio, non solilm 
" esse credibilis, sed St credenda ; utpolè , <ruro 
>> à Viro docto, &: nobili IMbita, cn i doctrina 
>) ne falleretu1·, nobilltas ne f:tlterct, faccre cen
» scrcnlur. c.;11 il~ RE r. E \•idebatur cum obser• 

» ciprocatione agitari. Hanc sententiam curio* 
» sè cxpend.it U. I>etrus Gassendus in P~~~
» scriplo Rp1sto1ro ad Naudroum , datre Par1s11s 
» pridiè nonas Aprilis A_nn. M.DC.XLJII. ubi 
» per brec verba post-loquitur. 

n1edesima così (5) : 
,, vatione de l'<'CiprQcationc meridiani , dc qn:1 
>) apud GaJil_ooum in sys(cm::itis Mundi Dinlo
>) go rv. milu pag. 3,i4. JC'gitur. Exsurgfti-n h()C 
,i tcmpol'C, ...... qumdam 1iouila-s, ex qu;l -m-0bililas 
» globi terresh·i$ argui queat, per ea, qure sllb~ 
n tilissimc d,eteqit llliish'issimus Dominus C<Ps«r. 
,> è Nobilissima Afart'iliorum 8ononie,t,itim fa
>> miUcl satus,</!)' ivse CQllegio Ly11caiorum Acad-e· 
Jl •tnicon,m adsc,•iptus, qui it1 quQdam doctissimo 
>) scripto tradit, observa.sst st continuatn. quan4 

>> clam mi,lat'ionem., etsi tardi.ssimam, in lineà 
» tneridiamì. » (Gl 

(i ) 10.\:X~IS CAr.A'.\1\'El,IS li '.\lATllESC~II NOVA, ecc. ANNO DO)llNI i.\t OC 1,XX. Il SVPEJlIOlt\''.\( PF.R)IIS

SI' Il cA.>tPANT,1;, ili Offeci,i//. Episcopali apud S•bastianum Aleccial lProstant Lugtluni ap1tà l.a111·c11tù1m 

Anisson, pag. U5G. col. f 1-2:a ; pag. t45i, col. ia, Jin. t-23. 

(2) PF..1'R( C.,\SSENOI, ccc. F.PISTOl,iE , ecc. 1'0)1\"S SEXT\'S, ccc. J,\'CDVNl, Il Sumptit>us, ccc. M • 

DC. M'IJI, pag. 100, col. f', Ho. 21-03, col. 2a, pag. i.91, col. 1a, lin. 1-i. - l'ETftl CASSf.NDt, ccc . 
t:P 1sT01,ìE, ccc. Tomus Scxtus, ccc. F1.onENT1JE Il T\·111s Rt:vr..E C1•:LSITODJ~1s, ecc. pag. 169, col. 
1a, )in. 45-66, col. 2111

; pag. 170, col. la, lin. f-H. 
(3) PETR( 11 C:\SSENOI, ccc. EPJS'TOL.t:, ecc. TO()IVS SEXTVS, ccc., pag. i90, col. 2:t, )in. 55-56. -. , . 

IQAr;!',.1$ CAJ\A)!V.:LJS IJ MA1'11ESIS i\ NO\'A, ecc., PilS, t457, COL i, 111, 3. - PE"l'Rl C.\SSF.ND I. CCC. El'l 4 

:iTOI.~, ccc. ~rornus Sexlus, ecc., pag. 169, eo1. 2,a, lin. 65-66. 
(4; IOANNis CAR.A)1,·-eus Il M.A'fllEsts Il 01cn•s. ecc., pag. 422, col. 23, lin. 16-26. 
(5) 10A1'N1s CARAMVf.LIS li MAT111ts1s Il Btcr.rs, ecc., pag. 425, col. 2•l, Jin. f0-33, 

(6) La Uìbliotcca Nazionale di Firenze possiede un esemplare contrassegnato (< Sezione Mag1ia 4 

hcchiana, 15. 6. 313 >> d• una etliziooe intitolata« CAJ,tt...tn Il GAI,ll,JEt Il LINCF-t, ACADEt\11.t: Il PI~"~~ 

>l ,1i1·r1-1tl'tt.\.TIC1,llst:R~N.MI )IAGNJ 4 Dvc1s HF.TRVRrlE li /Jhilosop!J,i<fp,, Mat.lum1a.t.ici Ptimcirij ti SYSTl:i'J,\ 

,, coSMlc,,)1 lf IN QYO 11 Dialogis IV de duobus maximis Mundi Systcmatibus, li 11TOLEM,1.1co & cor1m• 
)) NICANO lì Rationibus utrinc1ue propositis indefinitè disseritur , Il Accessit Jocorum S. Scripturre cum 
,> 'l'erre mobilitate conciliatio. Il 1,vGD\'X1, li Sumptibus JO\N. ANTONIJ n,·cnnN,·:\~, n Vià Mercatorhi. 
>i ad insigne Sphrerm, 11 ,1. DC. XLI-» NeJlc lince tS-25 della pagina numerala 344 di questa ediz io
ne si legge : 

e- Esurgit in Imi tcmporc quinti qu.i:id:am nlluil,.s, cx 'lll:l mobilitas 
_. ;lol, i terft'Sttis ugui qm•at, per ca <[U/le s11h1ilis-si mi; detcgit lllustriJsimm 
• Dominus C.aiur i: noLiliuima M~~i liorum Booouicnsium familia satu.s, & 
• ips<: Colll'gio l,)'nc:corum Ac.adcmicoruir1 aJs.cript11$ in qu->d.im do
_. ctiuimr, scriJ1to tr-Jdil , obsorv~ssc se contiunun quanclum mul-2tiontm, 
• et ~i hnliuim:un1 io finta mcridi.lln;1 cuiut kripli no\·i5.JimQ :i mc C\lm Hu-
• porr \'i1i copicun , 1peto illurn oinnilms mir:ihilium n~tur:, .studio• 
> ,i, e1se fictur:110, > 

2 

-
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Il Caramuel cs1Jone quindi la sua esperienza, le diligenze a tal fine da lni usate 
nella fusione e nella lavorazione del corpo pendolare, relativa1nente al filo di 
sospensione; e all'allontanametllo delle vibrazioni dell'aria e degli altri corpi eirco
stauti, e conchiude che 11011 ostante il pendolo continuava a mostrarsi immobile; 
che quincti il Calignon, senza actorgersene, era stato probabilmente condotto in 
errol'e, sia per difétto cli omogeneità è centrameoto che vi fosse nella palla, 
sia per la tcsrsione del filo di sospensione della medesima ( 1 ). 

L' autore toccanclo questa materia nella sua l l ATIIESts NOVA (2), alfcnua che (3) 

(C Banc 
>> earndem tnconslantiam observatam non 
» fo isse, sed à Physicà Cart.esii illat,un demot1• 

11 stravi clarissirnè in f/ydrog,·ap/;,it.1 art. 
» 546, b. nu,,i, G9S. >> 

9. pag. 

L' Hydrop1·aphid qui citata dal Caramuel, fa parte della sua ir.1 TuGsts 01etrs(.1), ed è di-
. . - ' ~ . ' .. . '. . - . 

li Caramuel cita <1ucslo passo della suddeua edizione del !401, ed indica la pagina nella <1uale trovasi 
dicendo « in systcmatis Mundi Dialo•Jlgo IV. mihi pag. 34-1 » (Vedi sopra, pag. 9, col. 4', lin. 2-3). 
Il testo ita.liauo di queslo passo uclla prima edizione del 1>1.u.oço oF.'MASSDU s1STE~II si l egge così 
(OIAl,O(j.O IJ DI lfG:,. t,11..-EO GAI.ILEI J,JNCl-:O, ccc. sopra Ì due Il ?tl,\SSl:m SISTEMI DEL MON DO il TOLF.

M.\lCO., t cOPERNJC.\NO, ecc. 1N FtOK J!;r,.zA • Por Gio: Ballista L~ndini ltocxxxu, ecc., pag. 456. 
Jin. 32-~0): 

.r S11r1:o d1' /JrtfJl!lfl..: ,,,.., q11ltit" 1141dt,ì, ,{,,Ila 1uNll! d pi,si« a,,-. 

• gutr 1110/JllitiJ 11d slo/;4 terrestre, m,idianto 1111t!llo, ,:/,e sottili.t-
• timrumJ11tc: va ,fCll(>prcudiJ l' Jllu,1o•tui1110 $ . Ces1"'" dcli« ,wbi· 
.t /issfouc /ami,:lit1 1foi M,trsilij ,li Bologm( > 11111·' "1CC«(fomic,o 
• Liiice", il quale ù, ima doui,111111t1 serilt11ra va e.1po1a:,ul<> , e-,. 
• ma l1« ollorimtr> v,rn couli111m nu,t,(;:,i;,na , be11cl,V taniissima , 
• 11clln li11<« mf!i idln,w , dati" qu«l.: sc,•IUttN , d« ma viti ma• 
• m,mlt: co11 stup-,1,ç veduta, spert> cl,,: '''""'"ù .f1mc ($ic) copi« a wtli 
• tU Stwliosl d.:11.: marnui;;li,: d1.:lla maura. • 

Nell'ultima edizione Fiorentina delle opere di Galileo <1ucslo passo si legge così (t.t OPEnE Il 01 fl cA· 
LILEO CALnEl li pr,n.f,\ EOT7,,IOr-;E, COMPr,r.:-r,,, CCC. TO:\IO t. I\ FHIE~ZE fl SOCIETÀ f.OlT l'\lCE FIOIHO::NTJN,\ il 
1S42, pag. 500, !io. 30 - i4; pag. 501, lin. l-4): 

, S111·3.e di pr~cot.c un~ qut11t-.1 no,•iU1, dail.11 qiialt: si 
• rosu arguir 1noJ,ilità nel Rlol,o, t.crrcst,c , me..liaote 411"1Jn cJ1c .S<Jl• 
• tiliuin.,.iOMHC u sct'!pl'flndo I' illu.sltisti1110 ii;, çe.s,rc Jdlu 1101,i-
• liuinu f.imi&lii 1tei !!lar.silii di Uotogua, 1rnr Accademico Linceo, il 
• q\1\'lllc in uu:1 douiuii:n11 ,crith•N v,1 ciponendo, conte ha o"crnto 
• un:i c<mtinua ,,wta:iio,10 , l1e11cl1i; l11tJiitim,1 , ndl1 lillca meri• 
,. di:m1; ddla q_~1.d1: $CtiU.11r.1 > tln 11lil ultim,,mcnt<: c;,on iHuporc 
ia ,·edutJ , •rcro cito do\·cr'.t f.irnci coriia a tutti 81i sludioii dtlk 
t m,11•ia,·islie dclb OJ.\,Ur.t. I 

Cesare )farsili 1ncnzion3to in modo tanto onorevole da GaJilco io questo passo del 1>rccitato suo l)j:). 
Jogo, morì in clà di Al anno ne) f633 (l'1E!l10R IE Il DIPRESt:, E RlTIUT1'1 li DE'SIGXORI H ACCAOE~rrc:1 (;&· 

L,., Tl Il DI DOU1GN ,., li Ilaccolle nel Principato del SignorllcON'l'B ,. AL~n•o Z,\~I 11 u,. RTT,\RDATO. Il All' E
mi11e11tis,. • 1/eusr,nàis,. Sig. Il C•••· FB,INCEsco Il BAJtREklNO Il Decano del Sacro Collegio Il .,cc,o&
,11co, E rAOTtTTOnF... A ln so1.ocN.(, Per li M.-.nolessi .M.nc.t,xxir. Il Con licen::a, de'S1t.ptrioti1 pag. 
124, lin. 23-27; pag. 12.;·, lin. 22-~6. ~ NoTrzrF. Il DF.ç.d sc1uTT01u Il oor.ocNEst ij E D'ELr.'orER.f. tOI\O 

' ST.nH'.\TE fl E llANOSClU TTR IJ RA.CCOU1°E 8 DA Fn. 1•.tf.U:GRINO AN1'0~10 ORLANCH; CCC. JN DOLOCNA 11 
'.\11.\CCXIV' ccc.· ' p;:.g. 86' lin. 29-36', - r-01·1zrn Il DEGl,1 SCI\ITT()RI n f:IOtOG,;(ESI li ltACCOLTe II DA 

GIQ\' \~:,il FAN1'UZZI !I TOil/0 QUINTO, fl IN 801..0GNA JfDCCLXXXYI, CCC,, pag. 2i9, lin. 10-.13}, 
{i} IOANNJS CARA)tnuAs !I :u ,nru:s1s 11 u1c~Ps, ccc., pag. 425, col. 2\ lin. 33-45; pag. 426; pag. 

,i27, col. 1:t, lin. J-12. 
l2) 10,U,'N IS CAR,\)IVF.J,tS I! llATHf.51S NOVA, ecc., pag. U55, col. 22 , Jiu. 9!...46-

(3) 10AN!itS c .uu11l\'F.l-1S IJ .'!1ATHF.srs li l"OVA, ccc., pag. f .\55, col. 2;l, lin, 20-2li, Num. r.v. 
(4) 10,Hm~ CAn,uHtus: li M.nuf':srs I n1cr.,•s, ecc., pag. 51$-561; pag. 562, col. t•-2•. - Que

sta parte è intitolala (JO,.\KNIS CAR,H!VELIS Il M'.ATHF.sts l1 n1cEps, cct., pag. 5lS, Hn. t-5): u ll\'DnO• 

.. 

. 
visa in 15 articoli, nell'ott:,vo de'quali, intitolato « AR·rtcv~vs n11. Il Digressio de 
» Perpendiculortun in-llco,,stantia. An sit; ~ à ,nari.s ac-llcessu, ®' l'ecessu 
» dependeat? » (1), s'incontrano delle c11 riosq ed int,eressanti osservazioni. 

Più oltre il Caramuele riporta il segue11~e passo <l' t,tll opera (2) di. Dianelc 
Lipstorpio, nato in Lubecc.i, nel giorno 10 di maggio del 1631 (:e), e morto il 1° di 
settembre del 1684 (4), dal q ual passo appari;ce che aoch'tigli ritieoe i pendoli 
immobili, co nLro l'esperienza del Caliguon, e Il\ relazione che da pdma ne venne 
fatta dal Gasscndi (5) : 

<< Dcuique <1uod ~crp~ndiculor_nrl) inco1!sLonlia 1)'! attinct 
» quarn Alexaudcr Cahgomus, Nob1lis DclphnHlS, ~r1mus ex· 
>> CO"it..,,·it, cxistirnaus PCfilcndicula nou scmpqr c1dom pun· 
>> ctO imminere, sed gcmimì in singu los dies (rostus marini. in
» star) rcciprocalione agitat i, duasque intra rnet_as exspal!rtn
>) do bis boran11n 24 decursu ,1eL·sus utramquc_ ire & red!rc: 
>> de co nos cum Ampliss . Dn. Pctro Gassendo, in postAscr1pto 
>) cpisto1re ac Naudreum , datre Pa.risiis pridie Nona:s A1>rilis 
>> Anni MDCX LII I, non laulum dubitamus, nervo~ <l;P.arteu es~, 
» sapietiti<B rati t1ihil temerè c>·eclct·e, jnxta illuct Ep1charmi; se_,1 
» ( cum Joh. Car:'lmuclc L obkowitzio ) prrotcnsam verpend1-
» culorum libralioncm ohscr,•alionibus non rcspondcrc; nic• 
,, r idianas lineas non mutari , non mut"ri regionutll altitudi• 
» ncs, J)erpcndicuJa sernpcr idem gloùi aquro•tcrrci p~mctu1~l 
» respicerc ; velernm obscr\'alioncs hanc ob cau.i::am rnfirlcl!· 
>> tat1s non posse argui , nec dehere hoc nov_o lnvcuto nnll• 
» quas resolutioocs currigi assc,•crnmus. Et hu1c nosh'te assr.r• 
» tioni suffragantcm quoquc producimus Nobil iss. St Exrcl · 
>) lent issinrnm I>bilos:ophum Dn. Ucnalum C1ntcsimn, quc~n 

>> pro 5,110 discendi rcrvorc accepimus :inte pa~1cos :mnos IH~ 
» in Uaté1via prope Lugdunum in anli((tll-l tu~·rt pene collapsa 
>> lntius rei cxpcrjmcnta collcgissl", & ncgat~,,~m fuissc lula · 
,) tum. Cu i cum dc prima hujus opinionis or1g111c, tum dc ex
n r.lorata plumbi constantia pJur:i cognosccrc lubiJo est. adcat 
)> Lobkowifzii l i bcllmn de 11erptnàicufo,.,on inconstantia /'a.Isa 
» ,·eperl" 1>ag. s. 9, 10. Et rursus 2o. 26. 27. 28. 29. 30. » 

lnlan Lo ùai documenti sin qui esposti si rileva che la questione delle abc1Ta-

)) Gk,u1111A, 11 lla~ium su1>crficicrn melitur, Si. describit, poste,.\q: :'IU·'ldcntior, in abyssus suhtcrrancoi"S 
>) se insiouat, e:cpcn•iJditquc, qucmodo in Mare Fluvii cxonc-lircnt, ut i terurn flu.int >>. 

(1) 10.\Nt-IS CAR.Aì\t\'ET.1S li i'J.\THESJS Il BICEI1$ ecc., pa,g. 546, col. 2 \ lio. 33-36. - Qu~st'artichlO 
è contenuto nelle 1>aginc 546 (col. 2a, lin. 37-46), 5.S.7 - 550; 5i>f (col. ta} della detl~ edizione in • 
lilolal.i {( TOA~NIS C.\RAM VEI~IS I MATH.&sts 11 81CE.PS >\ ecc. 

(2) Qucst' 0 1>era che ha per titolo (< DANT&us LTl'STORPIJ Il LVJu::cB~s,s, Il SPE.Cl;'!tlN, li PHU,O{O• 

)) PIH.E Il CARTESl,\t','/E Il QUI BUS ACCEDIT n E-jtudem Attlhori& Il CQPEI\XJC\'S REDl\' l\'VS, Il L\'GDWd B.,. 
» TA\ORVM li Ar,ud JouA~NE" & DAN"tELF.H 10,sP.vit;,a Il cl.2. l:>c L111. », (• composta d i 412 pagine. in 
4°. nella 2,H• delle quaU trovasi l'altro titolo seguente: (< ÙA~rnus L1P51'0Rl'Jt Il Lvetc tNsts, Il CO· 

)) 1•tn~1C\'S RE01vn ·vs, U sr;u OE VERO Il ,1,1No1 sriTE!'IUT~, 111,IOER SINCULARTS, Il Lvc»,·N1 B,\'l'A\'O 

» ROI, A A1>ud loHASS&,1 & OA~IF,(.Elt ELSE\'lt:it, Il c l :> J:>c r~llL )) 

(3) :\TUEN~,nvu L\1 8ECF.NSJ\'!)[ 0 PARS 111, ccc. AYC1'0RE I\ JQ. H8l'o'R. J"(M' seBLEN I\ Rl-!CT. [,f"· 

BEC. 11 r,\'RECAF. Il AP\'.I) rETRYM BOE(:K,r..\N;\\'M 11,A . )JOCCXXf, pag. 9, lin. 16- 2$. - JOIIANNtS Mor.

u:n, '.I Fl,ENSBlJI\C&Ns1s Il cn101t11,. r~•·rt:RAT,, 11· sc,·E II scnrP~OR'' lI o,·c"T''S , 1rKcvsQvr--: SL&svtc:F.~sis 11 
ET IIOLSATICI, ccc. l!ISTO!llA 1.lTEP..\T,\ 1'1UPAR1TrA, ecc. 11t1Yù'l.lf:, Anno :'\lOCGXl.t\', ccc. Excu1li l 
GotL,nann Frid. Kiscl, ecc., tH\g. 352, Jin. 7-tO. 

(·\} JOHAXNIS 1'10LLBla lJ FT~f.NSBIJI\GH~SIS Il co1sn1., l,ITERAT.\, ecc. pag. 352, lin. 30, 
(5) D \ N IEUS f..,IPSTOR.Pll Il I,\' OECEXSIS, ti Sl!t:Cl:111 /'I'\ Il 11 11 1 t.OSOP Il' .f: li e \ RTESJAN..E, e.cc. J png. 206, 

Jin. 21-33; pag. 207, lin. t-f3. - 10.\,NNIS C-.\RA:"l\1 &1~1s1i MATHtSIS0 BICEPS. Il \'E'l' \'$ El. ;-;QVA, 

ece. (TOM \'S Pf\l:;oit,·s), pag. 550, col. 2\.lin. 42-52; pa_g. 551,co!. 1\ lin . 1-22. Num. DCCIX. 
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iioni elci pendoli , la (1ualc aveva da prima preoccupato così vivamente gli 
scienziati, fu poi in breve abbandonata o come un'illusione , o almeno cornc 
uu effetto di cause accidentali e locali. 

Mi rimaneva però ancora un dubbio da verificare, se cioè Galileo, il quale 
pel primo aveva fatto così accurate e scientificl1e ricerche intorno al pendolo, 
vi avesse trovato per avventura, e notato ue' suoi scritti, prima del Calignon, 
<Juei medesimi o altri piccoli moti cl' abenazione. Fino,·a però non è riuscito 
nè a mc nè ad altri d'incontrare alcun appunto del Galilei su tale ar·gomento, 
sia nelle opere stampate, sia nei manoscritti. Anche il Sig. Enrico Narclucci , 
a ciò incaricato dal Sig. Principe Il. Boncompagni, così mi sc1·iveva sino dal 
30 Agosto 1870, intorno alle fotte ricerche : 

1( H~ an~~e c~.trl)inato dti Mss. già, d~lla_ Bibliol(!c.1 Albani, ora del Sig. Prof. Volpicclli , e-On• 
» tenc1!t1 \lar!1 scr1th auto~r(i_fi, p~rte dl Galileo,. parte de'suoi contemporanei, e rl' iJlostri Lincei. 
» In nrnuo d1 tah_ ma_,,os.er,th parlasi del.le c~per1cn~c fatte per dimostrare il moto della Terra 1>er 
n tnCZZ? d~II~ _osc1llaz10111 del pendolo, d1 . cut non s, fa nc1,pure menzione o,·e si parla dc11li argo-
» menti fis1c1 m favore o eontro il medcsuuo moto. )> 

0 

Non saiil per altro qui cliscaro ai cultori della Storia clella Fisica, che tocchi cli 
uno cli que'lavori cli Galileo che io consultai, e che Cl'edo sia inedito e poco 
conosciuto, benchè p1·cgcvolissiu10. Questo lavoro consiste in alcune p~gine di 
note cli mano del Galilei , che in un volume ora posseduto dalla Biblioteca Na
zionale cli Fi reuze (Sezione !l'lagliahechiana) contrassegnato« Il. A. 5, P. 1. n? 12. ,,, 

tt·ovansi legate con un esemplare cl'una edizione intitolata« FAJ10s1 lleT AN1·1Qv1 PRO· 

,, BLEltATIS Il OF. TELLv111s iw·rv, VEL QVIETE; IJ 11ACTEN1·s OPTATA Il SOLVTto, 11 AD EmN~x

> ► TJSSUIV~l Il CAHOINAI.E)I RlCllf.1,IV){ j Il OVCE~I, ET FRA:"1CltE PARL;:,1. Il A IOANNI~ BAPTIST,\ 

" 1\Jon1NO, apud Gal los è Bc!-llleiocensibus Frnncopolitano, Doclore 1\Iedico; atqueli 
" Regio Parisiis Mathematum Professore.li PAn1sus,II Apud Authorem, iuxta Poutem 
» uouum, in platea Delpliina, Il domi cui nomen l'Escu de France.jlll,DC,xxx, »(1). 
So110 ingegnosi~sime le 1·iflessioni che fa il Galilei, henchè talora forse un po'troppc> 
ard ite, cd esposte con sovel'chia acrimonia, conll'O le pretese ragioni clell'immo
hi lità Jclla Terra recale nel eletto lili1·0 dal l\Iorin. 

In una lettera a Giovanni de Beaugl'ancl, allora segre tario ciel re di Fra11cia, .in 
data cli« Arcetri 9 Novemlire l63i " '(2) Galileo parla cli Giambattista l\lorin così (:i}: 

(t) Questa edizione è cOm()o&la di l52 j)agine, ln 4°, delle quali le. t11.-s:11, i4S3-l52a non sono 
numerate, e le rimanenti sono numerate coi numeri 1-Gi, 98, 69-13S, t3G, 

(2) r,E OPl-:RE 11 0111 GAl,H.F:O GAl,H,El li 1•nBlA 1:01z1ox& COllPLETA , ecc. 'fo ,10 YJt li FIRENZE Il 
SOCIETÀ EDITRtCE 1-'JOIU::NTINA !I 184S, pag. 197; lin. 2. - F.PlSTOl,A!HO II DI U C,\Ltl.EO CALILF.r, ecc. 

Vot.UMt Il. 11 tN 1.tVORNo, ccc., 1872: pag. t50, lin. 2$. - Una col,ia manoscriu.-.. tie11a suddetta 
Jeltcra di Galileo contcnula nelle ~rte numerate i-9 d'un manoscriuo della Biblioteca Nazionale di 
Firenze contrassegnato C< Sezione Palatina, ·Manoscritti di Galileo, Parte IV ; Tomo 5, Astronomia;)), 
ha in questo manoscrillo (corta 9, verso, lin. 3) la data di « dalla Villa d'Arcetri, li t I di 9$re 1633 "· 
·rutta\·ia nella ultima edizione dello opere di Galileo è dimostrato, che <1uesta J cttera deve essere rife
rita al lG07 (u; OttRF. U or U C.\LtLEO CALJLÉI , ccc. TOMO VIJ, ecc.~ pag. •t 97, lin. 23-31 ). 

{3) tE orEnE Il 01 Il c,u.ttEo G.u.u.1:1, cce. To:tto VH, ecc., pag. t!)8, lin. i0-16. - t1•1sTOt.A
n10 Il or Il GALn.1to GJLlLE1, ccc. VOLUtilE Il, ccc., pag. UH, lin. 23-30 . 
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« Egli medesimo mi mandò la sua risposta all'Apolo;;ia del 

» Lansbergio De motii 1'en<'8 ; nel fine della <1uale risposta , 
,, ruor d'ogni proposito (ed egli stesso il confessa) aggiunge 
" un capitolo dicendo, che in esso agitur àe libro Galilei eàilO 
>> pro 1èJ.luris 11wtu defeusi<me, deque S. Sedis Apostolicac se-n• 
>> tentia in. ipsum. Ubru.m et Ga.lilemn data,. ttec non ej'«,d6m 
» Galilei publica abiurationc d-octrinae iUius tn·otteac. » 

li celebre fisico Giovanni Giacomo d'Ortous de ~fairan, in 11110 scritto che fa 
parte della storia clell'Accaclcmia delle Scienze di Parigi per l'anno 1;42, espo11e 
brevemente le cspel'ienzc indicate cli sopra del Calignon, ciel Gassencli, ciel ~Icr
senne, del Caran1uel, e del l\Iorin, e menziona le lettere suddette del Gassencli e 
Jet Caramuel relative alle dette esperienze del Calignon (t). Parlando clella pre
ci tata lettera ciel Gassencli al Galthier il 1\1airan dice (2) : 

" Outrc ces sujcls dc douter, Gassendi allégue encore ks 
» conséquenccs qui s·cnsuivroient de celte titubation de la Terre 
» par ra1>port aux obscrvations astronomiques , & il y trouve 
,, dcs difficullés qui ne sont pas plus décisives. Car à l'égard des 
» observations astronomiques faitcs a,•ec dcs instruments tels 
>> quc ccux qu'on y employoit a1ors , il y a grande apparencc 
» quc la dét;iation du Pendule eauséc par le balanccmcnt de la 
» Terre, y scroit toO.jours insensiblc, <1uoiqu' elle ffit très·réelle 
>> & ((u'ellc )l\ìt se manife.stcr avcc de grands instrumens , 
» comme qnelqucs•uns dc ccux dont on s'est servi clepuis , St 
)l d3ns certaines ohservations délicates, où. une seconde dc plus , 
» ou de moins peut inOuer sur 1• obsen•:ltion, Et à r égard des 
» difficultés & dcs p1-étcndues impossihilités qu'il croyoit entre
n voir dans cc halanccmcnl, il mc scmble :m contrairc que rien 
» n'est plus analogue à 1' Astronomie physique moderne, & à 
>) l'byp,othèsc de la llcsantcur unh•ersclle. Qu"i1 me soit permis 
>) dc toucbcr ici Ics principales raisons qui mc le persuade11t. » 

Dopo al'el'e riportalo le ragioni qui accennate in favore del supposto bilar1cia
mento (3), il Mairan propone una esperienza pe,· verificare se i moti di oscill:,-

----------
{I} 111sT011n: li DF.111."AC>\01b11& Il ROYM,E Il or:s scrnxcf:s. \I .1tYNRe 111. vccxu1. 11 A,•cc Ics Mé• 

moircs dc Matbématiquc Sr dc Physiquc, 11 pour la. mèrne Aonée. Il 1'frés des Registres de etile Acadé• 
mie. Il A PARIS, Il DE L'n11•RnttflTF. ROYAT,E. li :tr, occxL,·, ptlg. tO.t, lin. 7-32 ~ pag. t05-10(ì; 1>ag. 
i07. lin . t-t3. - ntsTornE Il DE Il 1/ ACAObt.IE li ROYAr .. t: n ois sc1ENcEs Il A.sNtr. ì\J. occxu1.11 A,·ec 
les Mémoiros dc Matbémalic1uc & de Il l'hysiquc, pour la m~me Annéc. Il 1'frés des Jlegist,·-, dc celte 
Actulfmie Il" AMSTERDA:oif, n Chci 1~1ERRE MoRTtER Il M. occx1.-vn, ecc. , pag. U4, lin. i't-30; pag. 

t.\o-14i, pag. IAS. Jin. 1-27). Questo sc1·illo ~ intitolato (111sT01RE Il oe Il L' ACU>É'1IE Il ROYALE Il n.s 
!-CIE~CES, 11 ANNée M,DCCXUI, ecc., A PARI$, CCC,, pag. tO", 1in. 4-6. - HISTorne Il DE Il l.'AC.,oE~IIE Il 
no,· ALE l1 DES SGI ENCES !I ANN t;E ?ti.DCCXLII, ccc. ;\ ,\l\lSTERD,Ot, ecc., pag. u~, liu. t4--I 6). - P ROJ ET 

o• ex PÉr.1 E."NCBs Il su R. 1.A 1t1:c1PROCA1'JON Du l'E1YDULe,U01t s-ur un 11o"vcau blouvement de la Tertc. 
(2) lllSTOIRF.11 DE Il L'ACAD)hllE Il ROYAl,E Il l>ES SCIENCES, u ANivte 11/. DCCXLII, ecc. ,\ PARIS , 

ecc., pag. 1.07, lin. U-30. - UlSTOTRE Il DE Il L'ACAOF.Mrn Il I\Ol' ALF; 11 DES SCIENCES Il AN~ÉJ-: M. 
occ:-::1,11,ecc. ,. AMSTF.RDAn, ecc., pag. 148, lin. 28-35; pag. t49, lin. t -15. 

( 3} HISTOlr.E 11 DI-: Il r/AC,'OÉÌltTE li flO\',\J,E Il DE$ SCJt:NCES Il ANNEE M. DCCXI.Il, CC(, A PARI!-, ecc., 
11ag. t07, Jin. 31-36; p;ig. 108-109; pug. 110, lin. 1-4. - HISTOrne II nt 1l 1.'Ac.1nt>1u: Il ROY,\l,f. Il 
D'ES SCIF.NCES U AN~tE M. DCCXLII, ccc . . \ ,BISTERD.\M, etc., pag. t49, lin. 16-~5; pag. t50-t5l; 
pag. 152, lin. 1-18. 
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zionc e cli aberrn~iopç dei pendoli fossero o no reali (1) ,. cd indica il modo 
di cseguida (2). Questo invito del ll'Iairan non fu inutile , molti fisici es~cn
closi alfreltati di verilìcare il fatto proposto. T,·a quc~ ti uno de'prin1i fu Clau
d io Nicol:i. Lecat, Segretario della Regia Accademia delle Scienze e llelle Let
tere di Roucn, che ne fece un' esperienza 11ell.i cupola o lantc1·na situata nel 
me,,,zo dcqa. Catteclrale di questa città (3). Col consenso ciel Capitolo egli fece fo. 
rare varie ~ornici che separaval\O i diversi piani di <p1esto edificio, e tra le pic
cole colonne clie ncll'architettu,;a gotica adornano le masse de'grandi piloni, in
trodusse un ~ulio cli 121 piedi di lunghpl',·ta, perfeuamc11te riparato da ogni azione 
del ve_uto, che racchiudeva un pendolo cleJla medesima lunghezza formato cli un 
cordoncino di seta incerato\ ~la estre,nita inferiore ciel quale 'era attaccato 1,1n pic
colo cilindro di rame tornito, e tcrm\nato inferiormente in una punta finissima cl'ac
ciaio (4). Sotto di c1ues1a collocò una lastra orizzontai.e cl'a~gento sulla quale era se
gnato un punto, cd intorno a questo punto 1nol1r circoli concentrici, ad una distanza 
determinata gli uni dagli, ~Itri (5) . Egli posò questa lastra sopra una specie di 
candeliere di ferro, che gli permetteva di al·tarla cd abilassarla, cioè <l'avvicinarla 
o d'allontanarla dalla punta del pendolo (6). Munito di questo apparecchio il 
Lecat l'osservò poi per UJl anno intero a mezzogior110 e alla sera, ed anche in 
alt1·c ore del giorno, e non vi. trovò alci.uu, escursione regolare (;). Egli giudicò 
<JDindi che il trascorri,me11lo, clic qualçhe osserv~torc avca creduto vedere nel 
suo pendolo, fosse prov.enienle o da inianno onico, cioè da effetto di prospettiva, 
ovvero fosse cagionato dal successivo allungarsi ed accorciarsi del filo di so
spensione del pcnclolo stesso, per le va ,·iazioni cli temperatu,·a (s). 

. 
{ 1) 111srornr. Il OE Il r.' AC.\oturn Il ao r ,\l,E Il o Es sCrnNCES U A,v N te ,,, . ncc .v. 1.11, ecc. A 1► \IH5, ccc. , 

p r.g. 110, lin. 5-22. - n1s-cornE !I Dt Il r/ ,\CADF.,mr, Il ROY,\T.E Il nts SCIF.NCE-s Il AN;-.tE M, occx1.J1. 

CC'C. A A)tS'rt: fl.0\311 ccç:., J);:tg. 152, lin. t9-35; pag. 15J, Jin. t-i. 
( 2 ) H 1sT 01 n E Il DE ti ,; ACA 1>t,11r- Il BO\' ,\I.E il ots scrnxCES Il A ,v :V R F. ,ti. ncc x u,, cec. A p ARrs, eec . • 

pag. 110 , I i n. 23-36 ; pag. 111 , lin. 1-5. - n 1sT01 a e Il or. 1. r: A.CA ot:311 t: {I ROY .\I, E fl nts $Cfl~ri.·
c Ei: Il AN~rtF. lf, occx1.11, ccc. &. A)ISTERoA:-,1, ccc., pag. 153, lin. s - ~2. 

(3> u lsT011u~ Il o.; Il ~-' AC" n:t>tr r-:. fl nov ., e.E Il Dt:l- ~c1ENCEs 11 A.N '" ,i t· M . vcc Ltl', 11 Avee Ics Mé1uoi• 
rcs de )lathématiqnc & dc Physique Il r•onr le m<lme Annéc, IJ 1'ifès d,s 1/egi,,tres ,le celle ,Jcadémiell 
A P ,\I\IS, 11 DE r.'nuro~nrn u; ROY1,.f,i:: fl '1. DCC, f.IX, Pilg. 3. Jin. t:~-H). - IHSTQ11tE l1 DF.-(1 f.1 AC,\Oi

)IIE Il no t ,\I.E Il oEs sc1ENCES. IJ A,"t" "· o. ccr.". Il Avcc Ics 1lémoires de Mathématique & de Il 
Physiquc. , pour la mèmc Annéc O l'it·és des Regi&ttes àe celle Ac(l{lbnie Il NOuvr::1,r.E CENTURIE U TO· 

~n: SEPTTÈ)I F. tt A AMSTEROA)l, Il Cbcz 1. i:cnREUDER n· Et PrERRF. ìllOI\TJlrn. 11 M . D. CCL:<llt, pag. 4-, 
lin. 3 - tL 

( ,i ) IIISTOlllE, ccc. À.NNée ,u. J)CCLFY, ecc., 1>ag. 3, lin. 19-31. - HISTOrn.E, ecc. A1'NE & "'· 
o.ccu,·, eec. NQ U\' Er,LE CF.Nl'URIE II TOME: SF,PTlÈ\tt: , CCC·., pag. •i, lin. 1(-29. 

{5) 1tlSTOIRE, ecc. AN N ÉE Al. occ 1,/Y , eC'C. , pag. 3 , lin. 31-36. - IIISl'Ol!f&, ccc. AN~ t:r. :_\!. 

I). CCl,l\" , e :-c. NQ U\'Bl,I.E CEx·ruatE Il TO)Jt SEPTIÈMF., ccc., pag. 4, lin. 29-35; pag. 5, Jin. (. 
(6) UJSTOlRE, ecc. ,fNNÉt: ,V.DCCLtJI', ccc., pag. 3, lin . 36; pag . .t, lin. t-3. - TITS'r.011\E, ecc. 

A~NtE )t. D. CCLIV, ccc. X OU\'Et.r.,& c&wruatE !I TO:-.a: SF.~TtR.UE, ecc., pag. 5, lin. t-5. 

(7) UISTOlRE, ecc·. ANN8E .lf.DCCLJY. ccc., pag. I\, lin. 3-i. - 111$1'01Rl~, ecc. A--Nt& )I. I). 

CCL(\' , cec. NOO\' ELLrI CENTURIE !1 1'0\l& StPTlÈi\tt. ccc., pag . 5~ l in•. 5-t l. 

{S) lllSTOIRF., ecc. ÀNNlte ;1f,bCCLIP', ~cc., 1>ag. 4. lin. 7-20. - ursrOrnE, ccc. AN\'o' t & i)!. o 
CCL(\'. ecc . NQU\'ELLE CE~TURH: Il TO)IP. sePTlti'JE, ecc .. , J)ag. s, lin. 11-:u. 
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Altl'i fisici l'ipeterono dipoi <JUeSlC esperienzè, e sì trovarono fra 101:0 in clisac
corclo 'I uanto ai risultamenti che ottennero. li llàrone Dc Gra11te, Colonnello d'Jnfan
teria, fece anch'egli nel 1743, iu Parigi, la 1nedesi1ba espe1·ien,,a con un pendolo di 30 

pie,li di lunghezza (t). La punta del piombo, ridotto i11fcrio1·menle col tbrnio a fol'ma 
conica, sembrava che ogni giorno in 24 ore clescriv~sse una piccola ellisse uella 
<1uale l'asse ,uaggiore diretto da Est ac\ ò,,e~t, aveva due lince e mezzo di lun
ghezza, e l'asse minore una linea (2). Tuttavia, con altri pendoli simili collocati nella 
stessa sala, esseudosi in appresso ottenuti movimenti dilfcrentissimi, il Granle 
dubitò che <juesti fenomeni potessero attribuirsi ad ineguali movimeuti dell'e• 
dilicio (:i). Quiritli egli a t:tl fine ripctè l'esperienza ucl Castello di S. Pietro di 
Vauvrai , presso Louvicrs in Normandia , in una grotta scavata nel mas;o cli 
una 1·oceia si licea souo una montagna (4). il pendolo aveva undici piedi cli lun
ghezza (5), e fu osservalo nei mesi di novembre e dicembre del t,53, quando 
la tel'ra era coperta di ne1'e (o). Dietro una serie cli osservazioni fatte colla 
maggiore diligenza, trovò che il pendolo seguiva unicamente il COl'SO del Sole, 
senza alcuna relazione al moto della Luna, e che descriveva una piccola ellisse, 
nella qnale l' asse maggiol'e, scmpl'e ·perpendico(al'e al 1nericliano, avèva la lun
ghezza di mez,,,a linea, e l'asse 111inore cli un <1uarto di linea (7). 

-----'--'---------------'------=-,::._ _ _ _ 
(1) '1EltOU\F.S Il POUR Il L'HJStoll\E li D'ES Il SCIENCJ;s i·r BEAUX AllTS, li Commtncés <l'étre imprbnés 

t'anll170l à Trcvoua; & Màiés <l son Il Altcss• Scrcnissi,n~ Mo,.,cigncllri lL8 Pn,.vc& SouvRf<dJa' n& 
no.11nes. li OCTOBRF. 1754. r Voi. li A PAJus, Cl.:C, M DCCLrV, pag. 2 ,\64, liri . 20-2~; pag. 2.465, )in. i-2. 

-li 1S1'01RE I! Ot 11 1: A e\ OÉMJ E li ROY Af,t I! DES SCJEXCES Il 1J11• A' Tili.' ,f/ ./)CCLI r, ccc., pag. 25 l, lin. t9~ 3U. 
- rne:u1t:~1~ SUtTE DJ?S lt MtMOlRES li DE li MATIIJb[ATIQUÈ li E1' R O)~ PHYSIQUE (I DF-: L' ANNt& 111. o . 

cc1.1," . U Tirés des Regislres de 11 L'ACAot;Mrn RO-Y.\LE li ot:s sc1c~cEs Il KOUVELLF. ct-:~T URtE Il To:i1E 

lllHTIEllE Il A A)ISTERDAM, ccc. ~l- D, CCLXII, ccc. pag. 3S3, lin. 9-24. 
(21 3ft)t0JRF.S 111,oua IJ 1.'msTOrnF. U or..s Il sctE~CJ:s ET 01-:AUX ARTS, ccc. OcTOBnt; l75-i. I. VoJ., 

ecc .• pag. 2.¼66, lin. 1-16.- ms·rornE IJ DE li t'ACAD'ÉMTE ,H ROYAT,F.11 DESStlENCP.S 1J ÀA'NÉE .fJ.l)CCLIY, 

pag. 25-t, lin. ;,i0-36; pag. 252, lin. 1-3. - Pi:UDHÈR& sunc, ccc. NOUVEr~LF. cr·:N1'URIE 11 TQ)lt: 

II UT1'1È.l1E, ccc. , pag. 383, lin. 24-33~ pag. 3S4, lin. 1- 4, 
{3) MÉ>IOJR•:S r\ POUR lf f/HtSTOHrn Il OES ll SCJF.NGES ET J),EAUX ARTS, ece. 0CTOBRE ti54. f. Voi., 

ecc., pag. 2.t66, lin . i-10. - ilfSl'OJIH: I\ oB ll L' AC,\DÉ\Uf; IJ ROVALP. 11 OES SCrF.NCJts ti ANNÈF. ,1/, 

DCCLII', ecc., pag. 252, l i n . 3-9. - Pr..&,nèR.E SUITE, ccc. NOU\'ELLF.. Cr•:::-rrc.rnn:: 11 TOME IIUl'rtb1i:;. 

ccc., pag. 3$4, crroneilmcnte numnata « 348 », lin. ~-H. 
(4) ,itow11rns Il roo• Il 1.'111sror•r.ll0EsJlscrnNcr.s ET or.sux ARTS, ecc. OcTo••• 1754. t. Voi., ccc., 

pag. 2-iG7, I in. f :?-20. - u 1s·ronu~ 11 oe 111. ',,cAo:bn F. Il RoY Al,F. il oF~s sci1-:Ncf.S 1J 1lN ,ve ti ,li. fJCC uv, 
ccc., png. 2a2, fin. t0-16. - PRF.)IIÈRE SUl'l'E, ccc. t-;QUVEt.U: CF.N'l'URJE Il TO)IE HUITit111e, ecc. , 

pi'lg. 384, erronc.imcnte numerata « 3.\8 », )in. IQ-2A. 
(5) MEMOlRP.$ li J.'00R 11 r/n[STOrRF.II OEsjlsClf:1"Cf:S ET D.&A.UX A&TS, ecc. ÙCT08RE 175,i. [. Voi. , 

ecc., J)ag. 2•16S, !io. 23-25; pà;. 24G9, !in. t-4. - 111s~ornr. Il ne Il ,: ,c,ot>11F. Il norALE Il oss 
SC1EXCES Il ANNÉE ilf,DCCLIP, ecc., pag. 252, lin. 16-17. - l'REìUIÈRt SUITE, ecc. r,,'QU\'El,I,& Cl~N• 
TuRn: Il TO)IE nu1T1i:Mf.. ccc., png. 384, erroneamente numerata « :}4S », lin. 2,i-25, 

(6) t\lF.lllOtllF.S Il POUI\ 11 t.'J11STOIREfj(>ESl1SCUNCES ET BEJ\U.X AR'FS, ccc. 0CTOBRE 1i54. r. Vvl.' 
ecc., p:ig. 2467, lin. t2-l5; pag. 2472, lin. 21-23, pag. 2.180, )in. 9-t3. - 111 ~To1RF. Il OE I\ 1.'AC,\• 

OÉ!l.JF, Il RO'l'At.E !J l)ES SCIF.NCF.S Il ANN8E M, DCCLIV, ccc., pag. 252, Un. 16-2Ò. - PRt:.MIÈRE SUITF.. 

ccc. f'"OU\'Ei .. LE cr.~TURtEIITOME uutTlti'!tE, ccc., pag. 384, erroneamente numerata «3.t8n, lin. 24-34. 

(7) )JtMO(l\ES n J.>OUR Il L'111S1·ò1nÈ!jDESJISCtENCES ET BEAUX ,\UTS, ecc. ÙCTOBRE ii5-i. 1. Voi., ecc. , 
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Pietro Bouguer, in una sua memoria letta nella sessione pubblica de' 2s di 

3prile del 1756 dell' Accaclemi:, delle Scienze di Parigi (1), parla cli una cspe-• 
rienza eh' egli fece in Parigi nell'Ospizio degli Invalidi (2), dopo avere esposta, 
he11chè non co1n pletamcnte, la storia cli queste ricerche, della quale ho parlato 
sinora (3). Egli sospettò cli c1ualche ili usione uelle osservazioni prececlen ti, ed 
ammettendo pure il fatto , ripeteva il medesimo non già eia effetto cosmico , 
ma da cause accidentali , cioè eia variazioni cli dilatazione termica dal giorno 
alla notte , o dal successivo torcimento e sviluppo ciel filo ciel pendolo nelle 
variazioni igrometriche. 

Dell'esperimento del Bouguer, che comunemente si teneva come decisivo (4),padò 
diversamente il celebre Ahatc Giuseppe Toalclo, P1·ofessorc nell'Univcrnità di Pa
dora (s). Dopo a.ver recato parecchie i11gegnose ragioni che rendono probabile 
l'esistenza di un qualche moto oscillatorio nella superficie terrestre, e dopo avei· 

pag. 2470, lin, 21-23, pag. 2471; pag. 24;2, fin. t. - n1srornt Il DE Il L'ACADÉ>IIE \I ROY,1LE Il o•s 
SCIENCt:s11 ANliie N ,DCCLIP, ccc., pag. 252, lin, 24-2i. - J>Rt:)UÈI\E SUITE, ccc. NOU\"Er~LE CF.N

TURIE/ITOl!H: HUlTIÈME, ccc., pag. 384, erroneamente oumcrnla 348, lin. 3,t-35: pag. ::85, lin. f-4. 
\ lj 111 STO JR E Il DL Il L' ACADJhHÈ .I nov A u; Il OF,S scrnxcF.s Il .A1v N i F. .V. DCCLIJI', pag. 250, I in , 4-

31; pag. 25l- 26S. - rnRaut1u: SUITE, ccc. NOU\'t:1,1,E CF.NTUIUF.. I] TO)lE 11u11·1e.ue, ccc., pag. 3$1, 
lin. 5-26; pag. 3S2-383; pag. 3$4, numerala Cl'roncamcnlc << 348 m pag. 3S5-!iOS. - Questa me~ 
morio è intitolata (HISTOTREII or. 11 r.'ACAO}°;i){IF.11 ROY,\J.,P. Il OF.$ SCTF.NCES II ANNéF: M.DCClJY, ccc .• 

pag. 250, fin. t-3. -- Pf\E?IUiH\E sunr:, ecc. 1-0U\'ELI..I~ CENTURIE [I 1'0)1F. IIUlTJÈ)(E, ccc., pag. ;;s1, 
lin. 1-4) : <C SVR L.-1 r>tr.BC'/'10N Il QU' AFr.ec'J·e:vr lES PILS·A-l'LO.IID Il Par li. UoUGU&R n. lo 
una nota a queslll titolo nella Storfa dcli' Accademia delle Scienze per i i54 si legge (111STOlRE Il OE li 
1~· ACADtllUE Il ROYAL~ Il DES SClt~CES 11 .. t .vNf.E ,I/. DCCLIY, ecc., pag. 250, lin. 32, nota (*). - PR.;,ut:
RE SU11'E, ccc. t-OU\'ELLE CENTUR[t Il TOilrn IIUI TJt-au:, ccc .• vag. 3S1, Iin. 27-28, nola (n)): 

• C.: Mémoirc a t"ih; 11.1 d.,ns l"A1s-cmhlé.: pul,lique <11.1 28 Avril !156. • 

( 2j HISTOIRE Il DE Il r/.\CAD°t;)JIE 11 ROYALE 11 o•:s SCIE~CES. Il ìlNN&E 11.DCCMY' ccc.' pag. 26t • 
liu, 29-36: J>ag. 262-268, - PREìlUÈR~ SUl1'E, ~CC. NOUVEr.1.F, CENl'UI\IF. 0 TO)IE UUIT[Ì,;(llE, CCC., 
pag. 39S, fin. 13-34: pag. 399-40S. 

(31 IIISTOTRE li r>E 1! 1.'ACADEMrt U nOYt\LE ti DES scn:NctsllANJVRB i11.occi1P, pag. 250, lin. t9-3t: 

pag. 251-252; pag. 253, Jin. 1-3. - PR&ì'ltèRF. SUJTE, ecc. :'iOU\'EU.E CENTURIE li 1·o)ff, HUJTIÈ)U:, 
ecc. , pag. 3S1, lin. 26; pag. 382-3S-i; pag: 385, lin. 1-22. 

( .t) Il La lande nella sua <( BIBt,toc;. I\Al'H I E "STRONOl'ttQUE » dopo avere indicato r operetta del 
C~ramuel intitolala « PEr.PE~n1cm.01wM 1NCONSTt\NT1A », ecc., e citata di sopra (l>ag. s, lin. o-u,, 
Soggiunge (816LlOGnAPHlf: lf ASTRONOMIQUF.; Il A\'EC Il 1,'IIIST011rn l)E I.'ASTRONOJU.Efl OEPUIS iiSt JUS

QLl'À 1802: Il Par Jd"OJ11e ne ,~,., Li/NOR, ccc. A PAll tS, ecc. AN, Xl = 1803, pag, 215, lin. 34-3S): 

• Caliguo11 ;l\~.ait c:tu :ipel"CC\'oir des .-:iriations dans un ptn• 

• dule de 30 pi(:d, ; cm :a dhpulé pcnd:rnt m1 fiì:ele lii.ce $Ujct. 

., l~e L~ron dc Gr.anlt lnH.w:iit enc:ori: 30ft de dé•iation. - ,1/~n,. 
• tlt: Tr,~,(Ju:,; 1 od. t 75.4. Bo\13uer lev:,, Ja dir6eu1té p:ir ,es obser• 
., ,·2tions Caitts :1,111 Jn,•Alidd.-J/e:m, ,,~ l'trc11d<lmie, ti5,L • 

(5) DEJ,l,,\ \ 'Efl& 1~Fr,UEi\'ZA OtCLl ASTRI, !J OEl.l.F. S1',\C10~1, E )lUT;\ZIO~l 0( 1'El\1P0, jl SACCIO 

'l&'n~onor.ocrco li fONDATO SOPRA U!~CIIE OSSf.RY,\'l.10~1, li ED Il APPUCATO AGLI USI DF.J.t.' ACR I
COL TURA, Il MEDTC1NA, NAUTICA, ccc. bl CIIJSEPVF. TOAr.oo, ecc. CN PADO\'A, )fDCCLXX. ti NeHa Stnm• 
pcria del Seminario. Il Appresso Gio, ~fanfri·. ecc., pag. 26, fin. 17-22, 23-37. 

• 

~ 
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accenna to i foui storici principali, relativi a questo genere di ricerche, sul moto 
]>Criodico di abenazione spontanea ne'pendoli (l), dice (2}: 

« Bisogna co11fess.arc, che questo fatto non è ancora deciso: il quale per 
» illtro , ben verificalo, mostrerebbe .agli occhi il moto della Terra. Non è 
)) tanto facile forvi sopra es1>erienze sicure . do\·endosi sospendere un pcn• 
>l dulo lunghissimo in luogo fermissimo • chiuso. e ben difeso rla ogni vcn• 
» tu, e tla ogni altra agitazione : e dico che occorre un pendulo sospeso e 
>) libero; percbè un corpo fisso , se bene debba oscillare , non sarà però fa
n cile vederne I' effetto, come in un 1>en<lulo. Onde non ,ni sembra deci
" dere r esperienza fatta dal Sig. Bouguer, Diresse egli un ean11oeel1iale 
» fisso ad un segnale Jontano , con che 1>relese di metter in 1>r0\'3 una li
» nea d' intorno .IO miglia ~ senza accorger.;i d'alcun deviamento : Questa 
» esperienza , dico, non mi sembra 1>rovar gran ratto , p,erchè il corpo, la 
>) torre , o altra fabbrica a cui era aflisso il cannocchiale, dovrebbe essere 
» stata libera per poter oscillare su la pianta ; e r•oi se avesse oscillato , 
>, nello stesso modo oscillava il segnale, e percib non poteva mni accorger
» sene. 

>) Quello, che rende credibile l'oscillazione del J>cndulo , è il concorso di 
11 altre oscillazioni diurne, che sono fuori dj cootro,1ersia. )> 

_E qui porta l'esempio delle oscillazioni diurne del barometro, cieli' ago ma
gnetico, ecc. (3). 

Tali sono state le vicende che hanno avuto le ricerche inton10 alle aber
ra1,ioui clei pendoli dalla verticale, fotte da circa la met\ del Sec. XVII a tutto 
il Sec. XVIII, secondo i documenti clic finora ho potuto raccogliere. 

~ti resta però ancora a pal'iare di un altro genere cli studi dei pendoli, sulle 
l'ariazioni cioè del piano d' oscillazione de' medesimi , notate già dall' Accade
mia del Cin,ento , e più accuratamente studiate ai nostri giorui , e così pure 
accennare alcune 111odcrne teorie cd osservaziott i che si collegano colle prcce
clcnti , in101·no alle minime oscillazioni della superficie terrestrè. Ecco intanto 
quello che ho potuto raccogliere intorno al primo cli questi argomenti. 

Oa una lettera ciel Cavaliere Vincenzio Antinori, direttore ciel JVIuseo cli Fisica 
e Stot·ia naturale di Firenze (4), diretta al celebre fisico Fraucesco Arago nel 

lt) li Toaldo cita le esperienze del Calignon, del Lcc.at e del Barone di Grantc., e l'opinione sud
detta def nougucr scrivendo (ot:LLA \"ERA INfJ.uENZA OEGLf A$1'fU, ecc., p3g. 26. lin. 7-22} : 

< Non n'l,uu:11110 inJiij di quf'.sl2 os<:ilhi.ionc. Av1111ti il m;,uo dei s,ecolo 
_. r".1,.ato, un Cctitilul\ruo del Delfìnato, <letto il Signor C:1,li.gno1), cred1>tto di 
• ou.ef"Vue, <:he il $UO rcndulo Ji sei in sci ore ,-;icilbva dal Nord :il Sud; 
• fu101nc11.,, di eot raocr.- gran easo 11ud gnu fautore ,lt'lle S:-c:i.:11ie il Sig, 
> f'eirdochio , come nolb St.1'1 ,,it,;a rifrriseé il C:111eado, ,ehc poh11!icò quc:ato 
» t;iuo con 1~k11c duhhio. Il Sig. Morin 'l'i si oppose fe~m11mcnte, .E 111 
• q11i!tionc 5i.1c'i\1c fìqo al 1742 <"he ll Sig. di :'lhint'I I.a ri,vce,liò. Il s :g. 
• Cit fece delle c.-spcricmic, e delle pro,•to, stnu nJcr ~ulla; il B:.ron di 
• Gr-:int nell':mno ni1>ente 1743, fu pili fdicc: 11cll'e,11otr.t1n:e ('ht institui, 
• p~r\·cgli ,,edere, d1c un pendulo di 30 pitdi ~lacriveuc ì11 24 oro un' 
, eliuc-, il cuj g1-and' use 1:r.i di lim::c 2 ½, ti fu Sig. Bouguer to,ipc:ttò 
• che vi fouç sotto <11.1ald1e ilhuio11c; cd ainum:Hcndo il .raitto , lo rirctcn 
, n-0n d:i cagio1, CosMica • mai d.1lli1 dil:it:t.a.ionc dti Corp• per il c.,lore ,lei 
• giorno, u d:ilt'oppo,ta Mlriiionc pa- il fn:ddo delb 11ot.Ji (#e), o per H Jut,:• 
• teui,·o torc:imo1:11to e s,iluppo del Ilio ,hl ,ccc.o del giorno, :1ll'umi<lc> del .. 
• 1~ note.e, come f:l un Jsrometro. , 

Cfomlio Nicola Lecat è <1ul chiamato per C'rrorc dal Totlldo 1c Il Sig. Cat ,>. 
(2) OEJ.l,A VEI\A l~fUi.E~Z.\ OECLi AS1'Rl , ecc., pag. 26, Jin. 23-39. 

(3) OE(.l,A \ 'f.RA INFtu.f.NZA DECLI ASTRr,ccc., png. 26, Jin. 38-46; pag. 27~ lin. t-19. 

(4) Questo illustre scienziato e patrizio fiorentiuo morl nel giorno 22 di luglio del 1S65 (sc111TT< 
t>D I Il F: INF.fltTI {I 011! \'TNCF.N7.10 \NT!NORI IJ PUOUUCATI PER CURA ti 01 fl i'UI\CO TA8AR.fl.lNl. lJ \'01.tJ .. 
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1ss1 (1) si rileva , che il medesimo Cav. Antinori, ed il Sig. Professore Tito Puliti (2), 
assistente al detto l\'fitseo (morto uel giorno 24 di novembre del 1870 (3) ), in occa
sione della famosa esperienza del pendolo del Foucault, ce!'carono se nei manoscritti 
Galileiani della Bihlioteca Palatina di Firenze si avesse qualche riscontro dell'cspe
i·ienza medesima; in fatti così scrisse I' Antinori nella lettera stessa (4) : 

<e « Dès quc nous avons cu counaiss.-mce de r ingénieuse démonstration 
» matérieUe de la rotation dc In terre dont M. foocault a curicbi la sciencc, 
» nous nous sommcs hàtés. dc 1a répéter, cn construisanl ra1>pareil néccssair<\ 
>> qui nous a paru très-bien piacé à còté de la tribune du grMHl Ga li lé.e. A celle 
» occasion , il était bien naturcl de recbcrehc1· si , daos Ics noml>rcuses expé
n rienccs faites snr le mouvement du pendule par les Académicicns del Ci~ 
» mento , cnregistrées daus la riche collcction des manuscrits de la Biblio
" thèque de S. A. I. cl R. le Grand nuc, on trouverai! quelquc ehose d'ana, 
,, Jogue à l' ohsen·ation de M. ~--ouc:mlt, d' autaul plus <1ue Al. Puliti se 
» souvenait d' avoir lu que nos Ac.idCmicicns avaicnt noté dcs foits parti<:11• 
» liers conccrnant Jes oscillalions dc r.ct instrome:nt. En cfTct , après 11,·oir 
n cousullé les rmmuscrils en qucstiou, nous a,·ous trotl\•é c.xposée hicn clain;
>) meut, à ce c1u'il nous semblc, l'ol;scr\'ation donl i\J. lì'ouc;,ult :t f:t it une :-ii 
>> hcureuse application. Vous cn jugcrez par vous-mème. Je vous transcris ci .. 
,, dcssous la Note inédite quc l'on trouvc dans Ics manuscrifs nutograpJws etc 
,, Vinceot Viviaui sur le mouvcmcnt du pendule, et dcux paragraphes qui 
» onl raprort au Slljel en c1uc~tion, et (IUi sont imprimés, l'un dans les Sag
» gi di l\a.turali Esperien:e, e<li:ione del 1.S4J , pagc 20, et I' autre <fans Ics 
» iYotiiie degli Aggranctimenti delle Sciett:.e fisiche in 'l'oscana, publiées par 
» Targion i, tome 11, 2c parLic, pagc 660. )) 

Ecco la nota del \liviani menzionata in c1ucsto passo clcl la detta lettera del-
l'Antinori (5) : 

<e Osservammo che tulli i 1>c_nduli da un sol 1ìlo dc· 

» uiano d31 1)iano ucrtiealc e scm1,rc per il medesimo 

» uerso, cioè secondo le linee Ali, CD, EF, etc. da destra 

>> uerso sinistra nclre parti nnteriori. >) 

,1 ~ Ui'- ,co U FT nENZE U e . l~A RF.IÌRA, ED t TORE Il I S6S. pag. x ,· 1. !io. 18-Hl) . Esatte notizie intorno ali.i 

sua ,·ita ed ai suoi favori trovausi ucJla prefazione del Sig. Marco Tabarriui alla raccolta testè d -
1:ita (SCRITTI F.D[TJ E 11\EOITI \I DI JI \' IN'CENZIO AXTl~Olll, ccc., pag. v-xrx.}. 

( t) CO,, JIT&S 11 EN ous ti n tooo,u DA rn.F,S Il DES SJtAXCF.S Il O.E r.' AC,\DF.)116 Of.S SCJ ENCFS, ecc. -ro '11-; 

T 1n:NTE- DF.UXtÈì'!I&. U J ANVIER•JU!N 1851. Il PA 1ns, ccc. tS51, pag. 635., Jin. 5-36; pag. G36, Iin. t-1 l. 
N." fi . StANCE OU J,U1'DI !'?$ A\'RU. 1851. 

(2) Jnlorno alla \' ila cd ai la\·ori del metlesimo Tito Puli'li trovansi notizie in un opusculo inti • 
tolalo U CENNI BIOGRAFIC( fl DEL 1•no1:ESSORE Il TrTo 1-'UtlTI . li flRF.NZf., Il COt TIPI or.1 succ1-:sso1u 
)> r.E MONN I EIL Il f8iJ >), composto di 16 i>agiac, in S\ e firmato nell'ultima. di tali pagine, numc
rat;:i 16 (lin. 21} : « AT·ru.JNO ZucCACNt·OR.L,\l\· 01;,.1 ». 

(3) Nel c imitero di San Minialo al Monte, presso Firenze, nella cappella gran<ie, sulla çnr(•lc 
orientale trovasi In seguente iscrizione- in onore del medesimo prof. Tito Puliti: 

• QUI 111PO$A Il LA Sl'O(H.U, LAClll>SATA u Dtl, PROl'. TITO POLll't II J:('lltGRO or "ITA 11 SOLU:C1TO or,. PATII.IO DE• 
a COkO IJ br,1.1.' A11Cflh•10 ,u:'l't:O'll.01 001eo ITM IA:CO li 1t-n1TU'1'0kt Il e ocu.c «A-ruau.1 DISCIPLIN& M,n:sno Il s1 cnr. 
, :n; na& LODE NOI'- PEnlTUIIA Il ,uxc.,:ro Pi:it f'&Hll.1': ADl:CA1111c,1. g 11. 2 ,i :co~. 4-.-.;:co l870 I} sP.sSAG-Uust:> P11.1.-io ~uo. > 

li mese e J'at)no della morte del Puliti sono anche indicali dal Zuccagui Orlancliiii ( ct:NNl BlOGa., .. 
ttr!':J O l)F,(. l'ROt'ESSOflE Il TITO PULJTr, ecc., pag. 3'. lln. 6-15). 

~) COMPTBS flENDUS, ece. TOiME ·raEJffE·OEUXlt.'llE.1:JAN\'l&R.·JUfN 195!, ecc .• pag. G35, lin. 5-2:, . 
<5) Codice manoscritto della Biblioteca Nazionale di 1-'irenzc contrassegnato t< Sezione P;dalina 

>' Manoscritti Galileiani, Cimento Fisi1~:i Spcrjincnlale, Volume tO » (carta numerata .11, recto, {in. 

• 
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Ora da 11ueste osservazio11i, che il Viviani fece (a quanto sembra) insieme cogli 
altri Accademici del Cimento, si rileva che il fatto dello spostrunento apparente 
del piano d'osci llazione del pendolo, ed anche la direzione costante cli <p1csto 
~posta1ne11lo stesso, fu da loro hcn conosciuto, sebbene non ne iscopris,ero la 
causa, cioè la rotazione diurna della terra (1). E a maggior conferm.i di ciò riporto 
anch'io qui, benchè si trov ino già stampati, gli altri due passi, accennati sop,·a clal-
1' An tinori /2). li primo di ({UCsli due passi è il seguente (3): 

, P~1ulolo « 1111 

> .tolo filo vo.g11 
• srcgolarmctt• 
• re 

<e Ma j)Ct-Cbè )~ordinario 
n Pendolo a vn sol fllo, in quella sua ihertà d i vagare; 
>> ( qualunque se ne sia Ja cagione ) insensibilmente va 
>> lrauiando dalla prima sua ~ifa, e verso' l fìne, Secon .. 
>> do clt'ei s'auuicina alla quiete, il suo mouimc.nto non 
>> è p iù per vn arco verlicalc, ma par fatto per vna spi~ 
» raie ouata, in cui t>iù non posson distinguersi, nt:! no
)) uerarsi le vib1•azioni ; quindi è, che solamente a fìnc 

• .t/lr(~ illlf('"• » di fargli tentr fin't\ll'dti,uo l'istesso cammino, si pen-
• :io,icr rii rcr,,- » sò d' appcodcr la palla a vn fil doppio , i ca1)i del 
,. 401

" · >) quale russcr Jeg:tti ciascuno da 1>er se, lootani per b re
n ue spazio, ad ,,o braccetto d i metallo . come dimoslra 
» la scltinta figura. Così attaccata la polla al fi lo per vn 
>) suo oncinctlo , \'iene a tirarlQ, e dLstcuderlo col 1>ro• 

)) FI(;.. \'Il. 

>) prio peso in n, triangolo isoscele; poichè tronandosi 
>, la palio libera sopra ' I filo , quand1 anche nella sua 
>> prima vibrozionc lo fornias~c scaleno, il') virtù del re· 
n so scorre subito ~I pH1 infi,no punto, al quale ridur 
>> si possa , ed in tsso poi si mantiene. Da questo 
>) tl'iangolo adunquc vien regolnto il mouimenlo del 

23-2i). -CO:'l{l'TES REJ\DUS Il u1-:noO.:\l.\DAHU:S li Dt:S SÉ,\N"C~S Il DE L' 4CADF.~t(C OES SCJF.J(Cr-:s, ccc. 1'0-

Mt: TlU~NT&·DJ-:Ux1R,1v.. 11 J \ ,,·,, rElHUIX 1851, pag. G35, lin. 30-33. - Nel reclo della carta terza del 
manoscritto P.ilatino tcstè citalo si legge: 

r l~o.,trriori \ii t¼lite(> !I T<•mo iO Il A«a l~1ni:i. dt1I Ci1iH!1llo Il Parte I. (I FisiCl SJ'f'fiment,fo [I Voi. f0 Il Mitce1hm:e f1 l a, 

( -f) Nella C1·onaca cli Scienze Naturcili della << çrvr vr \ CA'CTOr,1 e,\ ,, la nota dc I Vi, i ani ripor
t:ita di sopra (pag. 18, fin. 2S- 3I) furono interpretati in <111cstu mcdcsirno senso (r.,\ O CJ\'TLT\ C\T· 
TOJ.[CA Il PU8'3LTCAZIONE l)ElllODLCA Il ANNO SECONDO- \tQl,U~lE ,;. Il ROMA, ccc. 1851,pag. 496,lin. 3-,!.) . 

(2) Ved i sopra pag. 18, lin. 2t-25. 
(3} S.AG-G r Il or N'AT\' RALI li ESPER1EN'1.F. Il f"ATT'& ~EU!ACCADEMIA ti OEL CIMENTO 11 SCTTO l,A l'RO· 

TE7.10t-t: 1! DF.T. SF.R.E!'t'TSSll'IJO Pl\lNCJilf. n f,),:0J10 J.DO 01 TOSCANA!) .i bESCRJTTH DAI.. S/U;RE'l'ARIO hl 

h'SSA .-tCCADe.,uA. li 11'· FIRENZE Il Per Giuseppe Cocchini ali ' lnsc•gna della Stella. ~r.nc.r.x,'1 11 CON 

1,1ceN7.A DE'.fl'Penio1u, pag. XVIIJ, lin . 1.1-35, e margine laterale esterno, lin. 1.5-22. - sACCrll 

nr ~AT\'RALi lf F.$Pf.fl 1F,N1..& Il FA1'TE NF.1.t,'ACOAD'EMfA fl DEL CIMF.{'1T0 [I SOTTO LA PflOTF.ZJONF. I\ l)F.I. SE· 

RE1'' tSS1)JQ Pl\l~Cl])f: Il J,EOPOLDO or TOSCAN,\ Il E 1JESCIU'l"re òAI. SP,GRE7'ARIO DI eSSA ACC,;/[)f,;

,:tf,-:t, Il s-r.coNoA EDJZION&. 111~ ru\t.~zE, Il Nella Nuo,·a Stamperia di Gio: Filippo Cccchi. t\l ocxc,. ti 
CON l,lCEN?.4 b&'sureRtoxr, pag. XVIII, lin. t t -35. - SACGI !I Dt I! NATUI\Al,1 Il F.SPERIENZF, !f l-'ATTI-: 

NELI.'ACcAD&!tllA II oer, ci;,.rF.~Toll DESCR.lTTt DAL CONTE ti LOflF.NZO M.\CAJ~OTTt, ecc. tN VENEZrA {: 

,1 occ 1,:u, ccc., pag. 13. -ATTI F. MF.~tOIUE l] rN&orrell nr.1.L'ACC.1,oE)IIA ll »EL <:DIE~TO Il e NOTI· 

½/E ANl::DDOTE Il OEI PROCRESSl J)Et.1,E SCIENZE I~ TOSCANA, CCC, PUIJBLIC✓rl: J)JL DO'l"J•ORE Il (;J (>, 

T,\RGlOt-J T07.Z&'rT( Il 7'0.1/Q SECONDO PARTE S&COND,t. ti 11-i FlltENZE MOCCLXXX, ecc. p3g. 389, lin . 
2,i-;\2. - S,\GGJ !J orljN ATORALl ESJIERlENZElt•·ATTE Il NEf,l.' ACCAOE'.\HA Ol:t. C [MF.NTOIJ7'E RZ,,, R DI ZION e 
,..,or.EN'L'INA. ecc. i:rnF.;-.zE, ecc. 18-iJ, seconda numerazione, pag. 20, rin . 21-35, pag. 21, fi n. t-:s. 
- TEN'rA11INA Il &\'.l'ERJ!l(È1''TORUM NATUR.\l,IUill II C:\PTORU}I lN ACAOt\.llA. o:r.,. CIMENTO, ccc. },;.i; 
Italico ùt laUnwn setmonem cottve,·sa. Il QUIBUS CQ\lH&NTARlO NO\'A &Xl'ÈIHUEN'rA ET n ORtlTIO • 

t'H;;IJ D& ?>tETJlODO l.N'ST(Tt;F.NOI IJ EXt'f.Rli'l&NTA PHY$1CA .\001T il 1'Ei'f\OS \ "AN MUSSCHENBROF,K, CCC· 

LVGD(INt s.,rAYonu.v, ecc. :>rnccxx·o. pag. 19, lio. 5-35. - Una parte di questo passo è riporl:l.ta 
nel volume intitolalo « COMPTES ntNDUS, CCC. TO.\U: TRl-: Nl'E-Df:l;:ubtr.. tl JA,N\. TER•HJIN 1851 )>, CCC. 
(pag. 635, Jiu. 35-37: pag. 636, lin. J-6) . 
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» pendolo, mentre [sia lecito seruirsi di questa si
» militudine] i fili, che formano i Jati di cs:so trian• 
>) golo, seruono , come di falsarcdine alla pa11a , acciò 
» non si butti sur \'Ila mano, più che sull' a1tra, ma 
» tenga sempre rliritto il cammino per l'istcss·arco. >1 

Il celebre fisico Giovanni Giacomo d'Ortous de 111airan, in una sua nicmoria letta 
all'Accademia delle Scienze di Parigi nella sessione dei t9 di novembre del 1735, 

parlò del!' esperienza stessa dcli' Accademia del Ci111cnto, ma attribuì la de
viazione del piano d'oscillazione del pendolo, osservata a Firenze, ad effetto di 
torsione e di allungamento nel filo cli sospensione del medesimo (1). 

Quello che è detto in questa espe,·ienza dagli Accademici del Cimento è pnr 
confermato dall'altra che eseguirono nel 1661, come rilevasi dal segnente passo dcli· 
opera del Targioni intitolata« ATTI F. JIEJIORIE Il 1r,Eo1TEjjoELL

0

ACCAOE!llA DEL CntENTO », 

ccc. (2), ch'è il secondo de'suddeui due passi citati (3) eia! lllarchcse Antinori: 
« A dl 28 otre lGGI. lliccuta la punta d'un Oonclolo al• 

» taccato ad un filo solo,quandocomincia a inlaguidirsi (si.e) if .suo moto, 
» che lascfato d i uibrarc uà in spire, .sopra poluerc di marmo, ui di
>1 segna il suo uiaggio, che è una spirale ouat;i, che sempre uà rcstrin
)) gcudosi uerso il Cenlro. >) 

A compimento cli quanto si è detto inlorno a questi studi degli Accademici 
del Cin1ento, non sarà i11utile il recare ancora il seguente passo dalle Notizie 

(t} HIS'fOIR.E Il DE \I r.'ACAOÉt\trÈ Il ROYAl.E IJ DF.S SCIENCF.S, I] Àlt'll'ÉE ,11,DCCXXXY. \I A\'t•c !es :.\lé
moires dc Mathématique &: de Pb~·siquc, 11 pour )a mèmc Année, 111'irés des Regisfrc$ dc cett.c Aca
àémie.UA P.lRIS, IJ DÉ L

0

D(PRDIERIE RO\'AU~ 1J ,1.occxxxv111, pag. l8J, lin. 23-30. - UIS1'011lE IJ DE 11 
J.'..\CADÉMIB Il ROYALt ti DES sc1t;,.·cF.s li AZ\°1'i:t ilt.nccxxxv . Il A\•ec Ics Afcmoires de :\lathcmatique St 
de Il l'hysiquc pour la mème Annéc Il A AMSTt:ROA>I, ccc. ,c. occxxx1x, pag. 244, lin. JG-25. - Que
sta memoria è intitolata (HI!ffOJRE O DE Il r.' ,\CADElu& Il ROY.\LE U »Es scrENCES. 11 ANNéE M.ncc.r..xxv, 
ccc. A PARIS, ecc. i\f.J)CCXXX\l,CCC, pag. 153, liu. t-7. - JIISTOfR& Il OE Il J/ACADÉUIF, 11 ROY.\LE il DES 

SCIENCES U ,\~liEE M, DCCXXX\!, ecc. A Aa!S'rERD\)(, ccc. M.DCCXXXIX, ecc., pag. 205, Hn. 13-19) : 

« EXPERIENCHS Il S(llt LA LONG(IEl/ll. 11 DI/ PBNIJVLE A SECOJYDES n A PARIS: 11 Avec des /le,narques 
» sur ceue matùJ,-e. </sp sur quelques O autrci q"i ly J"apporlent. O Par M. DE M ,\JRAN. >) La data della 
presentazione di questa Memoria C i11dicata cosl ( HISTOIR& Il oF. n r.'Ac ,,oEi>IIE I\ ROYAtE II ots sc11:::--·

et:s. TI AN,,. Ér.' ,1/ .DCCX xxv, ccc. A l' A UlS, ccc. M. DCCX xx YJ Il, pag. 153, margine laterale esterno. 
- ntSTOIIH~ Il DE li J.'ACADt.\llE n J\OY..\L.t Il O.ES SCIENCES Il AN'Ni:E M.occxxx,·, ecc.,\ AMSTERDA)(, ccc. 
,1.occxxx1x:, ccc., pag. 205, lin. 25): e< 19 Novemb. 1i35. » 

(2) Codice manoscritto della Biblioteca ~azionale di Firenze c"ntr;isscgnalo << Sezione l'ala(ina , 
» Stanza E, Manoscritti Galileiani. CIM'6NTO, F1s1c" s1►inntENTALE, \ '01,u"1E n », carta numerata i72, 
f'tCtO. - ATTJ E MEMOI\IF. I) INEDITE Il DELl.'ACC.\0€.'.'tlA JI DEI. CIMENTO IJ E .NOTIZIE AN/;DDOTE Il 
mn l'ROCRESSI DEI.LE SClENZt:: I:\ TOSCANA, ecc. PUBBUCArF. D./L DOT1'0RE 11 GTO, TARGIO~I TOZ-

2:ET'rJ li 7'0,1/0 SECONDO PAHTE SECONDA, eec., pag. 660, Jin. 21-25. - CO;',IPTES 1\1-:NDUS Il IU;BOO• 

NAO..\litf;S il Df:S SÉANCES a OF. c,•ACAOÉMIE DES SC JF,NCES, ecc, 1'0)lf, TR&N1'E•OlmXtt'ME, JI UNVI&R· 

JUIN tS5i, ccc., pag. 636, lin. S-H. - Il codice manoscritto Palatino citato di sopra nella prc· 
sente nota si compone di 295 carte., delle (fuali le 1.1-.p, oo.i-633, 2.9,f'-29:l:i non sono numerate, 
e le r imanenti sono numerate 1-2Sf, Nel recto dcHa terza carta, nun numerata, di questo tnano-
scrillo si legge: 

~ Posteriori di G.i1il<!o Tomo ~ .\~ ad~rnìa dd CitnC'nto Pnt<' l. Fi,ie, Speri,nNH:i.l~ Vol. 2 J)i.uio Antog,afo- t t1Jpia 
) ,lcl \'i\·fani ) . 

Sul dorso di questo manoscritto si legge impresso in lettere dorale:« c1Mt,ro Il P. L Il FJS1c, li ser.
n UJMENfA(,f; 11 VOL. 2. 11 2. )) 

Pl V<di sopra, pag. 18, lin. 23-25. 
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Storiche relative all'Accademia del Cimento di Viucen1,o Antinol'i, premesse :n 
Saggi cli naturali esperienze (1}: 

(< Lunghe e perseveranti osserrazioni islih!ì il Granduca Fcrdi
>) nando sul moto dei pendoli , dc' quali ci resta una bella serie 
» pubblicata dal Targioni , che comprende le ossenazioni quotidiane 
)> fatte a dh•erse ore per sette mesi consecutivi a Firenze ca in Pisa. 
,> Che se non rìlel'asi a qua l fine fossero istilui(e, se pur nor1 era 
>> per conosccm l' inOn~nia della posizione della terra nclJc diverse 
» stagioni e \'arie ore del giorno snl moto del pendoli , si rileva 
» però ben chiaramente che scr\1irono a far conoscere tolte fo 
» leggi di questi moti e particolarmente.: I' influenza cbe l'aria cd i 
» sostegni a-.•cvano a propagare le ,·ibrazioni fra i pendoH di eguale 
n lunghezza o equi(liuturi , come solC\'ano chiarnarli ; iJ modo di ri• 
» tro,·are qual punto del pendolo ne regoli il moto , ossia il centro 
>) d·o~cillazione; e le \'arie modificazion i alle quali vanno soggeui 
>) i di lui moti secondo che sono maggiori o minori , ed :ili' atto di 
>) estinguersi. >J 

Delle esperienze, delle quali si parla, non rimangono se non clelle Tavole, le 
<1uali non contengono, a q uanto apparisce, se non cbe il vario numero cl'oscil
lazioni contate per ciascuno dei diversi pendoli nelle varie ore del g iorno, per 
ciascuno dei giorni clei sette mesi di osserl'azione. Benchè non vi siano dati po
sitivi pe1· g iudicarlo, io però ritengo molto probabile che queste osservazioni 
corllemporance fossero principalmente dirette a ,·ilevare clal cliverso numero di 
oscillazio11i ne' pendoli della stessa lunghezza se vi fosse variazione d' intensit:1 
nella gravità terrestre, sia nello stesso luogo, sia in luoghi cli diversa latitudine. 
Nè mi scmh11, improbabile che anche si volesse tornar sopra la questione tanto 
agitata a quei ten1pi riguardo ai piccoli movimenti dei pencloli, e loro sposta
mento dalla verticale, di che si è parlato nella p rima pa,·te di ques ti appunli 
storici. Certo .si è che dall'espressione sopra riferita degli Accademici ciel Ci
mento, i quali , parlando ciel penclolo ordinario, accennano non come ad una loro 
scoperta, ma piuttosto (a quanto pare) come acl un fatto conosciuto, quella sua 
libertà di vngare (qualunque ne sia la cagione) pare si possa arguire ch'es.si 
volessero toccare la questione cd esperienza che ho detto sopra. Sel>bene però 
iu quel poco che l10 potuto finora riscontrare dai manoscritti Galileiani non mi 
sia occorso alcun passo che parli cli questa q uestione, è assai improbabile che 
essa fosse da loro ignorata, essendo assai viva anco1·a a quel tempo, tanto pi,1 
ch'essa toccava così da vicino le teorie cli Galileo, delle qnali gli Accademici 
del Cimento erano zelanti sostenitori (2). 

(t) SAC.CI O DI I\ NATURALI P.Sf'E IU.F,NZE Il t'ATTF. IJ i'oEl,t\\CC,\DIPIIA nt:L CDtEr-:TO il TERZ,i EDIZIO· 

:Vfo: FIORh.'1.Y'J.'J:l'A, ccc. 18,H, pag • .49, lin. i -15. NOT(ZI E ISTORlCHt II RET,ATIVE II Af,J/ ACCAD~~( U 

D'.EL COIF.N'l'O. - SCRITTI },:OJTf E INF.DTTI II DI 11 \' lNCF..NZrO ,\ NiB\ORJ, ecc. , pag. tG4, lin. t - ts . 
(2) Un"altra memoria intorno ai mo\• imenti che formano 1• oggetto de' 1>rcsenti Appunti è ind i

cala da Giacomo Gibelin nel suo Comi"'ndio delle Philo,ophicat Tran,actions della Società Reale 
di Londra così ( CO)(PENDJO fj DET,tf, li 1'R.\NSAZJO;<J FIJ.OSOFICHE (I OEI.T,i\ SOCIETÀ RE..H.r: DI I.O~· 

ORA Il OPERA Il compilata, divisa per materie . ed -illustrata. li o .,L SIGNOR c1au1.1N Il DOTTORE 01 

':>IEDICIZiA' ME"Br.O DEU, A SOCIETÀ \1 ?IIEOICA DI l,ONDR.'i. F.C, J:C. li E recata i n italiano da una so
cietà di dolte persone Il con nuove illustrazioni e tavole in rame Il Frs1c,1 SPERIMENTALE Il TOMO 

,. Il VENE7.u ,ioccxciv. Il DALLA T 1roGRAflA PEPOLt.<NA Il Presso Antonio Curti q: Giacomo- 11 Con 
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Se non che tornando ora all'argomento principale di questa seconda parie dei 

miei accenni storici, senza detrarre punto, come già dichiarò l'Antinori, al me
rito do\'uto all'illustre Leone Foucault (1), debbo pure per fa ve rità storica far co
uosccrc al pubblico che l'esperienza stessa, benchè non d ivulgata, era già stata 
eseguita nel 1S33, cioè quasi 18 anni prima, da un umile re ligioso Francescano 
di Rimini, il P. Agostiuo Ilartolini Minore Osservante. !\folti sono i test imoni 
tuttora viventi che videro, e assai vol te, le esperienze. del P. Agostino, ch'egli 
fece a dimostrazione s1)e rimenta le del moto diu rno della terra. Egli aveva in 
an imo di J>td)blicare il suo t rovato nei giornali, ma se ne astenne piegandosi 
al consiglio di un suo coneligioso, il quale per soverchio riserbo lo consigliò 
di lasciare che intanto altri, a maggior coufe,·,na della medesima, ripetesse la stessa 
p rova. Sono già parecchi anni che io ebbi cont~zza cli questo fatto da uno d i 
quei religiosi, il P. fnnocenzo da Fori',. A q uesti, come amico del P. Agostiuo, 
d iedi incombenza di farsi espo1Te per lettera eia lui stesso, senza d irgli il perchè, 
il tempo e tutte le circostanze della sua esperienza. Conservo anco,·a p1·esso di 

Privilegio, pag. 77, lin. 8- 10): 

• 22. ?ifomori:1 JOpr.1 le in-cgohril~ del mo
.t. \·imento d' u11 ptlldolo attronomic:1>. l>t-1 Si• 
• 511or W0Jlat1on. Anno 1761. p, ~S9. • 

!;cmbra che in questo passo de1 detto Compendio tro\·asi per e rrore« 1761 n in vece di « l iii>) : 
~i::icchi• una memoria di Francesco ,Vollaston tro\·~si nelle r,::iginc 559-~i61 dèl volume intitolato 
,, r!u ,.osorurc,u, Il TRANSACTI ONS, D c~rVTNC so~n: Il ACCOUN''r Il 01-· THE rJ. Present Ondcrtakings, Stn
,1 d1e.s, aml Lahours.1101' THE Il rNcf:.1.rous, Il rN i\JA'iY 11 Considcrable Parts of thc woR1.o. u vo, .. 1,x1. 

» Jlor lbe Year 1771. Il l'IART " · Il 1,0JYD -)JV: Il Pl'inled ror r.ocKYEn DA \'rs, Il in flolbourn, Il Priuter to 
" (be Ilo\·" r. Socn:T r . Il " . occ. 1. xx 11 "· hl qual memoria in(i lofala .i II questo volume ( pag. 559~ I i n . 
2- 4) : « T.I. A11 Account o{ the {l()Ìllfj ofan ,J.<lro-llnomical Clock, By tl,e 1/ev. Francis Il \Vollaston. 

>) F. Il. S. >) d i<·esi nella pagin;:1 559 (lin. t9}dc1 me<lesimo volume« Rcc:civcd No,•cmh:'r ·l 4, t1iJ >). 

Presso le <lue prime lince d i <1nes10 scritto IC'ggesi nel ,1olullle slcsso (J>ag. 559, lin. 5-6): « Read 0cc. 
19. U i77l }). l i tomo LXI della ruu.osormc,H. ·rRA~SACTIONs è diviso in ,iuc 1>:irti, delle quali l;i 
prima è inlitol,1la (( Plflr.OSOPIIJCAL 11 1'RANSAC'fJONS, Il Cl \' J\G SO~IE 11 ACCOU~T n Of ·r,rn ij PrC'sent 
>> Undcrtakings, Stndies. a-nd l.abours, Il OP -rnr. 1l 1Nc1~Ntoos, :1 IN MArn' 11 Cousiderahle P:irts of 1he 
}) \\'U.R I.I), Il ,·o,.. L I I, p .,n·r J. For the y car ·I 761. n lOù' f>ON: 11 Printcd for L. DA\' 1$ .-i ud e. R l::l 110:RS; (I 

>) Priutcrs to the ROYAt, SOCJ F.TY, Il against G,·ay's-Jnn G<dt , in Holf>oun1, Il .:it. ncc. r, x11 >>. e la 
sccond~ <e 1>1111.o~or111c.\J, li TI\ANSACTIONs, Il CJ\' 1xc SOltF. li ACcou~-r Il OF Tnt: Il Present Undert.akings. 
n Stnd1rs. aml Lr,bours, Il OF TUE IJ 1N~-: F:NIOU~, Il tN JtAXYlt Considcrahlc l'arts of lhc wor.LD. Il \'OI .. 

>
1 

J.1 r. P ,, R1· J I. For the Ye:tr 176~- 11 lOl •' DON: Il Priotcd for f.. o..._, rs :imi C. Il t: \' ~tE1ts, Il Pri ntcrs to 
>, thc ll.OYAI. SocrnT\', Il 3f;:i•inst Gtay~s-lnn G<tte, in flolbourn. rl 1'.'J. occ. 1.x1u n. Niuno scritlod'al .. 
ru11 autore che aLbia il cognome d i ,vollaston trovasi in a lcuna di queste due parti. La prim;.\ di tali 
pa1·ti si compone di sole 4::lO pagine, delle quali le i 5~-428* sono n11incrate coi numeri t-41 .1, 

f 1) r,cone Foucault comunicò 1,1 sua brn nota esperienza :i.I 1• Accademia del le Scienze di Pal'i "'i nel la 
Scssfo~e dei 3 ri i febbr:1 io del 185( , come fu an·crtito dn ll'Ar;igo (ASTROi\'Q)IIE 1•0Pur,A1RF. i1 PAR (i 

Ft\ANç:01s ,\R ,.\CO, ecc. TOME ·rnors1bu: . <:cc. PARI~, ccc. [,EU'7.IC. ccc. tS56, p:ig. 45, lin. 6-S), e CO• 

me :inchc apJrnriscc <lt• uno scritto Jel mcdcsirno Sig. FoucaoU pubbl icato nel rendiconto stflinpato 
del fa sessione medesiula ( COMPTJ-:S Il F.~D IJS Il JtF.ROO'\I \ l)A; RF.S n ot:s s ,t ,o •cr.s li OE L0 ACAD~: \lf e i>F.S 

$.CIE~CES, ccc. To,rn T,1F.NT1-: -or.vx1f.u.e. Il J.\},\' l&lt .. JIJl1'i 1S51, (' CC., pag. 1:~::>. lin. 3 - 3i; 1>a,0. UG-
137; 1)a;. 138, lin. J-27. N.0 5, sturci: ou LUN01a nh· 1u€n 18:51 }, cd in titolata ( Co)tc'TF.$: REsous. 

ecc. TO.\lf: 'ti\t~TE·Dt:U :oÈ.HEJiJ A,~ \' l RR-IUI~ 1851, ccc., pag. 135, Jin. 3--ij: « l' n rstQUF.. - Demonitratio1~ 
u phyMque du nwiivement de la rotatioti cte la lerre II au moye11 du. prnclule: pat ;)(. r .. rooc ,t;,.1·. ,, 

I 
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me questa lettera scriua con tutla ingenuità, la quale ha la Ùa la cl i Ri,uini ; 
febhraio t 867. Di (Juesta noa darò qui , per brevità, se non un sunto. 

Occasione dell 'esper ienza fu l'osservazione fatta moltissime volte dal suddetto 
P. Agostino nella chiesa elci Francesca:1i d i Rimini, del costante movimento el
littico da Ponente a Levante, che pigliaYa 1111 cappello vescovile il quale a guisa 
cl i pendolo era sospeso alla soliìlta de lla Chiesa presso l'altare maggiore. Ecco 
le sue parole : 

« Ileplic;'lte \'Olle dal Coro ossenando (JtH"sto, 1>er me fcnvrueno, mi saltò in testa che I a causa 
>> di (fOesta dirc1.ionc fosse JJroveniente dalla conversione della Terra che fa \fCrSo il Lc,·antc_, e n~ 
» feci in camera rcsJ)crimcnto le cc:nto ,•olle. » 
E qui espone la sua esperienza, che fu di sospendere acl un chiodo IJene assi
curalo al soffitto clell'amhieute un filo, il <fuale era caricato inferiormente di 
un peso cilindrico cli piomho terminato in hasso a punta conica. In un tavo
lino sottoposto al pendolo, e sul quale era segnata la rosa dei venti, poteva il 
pendolo slesso lascia re la t..accia ciel suo movimcntcJ , Colla mnno egli eia prinia ri 
moveva il pendolo da l la verticale, e quind i lo rilasciava nella direzione cli N.O. 
a S.E. Dopo poche liattutc egli l'ecleva che il pendolo a poco a poco ah!Jan
clonava fa prima d irezione retti linea, pl'euclen<lo un mo to ell ittico diretto ognor 
più verso levante. Quindi il medesimo l'. Agostino soggiunge : 

(< QncslA d irezione di moto che acquista il piombo, è un em,uo certo di un secondo moto comu
» nicato, t• cagionato dalla rotazione diurna della Tena che fa ra sua conversione al Levante. 

» Qocllt.> poi che pienamente mi accertò si è elle se H piombo incominciasse a fare da prima tm 
>) ellisse a sinistra, in poch i istanti se la rnttngia, percorre la linea del scUocco. e J>oscia passa a fare~ 

>1 l'cUissc g11a1·dando aJ f.e,'a1Hc .. . . L'anno che foci questo esperimento fu nell'estate del 1S3:1: del 
)> mese non mi ricordo >), 

l)a quesla cancliela esposizione del fatto ognuno intanto può ri levare, che seb
lHine alquanto rozza, l'esperienza elci P. Agostino, Bartolini è iu sos tanza c1ue ll~ 
stessa, che poi 18 ann i appresso fu ideata ed eseguita dal Foucault. Nondimeno 
•1uesti, co,ue è accaduto pure a tanti altri scien1.iati, anche italiani, potè igno
l'are l'esperienza suddetta ciel l'. Bartolini, ed egual1ue11tc le osservazioni degli 
accademici elci Cimento. Non d i ,·ado accade iufatti anche al presente, che, 11011 

os tante la pubblicità della stampa, d iversi scienziati, ad insaputa l'uno dell'a ltro, 
~i applich ino con tcmporanemncnle ad una medesima ricerca, e riescano talvolta 
pure alle stesse conclusioni. Ciò non iscerna punto, a chi voglia essere impai-1,iale, 
i l merito di ciascuno innanzi alfa Storia, giacchè esso non tanto si lega alfa 
data della p11 hblica1,ione, quanto al t rovato s tesso al quale col prop ,·io ingegno 
taluno sia pervenuto . 

Qui tornerebbe in acconcio di padare dell'a ltra esperienza dovuta al Ca\'alie:·e 
Aba te l' rofessorc Giovanni B,, ttista Guglieliuiui , illus t,·e scienzia to bolognese, mor to 
nel giorno 15 di dicembre del 1817 ( 1), intorno ali:, clevia1,ione da lla verticale dei 
------------- ----- -------- -·--

(t) :iiEMORtE STORI CHE I\ SOPRA lt 1.' UMV&"RSITÀ E L1 ISTl'rUTO DBLJ,}; SCIENZE Il DJ B01.0G~A li & 
SOPII.A lf (..t,I $1' A IH r, l !'ltENTl E l CORPI SCr&l'-'TJ n et rl A T,L,\ MEJ)ESI !'IU ADDETTI Il COll PI l,A T 1-: JI da Sera
fino Ma zielli Il Bolognese Il rncmns1'• 1acn·Esco,,,LE. I! Dologno . Ti pi di s. Tommaso d'Aquino. fl 

• 
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gravi cadenti, per effetto del moto diurno della terra, e di <rueilo che ne scrisse 
il Professore Cavaliere Abate Girolamo Saladioi Canonico della l\Ietropolitaoa di 
Bologna, nato in Lucca nel giorno 22 di luglio del t ns (1j, e 1norto nel giorno 
t? di giugno del t8l3 (2). l\Ia poichè questa digressione .mi trarrebbe troppo lungi 
clall'argomeuto principale di questo scritto, mi contenterò solo, a se rvigio della 
Bibliografia e della Storia del la fisica, di notare tre lavori, due dei quali sono 
del detto Giovanni Battista Guglielmiui, e l'altro del preloclato Canonico Sala
dir,i sull'argomento indicato. 

1$,iO, pag . 182, lin. 3-iS, - RE.f'ERTOR I O 11 Dr TUTTI I Pft.OFESSOrH il AXTlC III, e MOOERN'T 11 l>Et,(,\ 
FAMOSA UNl\' J.:BSl T~, t-: DEL Ctl.t.BP.E I STITUTO li DRJ,t.t: SClF,~1,r,: or DOl,OGN.\, ecc. COJ/ PllA'l'l l!oA SF.-
flAFIXO MAZ7.f.TTJ , ccc. Dologna, eec.18,iS. p'1g. t69,col. 2', lin.1-16, n° 1i04). • 

( t) i)Jl~)IORIE ti E Il DOCUMENTI Il PER S&HVUlF. Al.f.:lsTORlA Il DET, 11 OUC,\TO OT J,VCCA u 1 ·0 .11 .r. Il 
.f,IJCCA MDCCCXXX.I. (I PRESSO FRAN"CESCO BF.R'flri l /I ·rt P0(. IU1'"<) DUCAl,F. {D F.l.f.A R STORTA J.'F,TTF,• 
r.,uu \ Il oF.1. DUCATO 1,ucc11EsE li Libri Sette Il o r c•·s.\kE r.uccJ1es1sl Il socio or.i.LA REA1,r. ACCADE· 
:tlll ,\ DT LUCC\ ,.urno \1"11)~ pag. 41it lin. 6-i (''). - OPP.RE Efll'l' t: 8 INEDl'/'8 Il del llarchese ti Ct> 
SAR& UiCCHl-;Sl XI fJ TO)IO XXtr 11 T.UCC:\ I} D,\Ll,A TIPOCRAFIA C1us·r1 Il 1S34, pag. 31, lin. 1-3. 

(2} i\ff,)IOIUE Il OEl,Ltf:UP~:RI.\ J,t; REGIO I STITUTO 11 DF.t. (I 1rtCNO ,.o,rnAnDO•\·ENETO. Il YOT.U\ff, 
·nrnzo. ti Ant,i 1816 e tS{7. U 3-IJI. \XO, ccc. 1824, J>-3g, 75, fin. 9-1.4. - )rlDIOf\lt: Il Dl ,llATF.,llA-

1·,c" Il E /) f ,.-,~ne,,, !I DRI.I,.\ fi $QC I Fl'rÀ lT,\Li A~,\ Il DEI.LE scrn~ZF.11 RSS/òE/1'1'& Il\' .uone.YA 11 TO,t/0 
,"CX. li 1•.U\TF, COX'fENEN1'f. I.F. ME;\l<)r.n: DI MATE!!IATIC:\. li )!ODF.NA, ecc. !IJDCCCXX\'111, (:~C- F.\SC ICO· 
1,0 SF.CONOO 1J DEU,"E li ~lEMOJUE DI MAT&llATI CA, ccc., pag. \'IH, lin. ·13 -21 ; pag. IX. - S'fOftlA Il 
l)f.f.f.A r. F.TTERA'f l/ft.\ 1TAL1ANA {I ;.'E(, S'CCOLO X\' llt. Il SCIHTTA 11 DA Ai\'TONIO 1,0)16,\RDI, ccc. Tomo 
1. 11 !IJOOf:~,\, ccc. ~IDCCCX:t\'ll, pag. 4 1 5► fin . 27-:30. - R}~l•ERTOIHO 1J DI T(J'rT l l PRO FF.!:.!:.ORT U AN· 
T TCIU, (: MODF.RNI Il DEJ.f,A FA )10$,\ U!'>t\'f:.IISlTÀ, .f. DEl. CEu:n,rn t sTJ•r u·ro 1J OEl,r.t~ SCl F.NZF. DI flOl,OC. ,,A. 
('\C, C()J[Pli,A'l't II D.\ Sf.RAFINO i'.'UZZF.:rT1 , ecc., pag. 276, col. t\ lin. 52, col. 21, lin. i-3, n?2ì49 (1' 11). 

(') Ndl' Arc:l1i~·io tiel la )J,•tr<>p-01it-:ma d i Lucc11 si consc.ru u11 m:1110,aiuo t:ontraucsn~1o , R . .&. n. 89 • , ('ti inlilo
la.to nel recto Joll11 pri1na sua c.\rta (lio. {-9} • 8ucd1cUa de'Batteuali in qsÌa Glticu fn -jlsi~n'! Collcggiablo P11tv-0«:hial(•, 
• t 8.1llc•l!~im:ile ,lç' SS. Giot e Repua~, c•>··l i,1 i1,ci,lf;a d;al t\do Sii;. Gio. n~nugli Il Cor;1l,o a Ji primo Gcumu'<> ti3t. 

• lino ;i 30 Gi ug.• 1732 dipoi pros~oiL.1 dn n rne p,rc Cio: U.1 Ù:.. Pini Cur.tto e 1er•!'minat1 <Ili mc J!t~~ l,c<m~rJo 1'ont
~ Cuuto U sncld." • In questo m1nos.crittl) (cnrtJ {:'i7, recto, li11. t2-2l) ai lcase: 

• ,\ J\ :!t l,ustlo liS~. 
,. Olrolamo Pt'a:'l.co S•ladhlo tigt.0 dtl Nol.i:ISii;. Dom·CO dol i;lil No'b, Si.;. Cua•Qro Gllu~ppt Sallldinl, i) ddlt.B Sob, $fg,' 0-iu!h. <1111 

,. No'b, Slg.NI ·1 )tarlino (frula nl •u• mog. • n,ta il dl auda.• ln t.ucu ln l' . .t I! 1U $. M111r,I• ••ori1por1a, ru b11on:li";! Il di •udd," ,1111 C, \'. 
-, e f~ C1>inm'0 , Nuh, e,,., U1>ut Ràli•~· 

Dll '}llC"tto pauo diel m111iO$Criltt> e R. .6. n, 89 • lll'P:irisec che l"illuUr(' m11tcm 1liQO Girol.,mo Fr.rnculCO S..lu•lini ",crp1e ii, 
l.ucoa nel ; iorno 22 di l,uslio del {13:.i J.a Donh·nic:o d i Ccs.are Ci11,cppc: S:tl>1di11i,.. d11 GiuHil di J'lhrtino Gl'ui:1111i. B. 8, 

( .. ) Nc:11" Archi,io <Idi~ Patto«hi9. ~l i S. Bcni:-,dctlo in Bolosn11 ,i cl)n1erva uu nc:c:NIC1(;,iO m~no~C"rilto Ìl1titubto ne-I 
i•t•t:to Jclb ptirn11 su:1 c11rta " Ll~t:11 il HOJl'TU'O«UM II tcclc:, . l':11rochi!ili& Il S.1ncti ilcnt'llicti Il RQnoni9 Il Io q11c1 jn.lll:a fonn;;tl\ 
1o $;1<:rou111i Co11c1l ii U T1•iclcntini, & l\itualis R<11n~ni \I ~loth1i dcs-c.-rilmntur I! 11 ,lir pl'im•1 Julii ~nno ill,!1 u11111c :id ti dictn 
• Si, 1),-cemlirh :uuai tSI~ 1nclu,h·eOo,.i,1eute P\lrt'(ICO C-1rol1> Anlo11io Cunali Il En ('.ut. N? ill• • l11 qu~:H., nuu10,crilln 
(enrl3 numurat,1 98, nrcto, lin. 22-35) s i legge: 

._ = Dio !.• J'-lnli 1813. = 
,. R(w~rc114. O. tllei.,ouJmiu dllo■ quond.• Do1n.!nlcl $1l1di11I • 1)t I 1>lina J1me (frHililni S oi,m, l.ncou,;, ;., bo.e llctro~lha11, Il C111onieu, 

" l)ec•n1u r<11;i11ooi•tua, ha bao Jtcall Ac-1Je111lalf f'rofettQr Eiucrilnt )l1thuco1, i l'I boe At._o l'a1,11m S11picut11m IJ CotlegLc, J::lcc1or lntcl' 
,. 11,,pcri1 U1 r.c~loni• membt1 Loao.• rllleu co>111>t•rn•, 1 ,1110,11m 1eptu1.o<n1• ,)fio, In Co~mu• I nioQ$ S111c1t )b1rl~ Eec:1olt vitaiia li• 
"11lvi1 cu.nel!.11 i;:1c:u !l •uetotil Hftctn1 • lii1cp1e S11\rltu1.llbu.111m;:IJli114JutuJftA11;>011lUi& e<,rteplu1 d!(I IOtCffde111i bor,, prlma cu111!1 
.,. dlmldlo uierldh,1111. 111 \'la r..,11ft1t1 a d 01.-lcuia t:l tl'ICLnm I :rie. Cvj u, co,p1u ad t.•~ l'll'rroecbfotc:m F.telc~t,uo !I nclatum, •olcmatbu•• 
~ q,u1 F,;i:equll, adttaalibut l'lll.>Hci•R li11j,u ;\N!ll,IJl11t11u,i Prorouorlbv1 , -pciuoluU, , a4 C1>1:11m11••I n•lo Ctc1ou1dum a.1portH11m fvlt. e~ 
~ hl mortu•ri.t.11 ~•«Nlouam um.cr& ba11un1m, 

,. C.n,1111 At'II011hu C•r.ali Sa11eU ùcnèdletl P anocu1. ,. 
O;i questo ~sso del sucldo:tto e 1, 1ar.11 ~1011.TtroauM •, «c. si r:aocoglic çht il Cii,ouic.., n. Gir-0!;11110 S..hJini mori in lh•• 
Jo••n1 11 0:I "iorno I di Ciu~no dd 1813. TA medc«im11 ,l:n.a ,h:11.t mor-111 Ji qncJlO <1oCiè11zi:1to trov;1•ì in altro llfe.t'(l)O!,io m~ • 
no~~riuo o!,, N11t,•r1·:ito ndJ'tJJitio dello SUtt> Ci vii"' dd Mu11icipio di Boloann per I" :,uno lSi3. le;r~e11Jos.t in 111e~tc, ma• 
miit:riuo (eirt:i 1S9, v._·r;so, li11. 22- 3() : 

" 11 Oiorn1> dtio cli Git11tno Aoo1> )filto ot10C1)11to. T,e.tlcl . 
•• ti Sollo•erlho Ud'l.111110 d~l lo l;tlllO Ch·Uo d.lt1ro avvito tlCt.1"\110 t i b . 1ra.1rer1, .. fl(!lJA \'iJi. O•lllella al ~-~ til8. JOIIO lll l'•no.ecbh, di s. 

- 8<t!UO<ICU1>, I! cd h· i bi\ l'l<!i>JIO•Clllt1> Il C•dt,tttc del fu Sri: Oota Ofrol•mo S1l••U11i ,Il morto. il J•rim.o •uJdct\O Al!O oro un• cl.tilt. Hr-4 
,. d"Anal 1ku11.,,111, ouo. 1/ <,;11nonleo l>t,u no di quc..ta )lotropoU1aii1, Mtml)fi.1 doli• J,01tone ~ .t• Onore, t dtl Collegio 1,ac:tor1!t Je•Ooi1I. 
" t l'rorcuoro J::14tr11o I dtlla Reo;,., lJ11ivonit., domlclli.ato. eo11:1c 1-0pra, P-rt.a tnti furo110. a!!• I! ntc1>sclalone 11,55';:;f, Ghueppo l'llali d' 
.. A eoni Vo111i,11Uo J,utr• fl vltnlC, e (Ho,a,n'II Oul:uaroll d'Anni $tuaiita 11110 Oarilolaro, • c!o11alolll•1i •0110 Jtt-111 1'11,IT~tblo., qua li 1'c• 
., tlhno11j J ieMa- jluno cbo il •lofu11lo e.u. X•hvQ 111 Lne.• (n~) dol ttl t>omenlc:o, i: la11ornnd1>,i 11,l1re Sotb•le = 

,. (l ii': S'od. C. A, Ru,c:oui . ., 

Quindi è d1i:aro c.he Jlcr e-N;")re il nurd1e.st C<"satc l,ued1e1ini aff't-rmi, :11,·c-re· il C-lnonico S,hdini 611ito i 3Ut1i sit1r11i .ii 1:, 
di :\la.;;.;io J,;l 1813 (,1u:Mo!l.1c Il r, 11 »oc11»i::-T1 li f'tll si:11,•1n.c .111. 1.'wro11.11, Il o r.r. !! oueuo 01 ,.ucc,. li 'J'~"· .1:., cce. (t>tt.· 
1,A Il no11u u,-nn.-.fttA H Dtr. DUC.1.TO u;ecaur. Il til,ri Scttt U t>1 CUAnt. 1,uccot(l:"!I, eec:. Lil,ro VII), pag. -118, lii,. 9 
-H. - ()l'f:I!& Il 1./Jll'll /(, ,.ui,,r,: Il dfll )t1rd1c~c-11 Ct.) ... 11[ LUCCll&SISI H 'TOMO X.ti!,"'«•• r~s- 34, lin, t-3J. 8 "· 
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11 primo cle'detli cl ue lavori del Guglielmini è un opuscolo iotiLolato « n1F1.F.s

" s10N1 Il sornA Il UN Nuovo ~:SPERIMENTO Il 1:-1 PROVA Il OEL. 01un110 )tOTO OELLA r°ERRA Il 
n PRESENT,tTB Il A1,L'E.!ftNENTtss., e neve11e,v. P111,vctPE !I 1Ls1c. CA 1101.v.~LE \I tGNA
,, ZIO Il BONCO!IPAGNI Il OALL'ABB. GIAMBATTISTA GUGLIELIIIN!. Il RO!IA MDCCLXXXIX. Il DALl,E 

» STAJIPE DEL RARBIELl.li\t ALLA iuNEl\VA Il co,v i1c11NZA DE'suPen1on1 ». Quest'opu
scolo si compooe di t4 pagine, in s•, delle c1uali le prime due non sono nu
merale, e le 3"-u' sono numerate coi numeri 3-14 (1). 

L'altro de'detti clue lavori ciel Prof. Guglielmini è un'opuscolo intitolato « 10. 
» RAPTIST,E GUGL l~Lmt-;1 Il OE DIURNO Il TEl\11 ,B 11oru Il EXPBRrnENTIS li P11Ys1co-i1,1T11&JrAT1-
" CIS Il CONFIIUHTO II OPUSCULU,11.11 BONONl,E II MDCCXCtl. 11 EX TYPOC RAl'IIIA s. TIIO!l,E AQu•

,, NAns 11 suPenronuM PERJJrssu ». Quest'opuscolo si compone di 02 pagine, clelle 
quali le 1•-2•, 01•-02• non sono numerate, e le 3'-90' sono nmnerate coi numeri 3-90. 

li preci tato lavoro del Canonico Girolamo Saladiui trovasi nel volume intitolato 
« ,1TT1 Il DELL'ACCADEmA Il DBLLr. SCIENZE Il 01 Il SIENA Il DETTA De'p1sro-cn1r1c1 Il To.uo 
» v11 .1i SIENÀ 1;94_ Il o,1'Tonc11J 1•,1zz1N1 c.1n1.1 Il Con Lic. de'Sup. » (pag. 55, lin. G-3s; 
pag. 56-60) (2). In c1 uesto volume (pag. 55, !in, 1-5) il lavo,·o medesimo è intitolato 
« 111ERONU11 SAL A01~1 IJ 1N At,MA no~ONJENS1 ,1CADElllA ruuL. ru,\TU. ANTECEs. Il De Il1e
» ridionali Gravùun libere decidentùun Il Declinatione Il 01ssr.nT ,1-r10 "· 

Olry Terque1n nella Sessione dei 17 di febbraio 1851 dell'Accacle1nia delle Scicn-
1.e di Parigi fece ali' Accacle1nia s tessa uua comunicazione, che nel Rendiconto stam
palo della Sessione medesima è esposta così (~): 

{< M. TERQUElll. à l'occ.,sion dc la comnnmication de JJf. L. F oucault, nlll~ 
» pelle ;iux géomèlrcs qn'il cxistc no l\lémoirc de 1}/, Dubuat fils sur 1c 1,iou
» vcnumt du 1Jtmduie, cn tant qu·il est modifié 1>ar le lllOU\'Cmcnt de trans1ation 
» et dc rotation de la terr•. Cc Mémoire a été publié en 182t. 

» ?\f. Tcrqncm rcconnatt, d"::iilleurs, que le~ \'UCS mcntionnées d~ns le_ Mé• 
n moire dc M. Dubual n'ont daus leur hut rren dc commun avcc I rngémeusc 
» expérience dc M. Foucault ». 

(1) Le pagine numerate:} e 4 (fin. i-li) di quesl'opuscoJo contengono una lettera dcclicaloria 
scritta al Cardi11;llc Ignazio Doncompagni, nato l'S di giugno del l7.i3, e morto ai bagni di Lucca il 9 
agosto del 1 790 (F, " ' <;L1E CELEBRI , ,. • LI •NEl!dcl Conte Pompeo J,ittal[r ,sc1co1.o xxxi. noxco,1 ""e"' Il 
noLoCNA, Ta,toJa 111, colonna i3, Jjn. t; col. U 11, lin. St-82). - Un esemplare di quest'opuscolo trovasi 
nelle carte 60•-6aa d'un volume ora possetluto dalla Biblilltcca Casanatense di Uomt'I, contrassegna · 
to « l\liscclltmca ia S0 voJ. 915 n, e conJposlo di sette opuscoli, dc'quali il terzo è f'csempl.-trc mc~ 
desimo. Quest'opuscolo trovasi ristam1>ato nel volume inlitolato « 01•usc0Lt scr.r~T1 11 sur.r,E SCIE~

" zr. Il E Il su1,LE ARTI Il 1t·atli dagli Alti delle Accademie, e d<1/lc altre Co//e:ioni Il Filosofiche e /,et

,, te>-«rie, da.ile OJ)ere più recenti inglesi, ti 'fedcsche, Fnrncesi, Latine e Italiane, 11 e da Ma-noscrit.li 

» originali~ e i~1e,Uti. 11 'fOi\IO xn. 11 rN :i.U LANO 1•1n:sso GrnsEPPf: MAnr,1.l,I. JI Con lice,i:a dc' Su
n veriol'i. Il ,tDCCLXXXIX )) (pag. 422-,i2SL 

(2) Un esemplare di questo volume è or.t 1>osscdulo dalla 8ibliotcca Pubblica Cornurn:1le di Sie
na, e contrtasscgnato <e LXV. E. 'i >) . 

(3) CO)t('TES kENDUS Il H1:800!11ADAIRt:s Il OES SÉAXCF.S tl O& t.'ACADtilllF. OES. SCH.NCES, ccc. TO"'\rn 

TRtN'TJ:- oEuxrbtE, Il JAN\' IER.~JCI~ 1S51, ecc.,-pag. 244, lin. S-1,\. N.o 7. stAN'CF, ou 1.,uN01 t7 

r·P.\P.if:R 1851. 

t, 
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D. B. Boncom pagni si è compìacìut() dì comunicarmi una lettera scrittagli 

clal Sig. Eugenio Carlo Catalan, Professore d'analisi alt'Unil'ersità di Liège, in 
data di « 13ruxeltcs 7 Decemhre ts12 », nella quale è avvertito 1? che la I\Ie
moria elci Dubuat figlio, qui menzionata dal Terque111 , è la terza ed ultima 
delle tre memorie contenute nel volume intitolato « rui;i10IRE Il son Il LA ,itc,1N1-
» QUE n l'AR l\L I.E C11.Ell DuBUA'f, Il C!\PIT,IINE AU CORPS ROYAL ou GÉNIE Il TO!IE PRE· 

, , ~11En li ,1 p,1n1s, Il c11Ez FIRMJN DIDOT J>i;n1; ET FILS, 1.10,utnEs, Il nuE JACOB, N? 2~, Il 
» 1521 »; 2? che il medesimo Olry Terqucm, in t1n lavoro starnpato nel tomo 
10.• clc' « NOUl'Et,L•S AN~ALES Il o& Il ltATllllllA'rtQUES », cita varìi passi cli questo 
volume , che hanno stretta relazione alla nota esperienza elci Foucault (1). 

Aggiungerò anche, a proposito clell'cspcrienia del Foucault, che in una lettera 
indirizzata al Sig. Abate i\Ioigno (2) il Sig. Dottor Cirillo Ronzoni, dopo aver 
<letto che in una sua Ìl'lemoria stampata a Padova nel 1853, per la teoria del Fou
cault egli avea adoperato le ec1uazio11i ciel pendolo conico (3}, come fece il Serret 
nel 29 gennaio 1s,2 all'Accademia di Padgi (.1), propone cli far uso di un pendolo di 
100 metri sospeso alla cupola cli qualche grande chiesa, e cli osservare specialmente 
la prima escursione a partir dalla CJl1iete (s). Quindi soggiunge (6) : 

1< Dmu celte oscillatùm, comme daus toutes lcs succe~sives de 11ombrc 
>> impair, /e pe11àulc passetait à. c61é de la vert'icale au pofot dc susptmsion à 

( -t ) NOCJVELLES AN~AT,ES Il J)E li M,\ 'fllÉe\1,\TlQUES, li JOUn,-.AT, l)ES C ANOID.\TS Il AUX tco1.1~s POLl' .. 
1'1!CUNJQU:& r.1· NORMALE: Il R1io1ci:: li Par l\(. T crquem, ccc. F.T 111\1. Gcrono, ecc, 7'0Mt: 01.t1i",111;.·.t1 
l'.\Rts li BAC11B1.teR., ccc. 18::it, pag. f.56, lin. 7-30; 1>ag. 157- t(iO; 1mg. 1.Gl, lin. ·1-t.i. ,\\'Ru. 1S71.. 

(2) Quesla lellera· è st.unpata nel ,•olurne intitolato e< LES MOl\"DES Il RRYUE nenno~uo,URE DES 
)) scn:N"CES, CCC, PAR Il M, L' At1Bt }101C~o Il n1x1ti 1E Al-NÉ€, - J ,\NVlt;R-.\\'RIL 1872. 11 TOMF, VING'f
)) S EP1'1È:'>1E M VAl:lS, CCC, i8i2 >) {l:~ag. 1\22, lin. 2-36; pag- '123; pag. 424, Jin. 1-25. ~? 11, 14 
)lars 1872). 

(:J) t ES )lONDES, CCC. P.\O l\ )L t' ARl\t :'!!O"CNO I) 01:0:IÈ'.\tF, :\NNtf..- JANVIEl\.,\\'IUJ. 1$72. l) TO:'>I B 
,•1:-c1-SErT1ta1E, ecc., p~g. 422, lin. 3-U. Questa memoria del Sig. Houioni <' un opuscolo, in ;I?, 
inLitolalo t( m·roKNO Af, l'ENOOLO 11 Ol M,r 1-·ouCAur.l' Il r,siwc1z10 Il ot Il crnn.1,0 n.r f\ON7,0N1 Il GlÀ 11 
)) t\SSJSTt~1·E .111.1,A c ,,Tl'EORA or Fl$1CA E cor.J,ABO RATORE A QUEI.I. A Ot Ct:ODF.SlA E lDRO;',lE'l'r.. lA Il 
)) l'RF.SSO L'r. R. UNl\'EnSIT:\ U ED OlU il l'llOFESSORE SUP1•1.EN'f& DI FfSCCA SISTEMATICA E t>Of'OL,\ll EI! 
>I E ·1)1 MA'rE'.\H'l'lCA I) NEL J\$CIO Cl~NASIO J.,IC!\LE DT $, STEf'ANO U IN PAO(W,\ \I i'A00~' .\ Il DAl1 J.() 
)> S'l'All-lL. t'RJ\' . DI C . Ai'>TONF.U,1 TIP, O'tl,l,A (. R, J,UOCOTENENZ,\ 01 \'ENEZIA li E DEGT.1 11, _RR . UI-'~ 
)> t' 1'l,t1 oe1.u: rnov1~c1E VtNETE!itS?i3. » Qoesropuscolo si compone 1~ di 16 pagine io 4?, delle quali 
te J.1-3:a non sono numerate, e le 42 -16~ sono numerate coi numeri 4-16; 2? d i due tavole fito
ìl:r~Ocbc. - D. B. JJoncom(>agni mi ha gcnlilmenlc comunicalo cd invitato a pubblicare il seguente 
Rr,.ata~corrìge relativo alla im1,rcssioue cifata di sopr,1 della lcLtcra suddetta del medesi010 Sjg. Ron~ 
ioni. e contenuto in un l'o.st~script,un ad una lettera scriltagli dallo stesso Sig. llònzoni, in data di 
(< P:idova 21 Novembre t8i2 » 

eRR.iiTA CORIUG-.B 

A p:ig, A22, li11. l-2. J,yde r",yal tt.· t1..,i"1 Lycét.! r o;·al D1wlfo ,~ Pddo,,r 
• 42$. , t . IM",. moi _ pa,. m<>I, 

,. • • 25. i=-i;:v:..w,inl,-irr. «•=-ir.\ff c.,,sinL+t;:-, 
, t 

• • • 27. i=i-ir,Wsinl.. GCi=l1r - i-:<-.1sinL. 
• • > 29. «vcr d11 mlrltlieu. a x c dt· l'allip.tc , 

{,1) COMP'J' t S RENDUS ti UEBDO:\lA OAIRES Il DES SEANCES Il DE 1,1 ACA DÉM'IF: DES SCIENC&.~, CCC, TO\JF, 
$01'\.\ NTP.· QUA'l'OnZIÈMF. !l JAN\'iER--JIJl.N 1S72 11 PARIS, ccc. 1872. pag. 2G9, fin . 20-22; pag. 270-2i5: 
pc1g. 276, lin. 1-17, N? 5, SÉANCE DU 29 JAN\' IE1t 1$12, 

( 5) l,ES ì\lO~ot:s, ecc. PAlt U M. r."A88t i'IJOTCKO Il DlXlkME ANNtf.. - J.\NVIJHl.·AVRU, t8i2. li T0)1F, 
\'ING1'~St-:P1'rt.~rn, ccc., pag:. 424, lin. 6-tG. 

(6) (,F.S )(OJ\'DES, ecc. PAR 11 )I. ,.' ilBB& MOIGN"O 11 01:<IÈOI& A~NÉE- - J,\~\' JEll- A\"iUI, 1872. li TO,\J t 
YtNCT·SEPTièan:, ecc., pr1g. -42,i, tin . l6- 22. 

• 
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>) dt'oile dc t~obsen;alew· qui ,·egarde le pendule du. voinl de dfpart i-nitfol de 
» la ·masse o,cillante. 

. n Jc ne sais si celte .expérieucc. à jamais é:té failc ou du 01oius propo• 
>) sce pnr personnc. Elle me scmble mlércssante. parcc qu' elle rcnfermcra.il 
,, une nouvelle 1n-cu,·e dc la rotation diuroe dc la Terre. >) 

Tornando ora ai più recenti studi sull'argomento delle piccole oscillaiioni 
del suolo, avendo io interpellato I' illustre Sig. Antonio d' Abbadie , l.Vlemhro 
dell'Istituto di Francia, in Lorno alle ricerche fatte da lui e eia altri sullo spu
stameuto del filo a piombo (1), egli, in una lettera a n1e diretta in data ,li « Paris 
» 5 juillct 1872 », si compiacque di scrivermi quanto segue (2): 

« Je connaissais avartl tS59 l' cxpériencc du reu Guyot 
,i et j'cn ai sonvent causé avcc M. Babinct. " t Suspcndant un fil à plontb portant dcux 
,1 a boules a et b, au-dessus d'un bassin Je 
>l mcrcurc 1n. Guyot met(ait son ccii au-dcs-
J) b sus de a. de facon a cacl,er b, et il voyait 
» m alors d, image d·e a, fort en dchors de l'a• 
» T lignemenl, cc qui esl contraire à la tbéoric. 
>l Chose 1Ji1.arre , nous ne soogcàmcs 1>.is ;ì 
>) répéter cette expérience, mais pour voir si 
n o('/ le m à plomb est CA>urhc~ M. Porro en ima-
>> gina une autre <JUC j'ai fa1le a~·cc fui: Une In ~ 
)> nette fuL dre.ssee sur le nadir f)ar la réOc• 

>) xiou dc son fil du foycr. Puis, un poids étant SU$j)Cndu 
>l au ccntre de 1•objecCif 1>ar une longuc corde, jc mcsurai 
>l clu micromètre par scs dcux hords, I;) distance du ccntrc 
» dc cc poids au foyer de lo lune((c. M. P. cut \1ne dé
>1 , iation dans un ~ns: feo cus une dans Jc SC'llS contraire. 
» et une auh·c fois jc trouvai la dévi;)tion = O. J'explicruc 
>l ccs discl'.>rdanccs par dcs inégali(és dans •~ monture de 
,i J' oculaire qu' il fallait cléplaccr c11lcmati,·cmcnt pour 
>l mettre ;iu foyer de l'infini afìn de ,•oir le fil, et 1>uis :m 
n foyer du 1•oids situé à une d iz:line dc rnètrcs seo lemcnt. 
» Enfìn je fìs tout seul I' ex:péricnce , ,•ers t865 , cn mcl--
» tant la lunette an nadir 1>ar un ba in de 9 piacé tout 
n près dc son obj ectif, et cn cberclrnnt si un sccond 1>lan dc 

>) 9 situé ~ 10 mètres en contrcbas, donnait le mème nadir. 
>> Celte cx.périe,lC~ fut 1>nbliéc dans Jcs Compt,e1 llendus , 
>l et rnonlra qu• 1) u' y 3\'ait pas dc différcocc appréciahle 
>l cntre les deux. nadirs. 

( 1) Queste riccl'chc furono comunicate aWAccadcmia delle Scienze di Parigi nelle sessil'Hli dei :3 
di" giugno e t2 di oo,•cmbrc del 1865 (coru.PTt: s nEnous (I 11EBDOi)UD,\1RES Il o&s stANCES Il oe L' ACADt• 

NIF. DES SCIENCr~, ecc. iOiUF. SOlXMi"l'IÈ)(E Il JAN\'IER~JUIN tS65- H PARIS, ecc. ($65, pag. 1 !70. lin. 

t6-::l6; 1>ag. u;1; pag. H72, lin. 1-9. N? 23, s8.\N"CE ou ,.o:SQt 5 1u.1N iS65. - co)tPTES RE~ocs n 

Jlf,800\JADAIRES li D8S s~:ANCES Il O& L'ACAOÉlllF. OES SCfENC&S, ccc. TO)(E sorX ,\NTE F,T UNltMF. li 
,uu.r,ET-DÉCEMORE 1865. li PARIS, ecc. 1865, pag. S38, lin. 4-10, N.0 20. SÉANCE DU LUNDT t3 ~o-
\lEMBfl.E -1865.- r~F.s 1110Nl)ES Il Rf;\'Of; UEBDOJIAOAIRF. OES SCIENCES, ecc. PAI\ \I )f. r./,\BBR lllOJC/\0 M 
TP.OJSd~ME ANNÉE. 1S65. - ~41-AOUT Il TOME HUlTl{DJE !i PARlS, ecc. tSG5, pag. 2:}i, Jin. 10-43 . 
par,:. 238, lin. t-30. Ge livraison, S juin 1$65. - LES !IIONDES 111\F.\'UE lltBDOMAOAIRE DE~ SCcE;'\• 

cr.s, ecc. PAR u ;',(. L'ABBE MOIGN"O u 1·no1SlhH; ANNRE 1865. - SF.Pl'Ei'itBRE-of:C'EMRRE li TO~lE NEU\' 1E

ilff. Il J1 ,\tt.1s, ecc. iS66, pag. ,182, lin. 14-20. 1Jl" Livraison, 16 novembre t865). 
(2) OULLET1'1NO ME1'F.OR01,0ClCO Il OF.LL' OSSlrn\' ATOflTO Il o&t COLI~EClO r.O]!ìAZ-0 , ccc. CQ)[P f

LATO 11 DAL P • .,,NCELO stcc111 .o. c. o. G., ecc. Volume Xl. -- Anno Xl. 1s,2. Il ROM,\, ccc. 1i1occc1.xx11, 
pag. 106, col. t 11

, Jin. 7-;)2. Num? 11, 30 Novclllbre, 1872. - OS!:F.1.w AZlONT. Il sui PICCOLI ,10, 1~ 

:O.tEN1't Il DEI PE"D01,t 11 IN I\ELAZIONt: 11 AD Al,CUNl FENQ)iENI )1E1'F.01\Qt.oc1c1 Il DEL Il I'. o. Tl/l10TF.O 

BERT<r,LI Il a.,RNABl1"A Il Estrailo dal Rulletti110 ,1leteorolo9ico dell'Osscrva(oriu Il del Collegio ltomanoiJ 
Voi. Xl, Num~ I t. 18i2. Il ROMA, ecc. !Si2, pag. 18, liu. 14-39: 1>ag. 19. 
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» J'avais cmrloyit ;, cet cffct une tolonne creuse cn bé· 
» ton, large de 2 mètres en baut, et s'étendant en bas a"VCC 

» 
1 
~ dc fruit pendant Smt jusqu'au rochcr où fa\'ais creusé 

>) un puils de 21nt, Le bassin dc ~ est cn bas. Tout en 
" baut est une croiséc de fìJs en platine dont I' imagc ré· 
» Déchic dans le ~ vicnt se monlrcr près dcs !ils. J.n 
» distancc de ccux-ci à leur image csl mcsurée au micromètrc 
» dans un microscopc. Plusieurs ccntaincs d' obser,·ations 
>> font voir que cene distancc ,,arie toujours, et si je n'al 

>1 pas encorc publié mes résullals, e' est parce quo je fa. is 
n construire cn cc momcnt un apparcil pour mesurcr I~ 
>l ,•aleur .tngulairc d'une di,•ision dc mon micromftrc. En 
>l attcnd;mt, j' 3i observé plusieurs tremblements dc terre 
>) mìcroscopi(lues, cl 75 fois sur 100 la pleinc mcr scmblc 
>l atlil'er mon ◊ cn c<unpilranl avcc la hnssc mcr. Mon 
» puils est à Abbadia, près !Jcndare (Basses Pyrenécs) , 
» cl à cn.viron .iOQml dcs Oots dc I AtlanticJuc ». 

Quanto al fatto dello spostamento della verticale, ciò che intanto da parte 
mia posso assicurare si è che per hrevi intervalli cli tempo ho notato pi,, volte 
e in diverse direzioni nel mio pendolo sismomctrico un lentissimo, ma cvidenLe 
spostamento dalla verticale, specia lmente in occasione cli grandi burrasche e di 
alcuni terremoti avvenuti iu Italia. Quanto poi ali' altro fatto cl elle oscillaiio11i 
sismiche microscopiche, questo l'ho osservato anch'io molte volte, specialmente 
in alcune circostanze e periodi clell'anrt0, di che parlerò in fine cli questa me
n1oria. Ritengo però che per quest'ultimo genere di ricerche il bag,10 dì mer
curio non sia forse così opportuno come un peuùolo, meno il caso che l' os
servazione fosse continua, sia d iretta ovvero automatica per mcz·io cli un appa
rato cli fotografia a roteggio: bcnchè però in ques to caso sarchbe clannoso il 
calore conti nno cli una illuminazione al'tificialc. li mercurio può far conosce
re, se vi è stata anche una piccolissima scossa, ma uon può, a 1nìo Cl'eclere, con 
esattezza darne nè il va lore , nè la direzione posto anche che si potesse co
glier~ quell'istante, nel quale succede il movimento sismico. Il penclolo inve
ce, quando sia ahhaslanza lungo 1·itie11e pel' un tempo più consiclcrevolc r1uasi 
i,rn lterata l'impulsione l'icevu ta. 

In seguitù alle i11dicazioni che ·mi vennero favorite eia! Sig. D'Abbaclic, e poi 
dal chiarissimo Prof. Can? Parnisetti, aggiungo alcune notizie intorno agli studi 
fotti in <1uesto nostro secolo riguardo ai p iccoli moti elci penclol i in quiete. In
nanzi tu t to, seguendo l'orclioc elci tempi, clal'Ò un ce,100 clelle esperienze del Dr. 
Giu lio Guyot riguardo alle piccole cleviazio11i del pendolo dalla verticale, fatte 
a Parigi ne l 1SJG. Le notizie compencliate che q ui pongo di tali spel'ienze sono 
tratte cl«i tomi 2° e s? del giornale « cosi1os » (1). Il Sig. Guyot dopo ave,· fatto 
per nn mese (clalla fine cli maggio alla fine cl i giugno 1836) parecchie esperienze 

(I) COSMOS!j nE, ·u B E~CYCl,OPtoIQUE HE CD0l)U,DA1R.E, ccc. Fondée, par M. B. R. or. atOXf'ORTl(ité• 
digéc par M. 1•Abbé ,101cr-o. Il TOME DEUxthtE. 11 1•,uns. ecc., par.;.4,i7-U9, 3 Avril 1852.- cosMOS Il 
•E"CB ESCYc1.o,,01QUE, ccc. foòdée par M. B. R. ot >tONfORTI\Rédijé parif. J' A.bbé ,rotGNOl!To,n: 
11t..1'J'lÈME U PARIS, eèc., pag. 470, lin. 29-4 1; pog. ,11t, lin. 1-14, .Livraison 17, 2 Mai 1865, 

, 
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con pendoli <li 4, 6 e 12 1nctri cli lunghezza, e valendosi della r iflessione dell'acqua 
e del mercurio, fece u u ultimo esperin1ento iu gPancle nel Pantheon <li Parigi, 
il 21 di g iugno del 1836, con un pendolo di 57 n1etri (t) . Ad un braccio sporgente 
clalla cimasa cli fcn·o della balaus tra 1nassiccia del cornicione della chiesa sospese 
un filo cli seta g ravato di un piccolo peso, e segnò al cli sotto la linea m'eticlia
na, il che fu alle 21' 30' pom. di detto giorno, essendo il tempo t ranquillissimo (2). 

Alle 8h 30' pom. avenclo t rovalo il pendolo del tutto fermo, adattò in alto e in hasso, 
11er mezzo cli opportuni sostegni, clue sferette cli madrepc,·la forate nel mezzo, 
e munite inoltre ( a quanto pare) cla un taglio lateeale. Pcl mezzo cli questo 
e senza toccare il filo del pendolo accostò e regolò le perlettc in moclo cl,e il (ilo 
venisse a riusci re nel mezzo del foro centrale delle medesime. Dopo ciò tolto con 
precau1,ionc il filo osservò dall'alto le clue perlette bene illuminate e la lol'o im
magine riflessa da una superficie di mercurio, la quale era sta ta collocata prima 
sul pavimentn al d i sotto del pendolo (3). Ora allineando coll' occhio la sfera 
s upcric:>re colla sua immagine, si distingueva la sfera inferiore al nord nel 
piano del mer idiano; e lo spostamento che era d'uopo produ1Te aOìnchè le due 
sferette e le loro immagin i riuscissero allineate , ern dì circa 4 millimetri (4). 

L'esperienza del Guyot fu sottoposta a l giudizio dell'Accademia cl_i Parigi nel 
giugno 1S3G, 1na sebbene l'Accademia nominasse nna co1nmissionc per esaminar
la, non ne fu dato a lcun cenno nei Coniptes Rendits (5), nè se ne tenne con Lo 
per allora dagli scie111.iati , attese f,>rse le obbiezioni che a quella esperie11zt1 po· 
tevano opporsi, innanzi che ne fossero ben conosciute e studiate le ci,·costau
zc. L'Ab. Moig110 ne fece menzione in un articolo inseri to nel num? dc' H cli 
marzo ciel 1865 del giol'nale LE r,, YS (6). 

Il Guyot si accingeva a fare un'altra prova i,1 grande innanzi a conunissari no• 
minati dall'Accademia, sia col primo suo metodo, sia con un a ltro proposto dal 
Babinct, e pcl quale un abile costrutto1·c, il Sìg. Pono, aveva preparato Lutti 
g li elementi. ~la il Guyot, allonta11ato da Parigi ed applicato a tutt'altra carriera, 
do,•è rinunciare al suo disegno (7). li Sig . Babioet, nella sessione dei 12 cl i maggio del 
1s51 dell'Accademia delle Scienze di Pari gi informò l'Accademia stessa, che Giu lio 

(I) co~:uos, ecc. TO:'itE 0F.ux1ti.1E, ccc., pag. ,us, lin. 22--26, 3 Avrnt tS52. 
(2) COSMos, ecc. TO;\t.& O~UX IÈ\(E, ecc., pag. ,US, Jin. 32-36. 
(3) COSMOS, ccc. 1·011t DEOX1ÈME, ccc., IH'tg. ,us, lin . :::5-45; pag. -i!i9, lin. t -8. 
(4) COSM.OS, ccc. TOME DEUXlÈHF., ecc., 1>ag. 449, lin. 23-39. 

(S) COSMO$, ccc. TOME J)EUX:IEME, ecc., pag. 447, Jin. 4-i . , 
(6) 3.e Ann(:c N° 134 ,.r. P.\YS Mcrcrcdi ·J4 ~hi -iS5i, pag. -t, col. t", lin. i-33, col. 2', lin. 

t-39, col. 3a, lin. t-3, col. ,$11
, lin. t - 39, col. 5a, Jin. t -39, col. 6\ li n. i-29. - Il Moigno 

parlando di quest.a cspcrie.nz.a disse <cos:-.1os. ccc. 1'0:i.1E 0 1wx1t,1&. eec., pag. 447, fin. 9.); 
e ~ous l'no1.i r-Jppeléc Jans h P~uc >, 

ove sembra dl)\'Crsi leggere « Jc P:iys » in vece de « Ja Presse ». 
{ì) COS:lIOS, ecc. TO~JE DEOXlÈ)lE, ccc., pag. ,t.n. lin. 26-33, 
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C uyot dopo la prese11Lazio11e clclla sua 1"Icmol'ia suddetta aveva eseguite parecchie 
osservazioni sen1pre più animate, cd iu fine quella del Panteon, della c1ua le &h. 
biamo padato sopra (1). Il Sig. Babinct soggiunge, che dopo I~ informazioni da lui 
s tesso prese dal Guyot, egli (J()n ha motivo di d ubitare della sua scoperta, ben
chè non ammetta le teorie che servirono cli guida a <1uesto sperimentatore (2). In 
seguito a tale favorevole rapporto l'Accademia no1ninò a comn1issari i Sigg. Sturn1 
e llahinet, in vece del clef\1nto Savary, il quale faceva parte della pri1na commis
sione ali' epoca della prima comunicazione ciel Guyot (3). 

A Ile esperienze del Guyot si collegano alcune delicate ricerche del Sig. An
tonio d'Abbaclic relative agli spostamenti clclle bolle clei livelli . Riporterò com-

1icndinte qui appresso le notizie, .che intorno a tali ricerche sono date nel cos;ros 
dal Moigno (.1). li cl' Abbadie fino dall' aprile tS47 in un viaggio nel Brasile 
avvertì per la prima volta questo fenomeno, cioè uno spostamento de lla bolla 
verso Sud cli 6

11 
a 10", e ripetè poi la stessa p1·ova molte volte in Fra11-

cia ed anche in Abissini11, specialn,entc in Aclwa a 14• 10' ed in Conciai' a 12° 

3G' d i latitudiue Nord, collocando sempre i l ivelli sopra solide basi di fab
brica. Nel 2,, giugno tS49 ripetè le stesse esperienze nel suo castello cl" An

daux presso Navarl'ins nel Dipartimento dei Bassi Pirenei, i,1 una g rotta sca
vata nel vivo della roccia e servendosi di <ruattl'O livelli, due elci '[Lia li posti 
sulla linea meridiana, gli altri sul prin10 verticale ; le bolle elci medesimi si 
trol'a1·0110 spostate in senso inverso i l 19 dicembre 1s.rn. li D' Abl,aclic attribuì 
rrueste ano1ualie a cJuse acciclenlali, e sostituì ai primi altri livelli piè, e:;alti 
e delicati, coperti da campane cli vetro: egli coutinnò ad osservarli cpiattro volte 
il giorno, sino al 2; ma rzo 1S50. Vi furono dr.i giorni ne'r1uali le bolle non va
riarono punto, cambiandosi anche temperatura , altre \'O lte in vece si ebbero 
sensibilissime variazioni: la bolla del livello sul meridiano camminò ve,·so il Sud 
sino alla fine di marzo. l)a aprile a settembre isso il movimento in gene rale fu 
a Nord di circa l ', nel <1ual tempo l'altro livello posto sul primo verticale si 
era avanzato cli o", s verso Est. Il masso cli pietra che pl'ima aveva serl'ito cli 
appoggio ai livelli era posato sul terreno, ma allora fu unito ad lii\ piedi
stallo in fabbrica, che col suo fondamento giungeva fino al vivo della roccia. 
Vi pose sopra clne delicati ed esatti livelli chiuclencloli fra tre lnstre di ve

tro , due delle cruali così disposte eia poter osservare a distanza l' immagine 
delle bolle. Dal 2~ novembre 1s51 al 14 gennaio 1ss2 la bolla posta nel meri-

( I) COMPTES nENOUS !I Ht8DOllADAIRES IJ OES SF.ASCES IJ Dt: L'ACAOt)lff, OES SCIENC'F.S, ('CC. 'rO'IK 
'l'!, Et-TJ>oEtt:ntirn, C('(:., pa~. 705, lin. 12-22. N~ 19, SP...tNCJ: DU LUNO! ,i2 MA1 tS5t. 

(2) CO)(PIES 'RC~DUS, ccc. 1·0,n~ TllENTE· Ol:ux1b1E, ecc .. pag. 7~5-., lto_. 22-25.' 
{:n CO)Il'TES RF.NDUS, CCC. 1'0:'>lE TltE~"r&~DF.UXIÈM&, CCC,, pag. 10.>, hn. 26-2S. , 
(4) C.OStilOS II REYUE :tNCYCl,Ol'ÉDIQt"E llF.ODOi!IAD.,tRE Il DES J>ROVRh DES scn:~cts Il Fondee et. 

pttbliée par M . . '!J. R. OE MONTF'OJIT Il Rédigéc par tit. 1.'Ar.Bi MOtG~O ll To~te PRE,uER Il P ... RIS, ecc
JS5:.?1 pi'tg, 69, hn. tS-.15; pag. ro: pag. "71 1 hn. 1-6; 16 MAT 1Si>2, 
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cliano si avanzò verso Sud di 311

,2, mentre quelln del prin10 verticale audò ve1·so 
Est cli s", 3. Durante i quattro ultimi mesi del 1ss1 lc 1naggiori fluttuazioni par
,.iali nel moto delle bolle ebher luogo pel livello meridiano il ts clicembl'e 1s,1, 
e giuuse,·o, ne llo spazio di quindici ore, acl 1", 3 verso Nord e 1", 6 ,verso Sud. 
Nell'altro l i,•ello vi furono clegli spostamenti temporari di s",1 verso Ovest nel 
giorno 25 novembre, e cli 1", 4 nel 28 cl icen,bre. Nel 26 novembre e 12 clicem
bre la bolla s'avanzò per contrario <li 1'', 7 e d i 1", s verso Est (1). l i termo
nictro rimaneva in ogni osservazione costante. 

Sebbene il Sig. d' Abbadie mostrasse aucora qualche dubbio che negli elfetti os
servati potesse iaOuirc qualchè clifcLto dei livelli, l'a·tiOni: molecolare elci vetro 
od 1111 possibile c(Ilusso dell'etere, tuttavia inclinava a credere a c1ualche movi
mento della crosta terrestre in rapporto alle azioni del Sole e de lla luna. fn 
fiuc eia un movimento notevole osserl'ato nelle bolle dei livelli nel 19 marzo e 
25 novembre 1s51, in occasione di grandi masse d'acqna che si erano accumu
late a 11011 molta clistnnza dal luogo cl i osservazio11e, venne in dubbi0 che ciò 
fosse dovuto a una depressione prodotta clall' acqua stessa nel terl'eno circo
sta11te, avendo Biot notalo il medesimo fenomeno a Pado,,a. 

!11 uno SCl'itto presentato all'Accaclcmia clclle Sciente cli Pat·igi nella session<i 
dell'u cl i maggio ciel 1s,2 il · Sig. cl'Abbaclic dopo avere avvertito che da lle sue 
3000 osservazioni fatte sui livelli acl ore determinate, potè riconoscer·c alcuni deboli 
terremoti, sfuggiti all'osservazione altrui per la loro piccolezza (2), soggiunge (3): 

« Onand la s.ccousse principole était 
>> grande, fai pu coustater quc l'écorce du gÌobc ne rc"ient an rcpos qu•après 
,> plusicurs oscìllations dc plus cn plus pclites. C' est qui est arrivé le 
,, 22 octohrc t 85 I. 

» Lcs obscrvalions faites à Andaux du 1:1 au so octobrc do la rnèine 
» année, tendcnt à montrer qo'on y a rcsscnti, quoiquc à_u~1 degré _plus fol.hle, 
,> commc dcs échos lointains du trcmblemcnt tic terre qua a. déhmt Ics v1llcs 
>> de Bcralli et dc Va llo11a, cn Albanic, en l' faisant périr deu:c millcs pcrsonncs n. 

Avverte altresì che per molte altre piccole scosse da lni osservate per n1ezzo dei 
livelli gl i mancano documenti per ,•eclcrne la rela1,ione con terremoti avvenuti 

fo,·se altrove (4). Con chiude dicenclo cli c per togliere le obhiczivni che per a v-

(J) Sarebbe assai utile il sapere quali fossero allora le condizioni atmosfer iche. e le pressioni 
barometriche. 

(2} co:iu•·n:s UE~DUS II HEBDO\JAf)ATRt~S Il D&S s,:;,,.?.CF,$ 11 DE L'ACAOEMIE O.&$ SCICNCL-~S, ecc. TOME 
TJU~WfE·QUATIHÈ,Ul~JIJAN\'teR·JUIN 1$S2, I) PAl\1S, CCC. 1852, pag, i1:l, Hn. 2-6-2~. N° J9. st,,,•c1~ 
no MARDr 1 t M,\, 1852. - 1xsT1Tu·r oE FR,,NCE Il ACADtM1E oES S(:lENCEs. Il E:drail des Comptes ren
clus de l'Acatldmit de.s Sci«mces tome XXXJV, U séance dn 1.1 ma• '1S52. fi sun Il T.ES 'l'RE!lltll.F.l!E~Ts 
nr. TERnt lt }:T ~u"R n u:s ~rou\'~ilJt:J\'TS nu soc.; I! l'>AR M. ANTOrNE o~AB~Aou:. U (Commissaires •. 1'1~(. 
J-\rago, Élie de neaumont, Mauw1is.} (tiratura a parte di a pagine, ~n-i ., 1!cll'ullirna dcllc_<1uah (111.!. 
9-10) si te.g0 c: e< I>Al\rS. - HlNtlMF-Rtt DE n \ CHF.1.11-:1t, jlruc du Jard1nct, n i2} H, pag:. 2, hn. 2,1-2.,. 
- cos,1os, (·Cc. 1·0-,1t PREri11tn, ecc., 1>ag. 89, lin. 39--41; 23 MAI !852. 

(3) COMl'"Tt;s Af:"'DU~, ccc. TOMF. TltENT .. :•QUATR1t'\lF., ccc., pag:. ?13, lin . 2S-35. - INSTl'r UT 
l)J~ fJu?o·cE, ccc. SUR 11 1.Es TRF..'tJH,EllEN1'S or.; TP.fUtE, ccc., 1>ag:. 2, hn. 25-32. - COS)f()S , ccc. 
,·O)JE PRl~illlER, cc.e., pag. 89, lin. 41-45; J);:1g. 90, lin . t-2. 

(4) COlIPTF.S Rt:~ous, ccc. TO)lE ·ritE:,.TE QUA"i"Rl inlE, ccc., pag. 7l3, lin, :16-3S, - 1NSTl1'UT Dt: 
fllANCE, ('CC, Sl}fl 11 u:s TI\E)IBl,Ei'HENTS ))F. TERR't. "CC,, pag. 2~ lin. 33-35. - cosnos, ecc. TOMI-: 
P~t:,nER, ecc., pag. 90, Jin . 2-4. 
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vt11 lura potessero farsi intorno :ill 'uso dei li1·elli in queste rice rche, s1 propone 
di osservare in un bagno di mercurio posto in fondo ad un pozzo asciutto la 
riflessione de'fìli di 1111 mici·omctro, posto nel fuoco d'un cannocchiale vertica le 
a lungo fL1oco (1) . In fine il i\'loigno aggiunge che i principali risullamenti con
tenu t i nella Memoria suclcletta del Sig. cl'Abbadic f111·ono consegnati in un p lico 
sigillato rimesso all'Accademia delle Scienze dcll'Jstituto di Francia nella sessione 
cle'27 cli ottobre del 1845 (2) . 

A proposito clell'esperienza di Guyot noterò pure che il Sig. l\'lo,,tigny cli Na
mnr nel novemhre <lei 18.1s diresse al COSlLOS le seguenti interrogazioni (~) : 

(< « M. Foucault croiL•il qo' il .Y a lìeu dc J)résumcr que 1a d ircction 
» d~ fil 4 Plomh ne reste 1>as 1·1gou,ret!semcnt i1wariable J>endanL Ics 
» ,·mgl-<,1uatrc heures; q~e ce 01 d_ccr,t dans cc laL>s de ternps la sur• 
>) f~ce d un còne exccssn•em.cnl ;ngu • dont le sommet est au point 
» d:attache du fi l, cl d_o1ll la base. est une ellir)sc de dimension exces,. 
» Sl\'COlcut pcfitcs, ,rariables aux d1vcrscs époquc.s dc l'annéc? » 

A questa domanda l'ispose i l ll'foigno (.1) : 
« Celle 

>) c1ucstion fut soule,•éc par ~[. Poinsot à l'apf>arition dcs cxpéricnces 
J> du_ 1>cndutc dc A{. Fouc:.rnlt. Tout le monde croit .iux. mom·cmcnts 
» clllpliques dn fi l à plotnb ou dn pendule non oscillant. Mais com• 
>, ment les mcttrc cn é,,idcoec? <5} 

Aggiuuge <1ui11cl i il Montigny (6) : 
>, C< A· l-on fait de~ expéricnc<'s pour l'cconnattrc définili"cmcnl si , 

>> commc :\I. Julcs Guyol ra ttITirmé, le lìl ~ plomb n'est pas normai 
>, à hl surface dcs· c~mx {ran<ruilles ou d'un hain dc mcrcnrc? )) 

n isponde i I l\Ioigno (;), 
« llclas ! 

>i non;, tout <:tait pnH ponr r c~péricnc~ chtz. M. Porro, qui aYait in
>1 ,·ente daus cc lllll un apparti! tout a fa1t scmhlablc à cclui tlont 
>> .U. dc .Montigny nous ;wtiil trnnsmis le dcssin. 11 

Ora seguendo l'ordine ciel tempo noterò pure che i l Sig. Dicu, in una lllc
mol'ln presentata a.li' Accademia clelle Scienze di Parigi nella scssioue dei 20 di 

( I) CO)ll'TES I\ E~ Otis, ccc. TQ\'lte 1·n r,wrB·QU ATIU EME, eeç., 1>ag. 'i I ,I, lin. 1 -5. - 1 ì,,'$TJ1"UT ne 

t_.n.U\CE, ecc. S(in r.r.s TRF.)tl)J,F.)H;N"l'S J)t: TERRE, ecc., pag. 2, !in. 36-Ji; 1>3g. 3, lin . 1-6. -
t;0Sill0S. ccc. 1'0H& l'RE)UF.n C"" pa"'. 90, lin. 5- S . • ' ....... , t> 
. (2) cos,r~s, ccc. TO:'>IF. l'Jtr,,ntrn, ccc .. pag. 90, lin. l:J-15, Ciò è anche indicato nel Hen liconto 

d1 questa sessione (CO)tl•Tts RF,NDUS 1t 1r&BDOMADA11rns 11 0ES ~t,\ NCES I! OK l.'ACAot'.:)UE OES SClENCES, 

c·c.·c. TO;ott: \ ' JNCT wr U~ IÈ)JE [I JUH~l,ln-0ÉCE'.\l1Hrn 1S,15 Il P ,\fl.lS, ('CC, 1545, pag. 967, lia. 23-25, N~ 
ti. stAN'CE Dli l.tJNDJ 27 ocronnE 1Sti5}. 

(3} COSillOS il RE\' UE Er,;CYCLOl'~DJQUC IIEDDO)f.\OAJnF. li OES [I PllOCnts ots SCI r.~cr;s, ecc. llédi
géc pt1r M. l'.ibbé iHOIGNO!ITo:n& s&PTiÌt"rn-U 1•A1us. ccc., 1>ag. 598, lin. 2t-26. ti'ur<l-i$O» 21, 2:~ 
"0''f.MB1tf, 1855. 

(4} cos~ros, ecc. ·ro)tJ~ SF.l'Tit,,E, ccc., prig. 59S, fin. 26-30. 
. . (5) No11 so donde il Moigno raccogliesse quc.sle notizie. Nella nota del Poinsot che lcggcsi nel ,·olume 
111l1lolato (( co,11•'rEs REi\'.DUS, ccc. TOì'llt TRE~TE·DF:Uxct:,n-7. )), ecc. (png. 206; png. 20i. lin. 1-23, lii." 
7_, ~t.\NC& »o. r.1JN01 17. FP.nnt:i: tS50 non tro"o nulla di ciò. Questi :1eccm>a bens\ <1d un'aHra cspc• 
l'ICllZil COllJUlllCa{.t da lui al Foucault {C0,),{PTJ:S ta:;,.nos. t~cc. 1'0iltE TllF.NTE-O'&UXH.:.,rE, ccc., )Mg. 206, 

Jin. 31-:JO: p:ig. 207, liri. 1-23), e dalla qu~lc qu1:sti trasse forse l'idea del suo Giroscopio. 
(6J COSMOS, ccc. TO~u: S}:l•T[È:tlF., ccc., r>ag. 598, Jiu. 31-33. 
)1) COSMOS, ccc. TOME: SEl)Tltlff., etc,, pag. 59$, lin. 33-36, 
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novembre de l 1S52 (1), facendo 
clolo semplice, osservò che (2) 

un'applicnzioric clclle leggi elci Foucault al pen-

« les anoma) ics peu 
» coosidérablcs sont susceptibles d'tHrc cxpliquées commc le pbénomène dcs 
» marées. >l 

Dalle intcl'l'oga2ioni del \\'lontigny, clelle q,;ali ho pal'lato pocanzi, il Sig. 
D'Ahhad,e, cd i l I\. D. Ill'uno presero occasione cl'ioserire su· tale argomento al
cune pregevoli notizie ripol'tate dal \\1oigno (3). 

11 Sig. D' A bbaclie, dopo aver citate le sue esperienze intorno agli spostamenti delle 
holle nei l ivelli, da lui eseguite clal 1837 in poi, ed avvertito che queste bolle rara
mente si mostravano tranccuillc, aggiunge che i l Sig. Porro quattro anni prima (cioè 
nel 1s51 a quanto pare) gli costn1ì un ingegnoso apparecchio 1nunito cli uno cle'suoi 
micron1ctri a trasporto pat·allelo {tanto commendati eia! P. Secchi), col quale si 
osservava il moto cli una immagine riflessa dal mercurio posto al fondo cli un 
pozzo vuoto, che egli aveva fotto scavare nel vivo della roccia alla sommità cli 
una collina a ;o metri sopra l'Oceano(~). Avverte a,1che essersi egli adope,·ato 
a sottrarre 1' umidità. del medesimo per mezzo cli un lavoro di fognatura (5) , 
11uincli conchiude (6): 

« M. J. Guyol a anooncé qu'un fil à plornb .. n'.cst ))as normai à la 
>) surface d'un bain dc mercurc cl jc n•;,1i pns ou 1~v~~ Q.ue pcrsonne ait 
>) ré1)été son. expéricncc dc manière à c::<pliquer 1 ~sion qu'i l me pa
» ra1l a,•oir obscn1é. En cffct, M. Porro fi~ a,•cc n~o~ une cxpérience, 
» il v a qw1trc ans, a,1cc un npparcil ad hoc Q~ll Jela au moins dc 
» gra"nds doutcs sur le r~sultat anooucé 1>ar A( . Guyot. Plus tard ces 
» doutes de,·inrent une certitudc au moyen d'un second appareil cons
» truit aussi par .M. Porro à cct cfTel. >, 

L'altra risposta ai quesiti del ~Iontigny ripol'tati di sopra è la lettera seguente 
del H. D. Ilruuo (;J : 

n <e Je dois vous, dirç_ <1ue celte <1ucstion_ a ~té particulièremcnt et 
» lrrs-longuemcnt etud1ee pnr M.l'abbé Pam,;clll (S), 1>

1
rofesseur de phy

» siquc an sémioaire d' Alexandric. cn P1émo.nt. l a décou"crt ce 
>> 1>hénomènc rl.1ivcr dcmier, après (luOi il a fait lou_les sorles d' cx .. 
» péricnces pour cn dél<>r01i11er les lois; ses conclusaon~ son.t ceJJcs
>, ci: 1• Le pendule en état c1•immobilité ap1>arcule décr,t dcs cllipses 
n extre1ncment petitcs, dont le grand a;(C est .constainincnl dirigé 
)l dnns le scns cst-ouest; 2° ces excursions S~lnd.JSSent Proportionnel• 
>, lcmeat aux longucm·s dcs pcudulcs e1nploy1;s {il Ics a fait \'aricr de• 

(1 ) Un estratto di <1ucsta memoria fotto dalJ' ciutorc slcsso tr()vasi nel rendiconto sti:unrato di 
questa sessione {CO)ll'TES RENDUS Il UÉRDOJ\JAIMlRtS u DES stA~CES ti ~Et..' ACAUÉMIE OES SCIF.~•c1-:s, ccc. 
TQ)IE TREN'l'e-Clì'•QJ;JÈME, ll JUll,1.ETwDtcE;.,,1BR& 1852 !\ l',\TtlS, CCC. i~!>~, pag. 792, )in. 7-36; pJg. '793. 
lin. t-13, ~~ 22, séAN"CE ou 1.uN01 29 NOVr.Msn.E 1852), On'an:ihsi ne fu anche data dal Moigno 
(COS:)10S. ccc.1•0:-,rn l)EUXlÈ;)JE, ccc., p;:1g. 263 )in. 25- ,i3; pag. 2G4, lin. t-19, G FtYllIJm 1853). 

(2} CO)IPTES ltENOUs~ ecc. To:-,r.e TtU~Nl'E~Clr{QU1t.-.1&, ccc , pag. i92 • liu. 24- 26, - cos,ros, 
ecc. TO)IE DEUXJt)fE, ecc., pag. 263, lin. 36-3S. 

{3) COS\lIOS, ccc. 1·0,1& SEJ•1·1b1E, ccc., 1>a". ;oo, ]in. r;-,iO; pag. 70l, lin. f-30, L ivr<ti$OU 24, 
21 »tCE:'lt8RE 185S. o 

(•O cos:iros, ccc. 'fOME SEPTCF.ME, ccc., pa.a. ;oo, Jio. 19-25. 
(5) cos'1os, ecc. TONF. SF,i>TJÈ;\IE, ccc., p:.il '100, Jin. 2;;;-31. 
(G) COS)[OS, ccc. 1'0)JE SRPTlÈME, ccc., p:ig. ';'00, lin. 32-30. 
(i } COS)t0$, <'CC. :ro;)rn SEPTIEME, ecc., pag. 701, IÌ!l , 13-:30 •. 
~8} Per errore qua trovasi « Parnisetti » j 0 vece di « Parmselti >L l.o stesso errore trO\'ttsi an~ 

che m una lettera del Sig. De Montigny (cosMos ecc. T0:11& no~·rtbtE. ecc., pag. 13, lin. 12, iS; 
f)ag. 15, lin. 14, 27. Livraison 1, 4 JANYJ&n 1856), della. quale si Parlerà più oltre. 

5 

• 
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>) puis 5 just1u• à 30 mètrcs): :}0 Ics oscillations sonl indépendaolcs de 
>l l'élal du ciel et dc la cllalcur du soleil. 

» <C Cc scn,il trop h:mg dc vous énumérer les modcs d'expérimcnta
» tion employés. Jc sais quc maintcnant 1\J. 1· abbé est en train dc 
>► micux pl'éciSel' scs clliffres sui· lrs ampliludcs et les durécs dcs os• 
>► cill~tious pour arriver à <1ucl((ucs résullats définitifs. 

>, >> Jc ne crois pas qu·on 3Ìl fait nv::mt lui ccs expéricnccs. Si vous 
,, voolez bico cn partcr dans votre journ3l;vous revcndiqncrez uo pelil 
» bonneur pour un mcml,re hicn cstimablc du clcrgé. » 

Ora aggiungerò alcune riilessiouì cs1ioslc dal Sig. Ancll'ea Pocy in uno scritto 
da lui pl'esentato all'Accademia delle Scienze di Parigi nella sessione del 15 ot
tobre 1855 (1), le <1uali se non per tutti i terremoti, i.Imeno pel' le microscopiche 
oscillazioni del suolo che , come appresso dil'ò, ho sempre trovato d'accordo , 
<1uanto alle 1uaggiori ampiezze, colle burrasche generali e colle rapide elcpres
sioni barometriche, pl'esenlano una spiegazione che io tengo assai probabile de
gli stessi moti microsisn1ici. 

Relativamente alla l'eciproca influenza dei cicloni atmosfel'ici e dei fluidi sottel'
ranci, egli così si esprime (2) : 

~e _On ne_ p~ol pc,int mcllrc cn doute quc chaque fois qnc la 1>rcssion 
» atmos1>bcnque dumnue, les corps t,mt liqui<les que solides à la surfocc de 
» la terre tclldcnt à s'élevcr par In r1iminut1on du poids q,Ji gravitc sur eux., 
>) Or, pendant Ics ou1·agans, la 1>rcssion almospbérique climinuant dc la péri• 
>> ~_hénc nu ccntrc du cyclone, on pourrait raHachel· à celte cause 13 produc• 
» tion des trcmblemeuts dc terre, dcs inondations et dcs soulèvemcnt"S des 
>) eaux des mers, dcs ri\'ières, des puil$, etc._, qui ont lieu pend;ml lts oura• 
» gans. Celle tbéoril! reposcra iL sm· le mèmc principe émis par M. Alexis 
>> PcrrC)' sur l' atll1lttion dc la lune cl du solei!. Lcs trois acllons tcndraien( 
" égalemenl à anirer la masse inlerne du globe. Dans la théorie de M. Perrey 
» ainsi que _d?ns la iuienue, e· est toujours I" atlraction de la masse incandcs: 
» sccnte <1m JOue le principal ròlc; mais ici c'esl en ontre fa forcc asccnsion
» nelle du cy-~1onc de l' our~gan, qui est une co11séc1uencc dc la diminution 
>) dc la press1on atmosphér1quc , qui donuerait lieu au soulèvcmcnt dc celte 
)) masse, la((ucllc . en se heurtnnt contrc Ics parois inlern"S dc P écorcc tcr
>) re~trc , produirait un Cbran1emcnt qui se propt1çerait dans un sens circu
) > Jaue ou Iégèrcmenl curviligne. selon I' énergie (Hl choc In nnlure du sol 
>) plus ou moins conducteur de l'ébranlemcnt, etc. » ' 

Queste riflessioni 11011 furono bene accolte elai fisici, giacchè applicate ai ve,·i ter
remoti, non sempre gli uragani e le pressioni barometriche locali si trovano cl'ac
cordo con quelli : non così però può dirsi sull'accrescimento cli un trcmolìo; o 
c1uasi ondeggiamento microscopico ciel suolo, giacchè il fatto appunto mi dimo
stra avvenire esso nelle circostanze sop1·a indicate. 

In segnico alle osseryazioni sopra esposte del Sig. D'Abbadie, cd alle espe
rienze dcll'Ah. Parnisclli esposte dal R. D. Bruno, il Sig. Montigny scrisse al 
r.osi1os una lettera pubblicat:'l nel priO\o fascicolo ciel tomo Vlfl di questo gior
nale (3), nella quale in compendio espone quanto segue. 

Dopo avere accennato uu instrumenio ch'egli propol'rcbbc pcl' l'ossen'azione 

(l) Questo seri.Ho è pubhlic..1to nel Hc.ndicouto sfampnlodi questa sessione (COMP·ri::s RF.Nousl111ER· 
DO'IADArnEstlots SEANCEslfoE r/ \CAot,nr, nts scttxcr.s, ecc. TOilCt QOi\.&ANTR ET o~rtMF..l!Ju1Lr.r::r 
nÉCE~IBRE. 1855. IPARts, ecc. 1855, p:1g. 585, lin. 2s-ao, 32-3.i; png. 586-5R7; pag. sss, lin. 1-20, 
N.0 16, StASCE ou 1.mmt ~5 OCT013R.E l855}. Un'analisi ne fa data dal Moigno (cos,10s, ecc. TOME 
SEPTfÈ?JIE, ecc., pag. 482, lln, :u-,u; pag . .\S3; pag. 4S4, fin. 1-12. Livrai,ou, 17, 26 OCTOOR~ 1S55}. 
. (2) CO)ll'TES l\f,~Dus, ccc. TOMt; QUARAN1'~ ET UNJàll161I JUll.l,ET-?)RCE.'.\IDR&- 1S55, ecc., (>ag. 586, 

hn. 12-29. - COS)IOS, ecc. TOMI~ SEP"rIÈME, ecc .• pag. AS3, lin. 3-1S. 
{3) COS)fOS, ccc. TOME HU11'1ÈMt:, ccc., l)ag. 1.3, Un. !i-AO; pag. U-J5; png. 16, Hn. l-2 . 

• 
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dei piccoli movio1cnli elci pendoli (1), dic<> che le sue prime idee sulle oscilla-
zioni dinl'ne del filo a pion1ho l'isalgono ad una c1uinclicina di anni a,,anti (1su), 
e ch'esse si riferivano alle i11fluenzc varie delle attrazioni lu11are e solare sulla 
piccola massa elci filo a piombo sosp(:Sù sulla supcl'fìcie della terra, ccl alla 
forza centrifuga del l)Jcclcsimo punto pesante pl'odolla eia\ moto cli traslazione 
della terra intorno al sole (2). Immaginò un sistema cli espcrie11ze, e pcl' esse foce 
costruire un micrometro, ma quindi ne smise l'esecuzione, rifletLenclo alla pic
colezza degli effetti pl'esupposti, cd alla mnncanza cli locale opportuno (3). 

In seguito venne nel pensiero che le cagioni accennate potesscl'O in vece agire 
sc11sihilmente ùel produrre ll}aree nella materia liquida inlerna del gloho , e 
quineli flessioni val'ie ecl ondulazioni ~ella crosta terrestre, nella quale idea lo 
confermarono le esperienze sui livelli, che il D' Abbadie comunicò all'Accademia 
delle Scienze dell'lsLituto di Francia 1'11 1naggio ciel t852 (4). Su tale argo,nento il 
~Iontiany presentò una Nota alla Reale Accademia delle Scienze, Lettern e Belle Arti 
del Bcl.,.io, nella quale fece valere la realtà di cambiamenti piccolissimi e pel'iodici, 
che dcv: subire la direzione della gravità, ammettendo per altro che l'azione diretta 
clei cluc astri i più influenti sul nostro pianeta è insu1licieote per pl'oclurrc val'ia
zioni apprezzabili ciel filo a piombo (5). Un rappol'tO del Sig. Quctclet intorno a 
questa nota fu presentalo all'Accademia stessa nella sessione elci 3 cli luglio del 
1s52 (6). I11 c1uesto rapporto fu giudicato a buon diritto, pel caso particolare del
l'inondazione scg11alato dal Signor D' Abbadie, cli attribuire le fluttuazioni dei 
Ii,,clli alla 'flessione clel suolo risu\Lautc dal peso dell'acqua (;). 

Da ultimo propone il (Juesito seguente : Il lavoro <li l'iduzione delle ossen,a
iioni del Braelley fatto dal Le Vcrriel', avendo mostrato che le eliffercn1.e el'asccu
sionc retta fra le stelle distanti di 12 ore presentano variazioni periodiche di mese 
in mese nel corso clell'auno (s), sarebbe ciò prodotto, co1ne nel pendolo, eia una 
variazione diurna cli posizione ciel cannocchiale usato in lali osserva1.ioni {o)? Il 
Le Vcrr'Ìel' ed il Faye clubitarooo in vece cli un'ineguaglianza periodica nel ,noto 

dell'ol'ologio. 
il Sig. Puiseux presentò ali' Accademia delle Scienze cli Parigi, nella sessione 

dei 14 cli aprile del 1856, una i)lemoria relativa alle oscillazioni della crosta tcr-

(1) COSMOS, CCC- ·roME HU11'1È?tH, ecc., pag. S;}, lin. u-27• 
(2) COS'10S, ecc. TO)IE HUITJÈME, ccc .. png. 1~. lin. ~1-37. 
(3) COSMOS, ecc. TOME UOlTlÈMt:, ccc., pag. 14, lio, 15-19. 
(•i} cos:0.10s, ccc. TO)It. UUITltME, ccc., pag. u, lin. 20-21. 
(5) COSMOS, ccc. TO;iff, TlUITlÈ;"llB, ccc., pag. 14, lin. 33-3S, 
(6) Questo rap1>0rto trovasi slampato nel volume i11tìlolato « BULJ.ETtNsllot!IL' .<CA nt,11 e ROY • LEI! 

)) ots {I SCll~~CES, DF.S J,,ETTRES ET òf.S 1.rti\tlX-.AI\TS O l),F.. n:.;u;.1QUF.. I\ TOME !:IX. - ue P;,u:rrn. -
)) 1$$2. ll BROXET.LtS, 0 M- 11.\YEZ, llfflR.UlEUR DE ,.:AC.\OÉMIE l\~YAt.~ 1;).& 1rn1.c1QUt. lJ 1852 n ( pag. 
300, lin. 21-2G; p,g. 301; pag. 302, lrn. 1-26. N 7,. Stiance du 3 J«tllet 1S52). , . 

(7) COSMOS, ecc. TO!ll"& 11u rnb1E, ecc.~ pag. 15, hn. 5-!> •. - O~f-l.)tT(~S U P6 li 1,.ACA_OE)f~Y,:_lt~
Y,\LE, ccc. 01-: 8Et,GlQUE Il TO)tE xix. - u.~ PARTI.E, ee;c., pag, 301~ hn. 3-•: 1>ag. 302, ho. f2 1 • 

($) COSilfOS, ecc. 'l'O~IE HUITIÈi!lf., ccc., pag. 15_, h.n. 2~-24. 
(9) cosnos, ccc. TO)tf: nutT1t111E, ecc., pag. l5, hn. 2,-31, 
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restrc proclotlc per avventura dalle variazioni di gravità, dai moli cli trasla1.ione 
e rotazione terrestre, e dall'azione luni-solare varia, dalle maree, ecc. (1) . Per 
istucl iare <Juesti fenomen i microsismici propose un mezzo analogo a queìli già 
usati eia! Guyot e ùal D'Abhadie (2) e quincli i l l\'loigno prese occasione di ricorda re 
l'esperienza de l Pantheon fatta dal Guyot /3), 

li Moigno espose 1iel numero clc'9 cli maggio isso clel suo cosMos i seguenti 
risultamcnli delle ultime esperienze sulle oscillazioni ciel pendolo in riposo ese
guite clal Canonico D. Pietro Parnisctti, e comunicate clal R. D. Bruno (4) : 

Lunghezia del pendolo Numero delle oscillazioni Amf)iezza deJlc oscillazion i misurate con 
adoperato jn 51 di tempo un micrometro che dà 1/,00 di mill im~ 

i ,n 297 ½Mr = Qti> 1 0000:)5 
,i 148 .. ,"" = O , 000145 
9 103 ,,.,,,,, = O , 000325 

16 7J ... ,.,,. = O , 000580 

La direzione clcllc oscillazioni fu costantemente nel senso est-ovest (5) , Que
sto fallo (soggiunge il Bruno) si <' verificato u11 g,·andissimo numero cl i vo lte 
cli giorno e di notte, a tuue le temperature, a ']t1a l11oquc s tato cli cielo, e con 
ogni possibile precauzione a fine cli evita re ogni specie di scotime11 to (G). Per 
maggiore sicu1·ezza il ParniseLti L~neva da prima imme1'$a la freccia elci pendo
lo in un bagno cli mercu,·io; q uind i lascia,,a cmuirc questo per mezzo di un ,·u• 
bineuo posto al fonclo del serbatoio, fìnchè la freccia riusc isse libera : allora 
le oscillazioni elci pendolo cominciavano, ma non prendevano il loro maggiore 
sviluppo, che in capo ad uua mezz'ora (7). Il Bruno suggerisce pure da ultimo 
un altro 1nezzo cl i prova , cioè di fare oscillare in fondo d'un poz,.o nu bugno 
cli me,·curio, il punto di sospensione essendo in allo, ccl osserva rne per ri flessione 
le oscillazioni mediante un apparecchio ottico conveniente (s) . li Sig. Porro di
sapprovò quest'ultimo suggcrimcntò, ed avvertì giustamente che con tal sorta cli 
pendolo composto si complicherebbe variamente il moto per ragione dell'inerzia 

(1) CO:\f{)TES RENDUS ll H.EtlDOMAOATRt:s Il DES SiAN"CtS Il OF. 1.,1,\C,\OÉ/IJJt! Ot:S SCICNCEs, ccc. TO)l& 
quA 1uxt~ OEU

0
XI~ME .. U JAN"\'J.tR.~1mN lS56. Il PARlS, ccc. 1S56, p:tg. 683, lin. 26-33; pag. 68~; pa g. 0S5, 

)m. t:-1S. N. i .>. _st:A~CF. ou l,ONOT 14 A\11\U, 1856. - COSM03, ccc. TO'l"& JIUITft,u:, ccc.,,, ........ 
•169, Jm. 1.9-!24. Ltv,.auon 17. 2 1iul 185G. ~ 
. (2) COlltPTES RF.NOUS, ccc. Tòritt Qt:ARANTt:•nEUX(t~E. ccc., pag. os.,, )in. 24-:JS; pag. 6S5. 

hn . -s,..-1s. - COSMOS, ccc. ' fOHE II U(TlÈl)U;, ecc., pag._469, lirl. 1U-~9: pag· 470, Jin. 1-28. 
(,,) COS)IO~, ccc. TO?tl& IIUITtÈ!IH;, ccc., pag. liiO, ~Il), 29- -4-1; p~g. -~71, )in . 1-14. 
(.-i). CO~MOS, CCC. TOME HUlTtbJE, ccc .. pago. 503, lm. 2i-34. LU>1'auon. i8, 9 )H l IS5G - - In 

tre ar!tCOI_L dc~ cos~10s .. c ne) t~mo . .13~ dc'rcncÌ iconti dcJJ'Accademia delle Scienze di Parigi Lrov.:,sl 
« Pa~1sett1_ » rn vece (~1 « l~ar1use11 1 ~) (c?s,los, ccc. TO"& 1101T1.bt& », ccc., pag. 503, l in. 28, 31>: 
pag. 504, lm. 6; p;ig. !)7$, hu. 32. l.,,vr<u.son 21, 30 11UI 1S56, - COS~lOS li RE\'UE F.NC'i'Cf.OPF.or
Q~E llEtOOriIAD,\lRE 11 0F.S \l ()l\òC.Rt:S ot:s SCr}:XCES, I) F.T rn-: L6fJR.J" APl'J,lCATrONS Ali,'<. ART$ E1' A 
L INDUSTRIE 11 Fondéc par M. n. H. )IONFQRT u Uédi!ZCt: J);'ll' ~1. 1· Ahbé )IOJG~O Il T0.11:f-: 1~EU\'lk· 
ME Il PA~lS II A. !RAi\lRLAY '011\tCT&UR, ecc., pag. 638, lin. 35; png. G3~, lin. 6, i I , -f3, 23c Livrai$tm. 
i 2 otc i:;t'rnr:r. 18.:,6. - co,1 PTES RENous Il II EBDOt\L\DA11u,:s Il o Es sti\ ~e es 1! DE r: ACAot.111 n: oes. sci &~e r.s, 
e~c. TOME Q1JA I\AN1'E· TROTSlblE,IJJUttr,f.T•Dtet:!IJBP.E 1856.!I PARlS, <!CC, 1S!SG, p;ig. 10; :;, tin. 4, N? 23~ 
SEA!\C I~ DU LU~Dl 8 OfCEM&Rt 1$56). 

(5) COSMos, ccc. TO)IE IJ lHTltHE, ecc., J)3g. :50:l, lin. 35, 
(6) COSMOS, ccc. ·roMr. 11u11·1tlll f:, ccc., p;,g. 503, )in. 36-:JS. 
(i) COSiHOS, CCC, TOME RUITlt:HF., CCC., oag .. ",03, l1'n. ,'lS-3'',• po• ··04 11·11 I •• l~ ~ 11:1• .,) • • -;,J. 

{8} COSMOS, ecc. TOME JIOlT1f:~lE, ccc .. pag. 50/i, lin. 12-16. 
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clel mcrcnrio e dcformazioue della sua superficie, e che l'ottica non potrebbe 
recare che una sanzione all'errore (1). li Por ro in vece propone un suo istru mento 
assai ingegnoso (2), elci quale un cenno fu da to nel fascicolo 12 ciel Tomo VIII 
del COSMOS (3) in un articolo firmalo « F. ~lo,c~o » (4), ed una più ampia de
scri1.ione nd tomo secondo della raccolta stessa (5), 

Il Sig. Giovanni Francesco Artur in un suo sc,·itto presen tato all'Accademia 
clclle Scienze cli Parigi nella sessione clcll's cli dicembre del 1556 (6), ragionando 
sul fotto osservato dal Parnisctti , cioè ciel moto costante del pcnclolo cla Est 
:\ Ovest , nota che essendo costante i l moto di rotazione diurna della terra iu 
ciascuno de' suoi punti, non può i l medesimo mettere iu oscillazione un pen
dolo fermo, e che quincli è d'uopo r icorre re a l moto di traslazione della te1T3 
intorno al Sole (,). Ora, i11 fo rza cli una teoria affatto elementare, il Sig. Arlur 
crede esse,· giunto a dimos tra re clic le esperienze de l l' Ab. Parn isetti provano 
questo moto di traslazione della t,crra, come quelle del Foucault provano quello 
cli rotaiione (s) . Soggiunge il Nloigno r imanergli aucora qualche d11bbio intorno 
ai fatti osserva ti dal Parnisctti (9). Da ult imo il Sig. Artrlr fa osservare 1.• che 
nei pendoli elci Parnisetti, i numeri delle o,cillazioni sono sensibilmente in rn
gione inversa clellc radici <1uadrate delle loro lunghezze, e <ruindi le dtuate pro
porzionali alle medesime radici quadrate, come vnole la teoria; 2.° Che le am
p iezze delle osci llazioni sono sensibilmente p roporzional i alle lunghezze , con1c 
dev'essere rela tivamente alle azioni costanti che ne sono la causa (10). li Sig. Artnr 
tornò poi sul medesimo argomen to nella sessione dell'Accademia del 10 agosto 1s51 

con una :Memoria intorno alle a·bioni diurne del Sole e della Luna per mettere in 
movimento un pendolo liberamente sospeso e p1·ima in riposo (t 1). 

(I) COS.MOS, ccc. 1'0)tE 1JUlT1ÈME, e-cc., pag. 57$, li n. 35-39. Lioraison 21, 30 ~tAI 1S56-
{2) COSMOS, ccç. TO?,(& ilU ITIÈiilf'., ecc., pag. 57f.l, l in. 1-36. 
(3) cosMos, ccc. TOME nun1È,>1E, ecc., 1>ag. 335, lin . 2G- 41~ pag. 336. Livraison 12, 2S MAP.S t8:iG. 
(4) COSMOS, ecc. TOrt[E RUITlÈME, CCC, t p~g. 336, lin. i$. 
(5J C~SMOS, ccc. T<?!llL DEUXJt,11;, ecc., pag. ~~3; pag. 5_24, liu. 1_-2s, 2+i .\YR(l, 1S53. 

. (6) D, questa mcmona un estra tto dr sole cruaUro linee t rO\'as1 nel Rendiconto st:unpato di questa scs
s~onc {CO)IPTES R_~,,ous,. ecc. !'?-'IE QUARA~' l'Ec>'rno1s1tME, li JU~t.l,ET·DtCEMBJlE t856, ecc., pag. 1075, 
1111. 3-6). Una em aRlp1:i. notizia ne fu dat.1 dal Sig. Ab. i\Jo1gnò {COS)lOS, ccc. TO\IF. NEUVIÈMt;. 
ccc.: pag. 63S, lm: 33-41; , pag. 639. Jin. 1-19, 23c Livrai1ot1, i2 décc1nbre 1856), nella quale per al• 
tro ti cognome dcll autore d1 questo lavoro è scritto « Arllrnr » (COSMOS, ecc. ·roi\t 1~ ~F..UVIti)tE ccc .. 
pag. 6:}S, lin. _31; pag. 639, lin. 4, 12), mentre in vece nei Lorui ,i3°, 44° e 45° dei « co:iit i.>TES llEN
n IHJS ». ecc. 11 co~nomc stesso è scritto (( Arlur )) (co:irrTES llBNUUS. ccc. TO)l& QIJ.\RANTE·TROl• 
SlÌ::ME, Il JUll.f,ET·DECtMr.Rt 1856 )), ecc., ,,ag. 1075. lin. 2; pag. 12:16, col. t~, lin. 10. - COMPTt!
RF.XDUS Il UE8D0llADAUU::s li oi::.s StANCF.S 11 Dt: L' AGADÉ1111F. DtS SCIENCES' etc. TOME QUAJ:..\N'l"F.:· QU \.
'J' !UÌ!:llE, !I JAN\'IEfl-JUIX 1857, Il P,Ul.lS, ecc. t85i, pag. 12AO, lin. 3J; pag. -1380, col. 2:r, Jin. 34-35. 
l'\~ 2.t . StANCg DIJ l,U!XDl 15 JUl~ t85i. - CO~IPTES RENDUS li JIF.IIOOM,\OA.lllt:S fl O.ES SÉANCES :J DF. 
1.' ,\C,\Of:)1 1):i DES SCIENCES O TOME QUAR,\N'rE·Cl~QlHÈ~f &. Il JU1Ll.E1"•Di:C:&i'118Jtr·: 185ì. fi l'AJUS 1S37. 
pog:. 2 16, hn . 17, N! G S'HANCE ot: f,UNDl 10 AOUT l857). 

(7J COS)fOS, ecc. TOME NEu , 1b1r, €'CC,, pag. 638. lin. 33-,il; pag. 639, lin. ·l- 3. 
(S} COsllOS, r,cc. TO~H: ~EU\"lt)IE, eec., pag. 639, lin . .1-7. 
(9} cos,1os, <:CC. TOME NEUVl tMV., ecc., pag. 039. lin. S-11. 
( lO) C0S1'10S, ccc. 1'01l& Z'if:U\'lÌDIE, ecc., J)ag. 630. lin. 12-19, 

. ( 11) co;,H•T&S nr.rmus, ccc. TO)t:t QUARANTE-C1NQU1 brr;.J;J u11.T,ET•DÉCEM BtH:: i 8:57, ecc., p:1g. 2!6 .. 
bn. 15-27. - COSi!lOS, ecc. l'O)IF, ONZIÈME, ecc., pag. 185, Jin . .11; 1>ag. 180, lin. 1-2. 
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In un opuscolo intitolato « ossEnv,z10~1 llETEOROLOG1C11E Il FAT rE Il 1x ALESsAN

» ORIA Il ALLA srEco1.A DEL SEMINAR IO Il durante l'eclisse parziale del sole Il 1s l1tglio 
» 1860- Il ALESSANon1.1 1S60 Il Tigogralìa di AsTun C,1R1.o », il chiarissimo Prof. D. 
Jlietro Parnisetti espose alclule sue pregevoli espeeicuze sulla Deviazione del fJ.o 
a pionwo e movùnento della crosta terrestre durante l'ecclisse (1). In l}uest' 

opuscolo (pag. 10, liu. 12-23, 21-30) si legge : 
« Una lunga serie di osserva~ 

>1 zioni sul t.aO\'imcnto spontaneo del pendolo da me institt1ile 
» nclr jnvcrno dell' anno 1855-56 mi diede occasione di app1i· 
» c:n-c alla misura dello stesso movimento il microscopio foto· 
>) elettrico" giusta Ja prima proposta dal Chiadssimo Sig. Edoardo 
» Gand membro dcli' Acc,1demia di Amiens, faUa.mi nel g iorna le 
n Le Commerce de la Somme Amiens 27 gennaio 1856. Le Jeg;:!;i 
» del microscopico mo,·imento sono già state 1>uhblicate in vari i 
» periodici ( 1) e messe in discllssione all"Accadcmi~ delle s~icuzc 
>) di Parigi dal prof. Arlùr Dottore in scienze e mernbrv dt <1uc l~ 
>) l'Università S dicembre 1S5G, t5 giugno e 10 agosto 1857, 
>1 per cui sarebbe fuori di proposito il qul riprodurle. 

• (l) Cospu:u Puigi 21 dic,cmlmt 1855; 9 magi5io- l'? dictmbrc iSS6. 
• Rhi..Ha conttmporu)ta - 1'oriuo 2:0 genn,io 1856. 
i Ami dies adences - Pub 3 re-,rier i8G6, 
• Pontida - Alcssaudri~ 6 luglio 1856. • 

Accennerò qui solo in compendio la dcscrizioue che quindi l'autore fa del 
suo apparecchio. Si servì egli dell'apparato fotogenico di Ouboscq e Solcil, usan
do però di una Jampacla a Carcel, e facendo passare il filo elci penclolo ( lun
go 3'",01), a 2m ,t5 dal suo punto di sospensione, nell'intervallo del porta-ogget
ti (2). Il filo verticale del pendolo munito cli un indice oeizzontale veniva proiet
tato sopra un diaframma, ocl c1uale le divisioni orizzontali, e verticali, in mil
limetri, corrispo11clcvauo cia5cuna in realtà a ;:0 , cioè ad ,'0 di millim~ (3). Dopo 
avere descritto il suo apparecchio il Parnisetti soggiunge (-i) : 

<e Tutto J' a1>parato è collocato in un sotterraneo dcli' inleruo 
» del Seminario, serrato a diiave , distante per un sol lato io 
» Jine!\ retta dalla strada dl metri 21, ed in profondità dal 
» piano del corlile di 3m, 75, Le parti del fabbricato soprastanti 
» a <tucsto sotterraneo sono chiuse ad ogni passa$gio. 

n Ciò premesso : ecco i risultati delle osservazioni fatte da l O 
» in 10 minuti a partire da un"ora pomeridiana sino alle 5,<ire 5orn 

» 1,orc J5m De,·iazione del filo a piombo d i venticinque mii
» lcsimi di millimetri verso il Nord per 35 mi
>1 noti primi di tempo: cioè sino a 2,0,e 20111

• 

>) 2, 20. Dcrfazioue del fìlo a piombo di cinquanta mii-
>> lesiini di millimetro verso il Sud per un'ora e 
>> 30 minuti primi di tempo: cioè sino a 3,ore 5Qm. 

n 3, 50. Deviazione del filo a piombo di l'lltri 12 millesimi 
>> di millimetro sempre verso il Sud per lO mi. 
>> nuti primi di tempo: cioè sino .i_,or~. 

>> 4
1 

» Deviazione dc1 filo a piombo di a1tri i2 millesimi 
n di millimetro sempre verso il Sud per tO minuti 

(l} Quest'opuscolo si compone di 24 pagine, in S\ nella 23' d.elle quali, numerata 23 {l in. 9-10) 
si leggono le seguenti dat., e firma: « Alessandria dJI Sclllina.rio 3 setlemhre t860. Il Sac. PARNlst:T~ 

n Tl PIETRO )). 
(2) OSSERVA7.10Nl ntE.TEOROt..OG1COE, ecc., pag. 20, lit'l. o-tG. 
(3) OSSERVAZIONI )1ETEOROC,OCICl1E, ecc., pag. 20, Jin. 27-30. 
(4) 0SSF.RVA7.IONI >ltTEOROLOGICIIE, e<:c., pag. 21, lin. 11-33; pag. 22; pag. 23, lin. 1-S. 

• 
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>, primi di tempo: cioè sino a 4,ore 10,m. 

» ,\ . tO, Deviazione del fìlo a riombo di 12 millesimi di 
» millimetro, in senso opposto alle tre prf'Ce• 
» denti, verso il Nord per -iO minuti primi di 
» tempo : cioè sino a 4, ore 50m. 

» A, 50. Deviazione del filo " piombo di 12 millesimi di 
» millimetro nel senso suddetto verso il Nord ; 
» e quindi staziollario. • 

>\.Nessun movimento sussultorio della crosta terrestre venne 
>l constatato dal filo orizzontale sul di11framma dell'apparato. 

>1 Riferendo questi falli al tempo della congiunzione della ]una 
>) col sole si trova ; 

ll Che l' elTeUù della de1'iazione del filo a piombo si mostrò 
>1 sensibile ad 1,ora 9,m prima della congiunz1ooe avvenuta in 
» Alcssaudria o 2,0 rio 5-t,m di sera : 

n Ch_c l' ~zione continuò sensibile sino ad t,0 n 5G,m dopo I" 
>1 congmnz1one: 

>) Che si osser\•arono in totale le dcriazioni prime 

» ,·erso il Nord di 
>) le secoude \'C1·so il Sud 
)) le ullime verso il Nord 

o,mi:o025 
O, Oi4 
o, 024 

>) G io\1a notat·e che l'azione lunisolare , al momento della con• 
» giunzione, non si esercitava sul mcridia,10 locale; ep1>erciò le 
» deviazioni del filo a piombo progettate snl diaframma dcli' ap .. 
» parato ohre di essere rovesciate dal microscopio doveano ap-
» pnrirc modificale, sia in quanto al!' ampiezza, sia in quanto 
» alla direzione. Quindi origine di molli dubbi e di grandi di f
>) ficoJtà ebe io espongo ai dotti ne] rapportare i fatti sopradescritti. 

>) 1. L'azione lunisolare si escrcila solamente sul filo a piombo? 
» 2. Quest'azione si esercita solamente sulla crosl:t terrestre? 

» epperciò lo spostamento del filo sul ~iarramma dell'ap
)) 1>arato sarà forse effetto della deviazione dell'apparato 
>l e non dt'l filo ? 

» 3. L'azione lunisolare si esercita sul filo a piombo e su1h, 
>) crosta terrestre nnitamente? colla stessa intensità? 
)> nello stesso lcmpo ? 

» Numerose esperienze, e diligenti osservazioni fatte con islru. 
>) menti in migliore condizione di quello da mc usato porranno 
» col tempo i fisici in condizione favorevole di scoprire con fa· 
>> cililà l'azione della Juna alle sizigie sul mo"irncnto della crosta 
>) terrestre. A mc bnsta t>cr ora l'avere accennato a Questi primi 
>l fotti nella spcr~nza che altri, ritornnndovi sopra uei novil unii e 
,, nei pleniluni i , potrà rica,·arne qualche vantaggio per la scienza, 
)> o almeno rimuo,1e1·e le difficoltà ancora ins(lluhili. >, 

Fin qui il Paruisetti. Giova pct·ò notaec quanto il medesimo osserva 1v1 a 

pag. 7 e 10 riguardo al Barometro ( posto a 110'" dal livello del 1na1·e) , ciob 
che esso f11 basso ccl oscillante, essendo il niinùno diurno (ridotto a o0) 747,05 

mentre un temporale si avvicinava eia ponente, cd inoltre spirava un vento 
forte da 1nezzodì. 

Quanto agli spostamenti persistenti del filo a piombo o della direzione della 
gravità, anche nel tS03 il Sig. Otto cle Struvc partecipò alla socic1à reale astro
nomica di Londra l' osscn'azionc di una deviazione locale della gravità, tanto 
più notevole, quanto essa si produceva nel seno di una vasta pianura appena 
increspala da leggere ondulazioni del suolo (1). Uno scritto dcli'[. R. Colon-

{l ) l~Es )IOXOES Il RBVUE UEOOOM.\OAIRE OF.S SClF.NCES, ecc. PAR Il M, 1.'ABII& lt01GN0 ll l'RE!lflÈl\t: 
ANNtE - 1863 - sc1t:NCE vunE 11 1·0111e 1·no1s1b1r. Il p,uus, ecc. t864, 1>ag. 24<1, lin. 35- 3S; pag. 2-i5-
246; pag. 247, l in. t-S. N? 1G - 2S mai 1863. 

, 



-

40 

nello Eduardo Pcchmann in lingua tedesca, inti Lo lato " Into rno a lla dcviazioue 
» della verticale nelle stazioni delle osservazioni astronomiche, ccl alla necc,
» sità di tCllCl'llC conto 11ella misura del grado », fn presentato ali' Accademia 
Impel'Ìale delle Scienze cli Vienna nella sessione de' 12 di febb,·aio del 1sr,3 ( 1), 

e s lampato quindi nel 1s6~ nel tomo 22? d<Jllc l\:lemorie cli questa Accademia (2). 

Un estratto di <ruesta ,nemoria fu anche inserito ne' Renclico,\ ti dcli' Accadc-

111ia stessa (3). 
Un altro lavoi·o del prelodato Sig. Eduardo Pcclunann contenente una con-

tinuazione delle sue ricerche esposte nella sua mcn1oria suddetta fu stampat11 
scparata1nente in Vienna nel 1S05 (.1). Questa continuazione fu presentala ali' Ac-

( 1) N cl rendiconto stampato di tale sessione questa presentazione tro\'asi annunciata cosl (stTZUNcs~ 

BEIHCHTt \1 DER l1 )(A'l'JIE&lA'rISCll•~ATURW1SSE~SCITAf'Tf,ICIIEr-. \I Cf,ASSE Il DER KATSERLICUE~'.ll AKA 

DEM'.I& oEn w 1sst~sc11AFTiN". n xtv11. 1uNu. 11. "o,·HEILu~c.11 J A HRGM,G 1s63. - H t F-r I u1s v. u 
(~lit 9 Tafcln.) !I WTEN, il AUS OBI\ K. K, 1101!-0NO ST,U.'l"SDI\UCKEREl li CS" CO'.\l~(ISSIOX REI KARL CF.· 
nor.o'S SOHX • UUCllllÀNOl,lm DEr, JU.IS. AK.\nt 'Tlt !I D El\ WISSR~SC fl ,\ FTEN ,UtSGi I pag. i 16, lin. 12- 15, 
1. UNO 11. UF.FT Jahrgang 1SG3 - J~nuer u. Februnr, v. SlTZUNC ,10:u 12. t·tnRUAR tS63): 

e •• HN·r Ed. P e eh nt ;a 11 re I k. k. Obc"l' ii11e1·rrcichl eioc ,\ hhand
> Juug: (ii.r die òrnk.,ehrHìen : ,. Dit: Abweic.ln111g dcr Lothlinic:: 1,ci 
• u1ronomiselJen J}eobaehtuogs.slal ion"'ll , und lhre DcN:d1nu11; als 
• Erfordeniis& einer Gnuiuu:111mg. " • 

(2) l)EN'KSCURIF'l"EN I\ DER U KAlSf.RUCIIE~ \1 AKADE)tte 'DEI\ \\'IS:SE~SCII ,\ fTtN 11 01 \1'llt:MATlSCII • 

I'\ ~TURWISSt:NSCHAF1'LtCHF. CLASSE· fi ZWE1U1'0ZWAt\ZICSTEll OA'°'O I! WIF.N' 11.AUS DER KAISEflf.lCHEX - K.0-

NICI,ICIIEN ttOF V~D STAATSDl\UCKEREl li tS64, png .• -u-ss. - Questa memoria è intitolata ( DENK .. 

sCIIRlFTEN fl DLI\ !i KAlSERt,ICUÈN \I AKADF.Jlt& DEQ WISSf.N'SC11AF1'EN O lll ATllf:JUTlSCH • ;;,\1'UI\WISSEN· 

SCJJAFTl..lC ITEN 11 Cf,ASSE. Il zwt-HJNDZWANZI CSTEI\ BAND, ecc., p.ag. ,1 l, lin. t - 13): (( DEf'i li AùWEICUU,'\C* 

)} OEl\ LOTHl.lNl E I\ OEI IJ ASTRONO:\USCIIEN BEQB,\CHTUNGSTATWXtN Il UNO li rnR•: 13EllECU<Xl!NC ,\U tu.

)) f'Ol\OER~JSS F.tXER CR.\O.\lESSUNC, I\ \'ON jl EDUARO PECH~UNN, IJ K. K. OBERSTEN 0('0 VERMESSONCS• 

)) REFER}:N1'E~· DES C R UNOSTE-:UERKA 1' ,\STERS, J>QXSt OEN'f.EN òf.t\ l1 K . K, G F.OCll.A Pll ISCllEN C ESELL

)) SCll,\FT FUR DAS \ ' f.REltiSJAUI\ 1863. Il l\Iit 4 l{arlcn li VORGEt.EGT 1N OER st·rzuxc DEI\ MATHEiltA

n 'l'ISCll - ;',,\TUUW'lSSE~SCIIAF1'UCII E~ CI •. \SSE A){ 12 FEBRUAR 1865 )), 
(3) SIT'iUNGSBERICHTF.. \I DKlt \1 M.\TH~~1A1'1SCII - NATllilW ISSENSC11.\F1'LlCIIEN 11 CLASSE I} OER KAIS.EP.

J,lCHP.N U AK,\ l)f..~UY. DER WI SSENSCUA F'rt-;N, ti X f. \'li. 8,\NO. I(. A BTIIEll,UNC . Il J .\111\CANC 1S63. - llE FT 

I BIS V, ccc., pag . .4~2, lin. 7-3/i; pag .• ,33-437. " · uEll'T, àhi, Xl\1 SITZUNC YON" 2l MAI 186:L 
- Quesl,O estrdttO è intitolato ($1TZU~CSBF.IIJCUTt: Il l)ER !1 l'UTHEiUA'flSCII • i\'1\TUI\WlSSEN'SCUAF'T-

1.JCUEN I[ CLASS& Il OER ti K.\1SJ-:RLIC8t:;N l1 .\KADEMlf: OER WtS.SF.~SCIIA FTEX- Il XL\' JJ . BAND II. A6iHEI

LUNC, Il J ,\IIRCA,G !SGO. - H tFT 1 01s V, pag. 432, lin. 1-G. c. IIEF1', Mai);« Ucber die Abweich,mg 
>) der LotMinie bei astronomi,clum li Beobachtungsstationcn. und ihre 1Jctcchn1mg a/s llr{or,lcr-ltnisse 
» eitter GradmesStrng. fl Von Eduard Pcchmann, Il k. k. Obcrst. 11 (Auszug aus eincr Ciir dic Dcnkschri[

» ten hestimmteu Ahhandlung. l >) 

(4) Questa impressione, della quale la Biblioteca Reale (Koniglicbe Hof-und Staalsbibliolhck) di 
Monaco possiede un tscmplarc contrasscgn.ilo « Astr. I>. 325"' in ~0 

)), è un opuscolo intitolato« DI& 11 
)) ,\llWEICHONC DElt LOTUl,INIE g BET \I ASTRONO"'lllSCIIEN nEOOACll'rUNCSS'fA'rlOiit~ Il UNO I) tJiffE tU> 

)) RECil~UNG ALS ER.f'ORDEJ\;:,.'JSS f.11'ER CllAD:>lESSUN'G I\ ( FOR1'SF.TZU~C) Il \'ON 11 EDUARD PECH'.llANN 11 K. 

)) ({. ont:RSTEN UND VtR){F.SSUNCSRtFERE~TEN DF.S GllUNOSTtUt:RSKATASTERS: li :'1111' 9 KAJl1'JW- IJ WJEN.l! 

)l SELllST\'EJ\J,AG Of.S Y~RFASSF.~S- IN COllOIISSION BJ;:I CARI. CEROLD's SOHN. li 1865 )). Quesfopuscolo 
è ('Omt>òslo di 32 1•agine, delle quali le 611-33a sono nmncralc coi numeri 6-33. In una prefazione a 
quest'opuscolo si legge ( filE Il AOWJHCUUNC Dlm LOTflLlfilt:' ccc. (FOflTSETZUr-o'.G) !I VOti Il EDU1H'D 

tECJIMANN, ecc., pag. 311
, non numerata, lin. 25-2G): 

t dcr .\l..handhms wtirde dic .\ufu1l11ne in 
• dcl'l Sdtrit\cn dtr Ak:tdtmie \· trugt , 

4 1 

cademia Imperiale delle Scieni:e cli Vienna ne lla sessione cle'30 di giugno del 
1S65 (1). È per ailro cla notare che nelle osserva1,ioni cl~! genere di quelle alle 
c1uali sono rela tivi questi lavori del Sìg. Pechmann, come pure per quelle che 
occorresse di fare col pendolo nel traforo del ~:loncenisio, bisognerehlJe a mio 
11arerc tener conto ionanzi tutto, come fra poco dirò , se la terra sia in uno 
de'suoi periodi cli quiete ovvero di agitazione sismica. 
. Conchiudcrò questi appun ti notando che il Sig. lgriazio Giuseppe Silbermann, 
ll\ un suo lavoro letto ali' Accademia delle Scienze cli Parigi nella sessione de
gli s di aprile del 1812, scril'e (2} : 

. « Enfin, gràce aux Tables 
» chronolog1ques des trcmblements dc lene de M. Perrey d'une part et dc M Poey dc 
» r ~ulr,c, on vcrr~ quc Ics phénomè1~es sèismiquc~ coincide;t avcc Ics ;pparitions • d'essaims 
» d astéro!dcs. J .•s~ère donc pouvoor n:onlrer b1cnlòl quc 13 plupart dcs trcmblemenls dc 
» terre son t dus a l allracllon des CSS(luns d' astéroides, donnant ainsi licu à dcs espèces 

il che moslra, che_ il dc_tto lavoro del Pcctummn inti tolalo « nrE II ABWElCTIUNG, ecc. F01\SF..T1.UNO ». 
ecc. non fu pubbhcato m alcun volume della raccolta intitolata « DENKSCHRtflTF.N O »ER Il K,ustRLI

>) CUENII AKA~aM!E DEn w1ss&NSCHAFTEN »~ ccc. lnlorno ai due lavori del Sig. Pecbmann citati di 
sopra trovans1 ?Cl MO:òDES le seguenti notizie (LES i'lON DES li K.t\'UE 8EBD0:>-1ADAll\l': o&s SCIENCES , 

CCC. PAR \I M. ~-- ADBR )10ICN0 li QUATRitllE A1'~ÉE 1S66 - \L\t - A00 1' Il TO!IIE ONZtàME. 11 PARI$ 11 '
ROTIISCHU,O, EOITEUB, ccc. 1866, pag. 30f., lio. 3-J 1. 63 Lh·raison - •2t jniu tS66): 

e DéTi3,lion du pe~du)~, - H . h- ~lond Pctl1m:m • do \'icnne • d ... nli 
• un é<r1t Sur {1r, dt·Piltllo,i d11 p~,1,iiile dftrtS l ei #«liorts d' obst1rv1ttions 
• asiro11omi9mts et sur la. ,i,:ct:Uil-t; d' on teriir comptç dar,4 la n,,su 

I d ' d' • • re > ' " cgn . a cter11unc pal" lè e~lcul l' foOueoce des 11ro&mi11a 1ee.1 et 
• des d~pN!ts,o~s dc la surr<let? dc fa terre tur la dia·ectioo du iìl a, plo1:nb , 
> et apN.Ts ~vo1r ol1t('11~ daus 1111 Jlrtn'lillr mén1oire dcs r&rnlc:ats qui s' :1c• 
• còr~nt d une m:11111:re l'('m~tq\111.bJc :tvt c le, ohsrn·:ations il uposc 
• Ja.111 u11 , écril Niccmmcnt. pulitili dèS c.u nouveaut 0\1 l' :n rcconnilH 
, dcs é~rls hien Ji l us consicUnMd. a 

. O) h: ciascuna. delle se~ioni prima e seconda del Tomo LII del l\endiconto sfampato òellc ses
s~on_l de!l Accade~ma Imp?r1alc delle Scienze di Vienna tro\'aSi un elenco di lavori manoscritti in
"~~lt all ~cca~em_1a mcdesnna , e ad essa presentati dal Segretario dcll' Accademia stessa nella ses
sione de 30 d1 g ,uguo del 1865 (SrTZUNCSBER1CH1'E li VER. 11 ?t,t.\TUEMA'l.'ISCII .. NATURWISSENSCIIAF'rE,l

CHEti ~I C~ASSE Il DER KATSERU~IIEN IJ AKADF.)l~E OEl\ WJSSENSCIIAFTEN . 11 LI[. BANO, 1. ADTUEILUNG. IJ 
JAnnc,,c iSG5, - JIF.FT VI BIS X. 11 ( M1t 26 Tafelo und I Bcilagc. J II w1E>· Il AUS ota K. K. 
ll_OF-UiX (I S'fAATSDRUCKER El. l\ IN CO'lt\tlSSION BEI KARL GF.ROLD'S SOHN, nucnoA:iDLER DF.R KAIS, AKA .. 

DEll!EIIDER WJSSBN'SCHAF'~'ENlfiS6G, r. UND u. ueFT -Juni u. Juli, x.vo. SITzur-.c ,•oi>r 30. HJNI 1S65,()ag. 

2s. hn. 11-31; pag. 29, hn. 1-3. - SlTZU~CSflli.R l(mTE 11 DER 11 )(ATIJE)IA 'l'ISC ll~X,\ TURWtSSJ;XSCIIAFTT.,l · 
CHE~ 11 c_LASSE 11 DF.R KAlSE~T.ICIU:~ 11 A~ADE?~lE 1)ER, W ISSJ:NSCIIAF.TEK. 11 ur. l)AND. II . ARTIIEfLU(''(;., 11 
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>) d'ondes de marét?s lèrrcstrcs ; quc ccs ébranlements périodiques onl dù foirc dc la croùtc 
» terrest1·c {surtoutà l'Cpo<1uc oli elle était encorc mit~cc), uoe surfacc ,·ibrantc diviséc par 
>) des ligues nodalcs le long dcsquellcs il y a. commc on sait, prcssion tcnckmt tl 1>roduire un 
>> affiux dl: malière d'oit doit forcémcnt résultcr \m soulèvemcut nodal, commc cela se dé· 
>> montrc cx1>Crime11talcmcnl cn :icoostique, n 

:Ma a c1ucsto proposito debbo osservare che, almeno qui a Firenze, il solito 
periodo estivo cli quiete cie l mio sismometro ( sul quale si Ji1nno ogni giorno 
parecchie osservazioni microscopiche) non è stato c1uasi punto alterato dnrante 
il periodo delle stelle cacl~uti dell'Agosto 1s12, nou essendosi ossen•ato che per 
poco tempo una leggera vibrazione verticale cli circa ,~ cli millimetro. 

Dopo aver brevemente esposto in questi Appunti storici cruello che ho po
tuto raccogliere inton10 alle ricerche fotte in passato riguardo ai moti spontanei 
clei pendoli, penso qui cli aggiungere cruello che l'esperienza ha dimostrato a 
me stesso intorno a (1ucsto argomento, a fine <li rendere utili anche alla scienza 
presente gli studi fatti ne'tempi anelati. 

Dirò iunanzi tutto, cl,ccchè ne sia stato sc,·itto in passato, che dietro scn1-
polose osservazioni giornaliere eia mc prese moltissime volte nell'anno scorso e 
nel presente, ho verificato che le piccole oscilla1,ioni spontanee nei pendoli, i 11uali 
si credono fermi, esistono realmente, ma non sempre e acl ogni ora durante l'anno, 
benchè, quauclo pur vi sono, rare volte esse siano ,·isibili acl occhio nudo, al
meno per un pendolo della lunghezza come il mio, il quale batte presso a poco i 
<lue secondi. Con questo ho osservato che nella buona stagione, e quando il ba-
1·ometro è alto e stazionario, questo movimento il più spesso o è nullo, ovvero 
così piccolo che, come ho detto, senza l'aiuto cli una lente forte, il pendolo 
apparisce affatto immobile. Invece nelle grandi burrasche prodotte dal contrasto 
tielle correnti aeree boreali ed australi, le quali traversano l'Europa alh, fine 
d'autunno nell'inverno e nella primavera fino a gi11g110, le oscillazioni sono pit1 
frequenti, e non cli rado graucli e visibilissime anche acl occhio nudo (1). 

Naturalmente l'ampiezza dcli' escursione apparirebbe assai maggiore in pen
doli pii, luoghi del mio. Queste oscillazioni sono 1ier lo più orizzontali, ma talora 
anche verticali e con rinsa~camenti d'oncia: la loro traccia è talvolta lineare, ma 

il più spesso ellittica irregolare, e cli rado ci,·colare. Il loro piano d'oscillazione 
cambia alcune volte di azimut in tempo assai diverso eia quello che si:, com
portato dal movimento cliurno terrestre, secondo la teoria ciel Foucault. Vi sono 
inoltre nel movimento elci pencloli, acl intervallo di qualche ora, dei ~alti dalla 
quiete al moto e viceversa, e clelle variazioni di accrescimento e cli diminuzione 
nelle- oscillazioui, in modo che riunendo le ordinate, le <1ua li esprimono l'am
piezza relativa ·t11 queste cscu,·sioni, risulta una curva ondeggiante continua as
sai singolare. I.e onde s11ccessivc di aumento o cli climinnzione cli questa curva, 

lt} Molte: voHe si è osser\'ato ,,uesto fatto, quando pure a terra l'aria era localmente traoquill~. 

• 
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il più delle volte (ma 11011 sempre) sono sincrone coi 1ni11ùni e coi n1assùni cor
rispondenti clclla cu,rva_har?1uetrica locale. Però dall'esame cli più migliaia cli osscr
vaz10111 nievo che cl ordmano non v'ha sul_ nostro continente periodo geflerale cli ah
hass~meut_o forte e rapul_o nel barometro,tl quale non sia accompagnato da oscilla
z10111 s1sn:1chc m1croscop1che relativamente assai grandi. Dumnte il passaggio cli que
ste grandi lempeste atmosferiche, il pendolo non si ferma dalle sue grandi oscillazioni 
che per breve ora, ccl il periodo cli queste agitazioni sismiche suol essere di 3 in 3 
giorni. Q'.1eslo arviene specialmente, come ho detto, nelle grandi tempeste che tra
versano_ 1 Europa, ma 11011 pare che le elette oscillazioni del pendolo dipendano grari 
fatto da, vent, e tempeste puramente locali, e dalle scariche elettriche. Però nell'au
rore b~reali <[ui _o,sse,·vatc, e nelle maggiori pertm·hazioni magnetiche locali, il pen
dolo s1 e messo p1u volte 1n note,,ole agitaiionc, benchè prima e dopo il medesimo 
fosse fermo. D1 altre onde isolate, le cp1ali talora , ma cli l'ado, si manifestano 
nella curva sismica giornaliera , indipendentemente dalle circostanze sopra ac
cennate , uon )iosso per ora rendermi conto se non attrihuenclolc alle cagioni 
stess:, non ancor hen, definite, clcgli ordinari terremoti, come più volte il fatto 
ha chmostrato. Notero pure, giacchè se ne porge l'occasione, che le oscillazioni 
verticali dell'ago 1uagnetico del cleclinomclro 11011 sono sempre cl' accordo coi 
movimenti ciel pendolo, il quale inoltre talvolta si è mostrato immobile sebbene 
. . ' 
111 paesi non 1nolto discosti eia Firenze fosse avvenuta qualche piccola scossa cli 
terrem_oto, altre volte invece si è avuto indizio al sismometro elci terremoti più 
1ontau,. È smgolarc ancora cl,e nel 1s,2 il Tromomet,·o, il cenale era stato fino 
allora in quasi continua agitazione, al comincial'e ,lcll' eru1,ione famosa del Ve
suvio, si lllise in perfetta quiete, e così durò tl'anquillo sino alla metà di Settcm
hre, 1ucno una sola oncia notevole d'agitazione. 

. Talun~ forse_ bra111ercl'.be che qui si indicasse qualche teoria, a spiegazione 
d1 questi nuovi fenomeni da me sopra hrevementc acceunati; ma io , sebbene 
ne abbia alcune aUa m~ntc, mi astengo per ora di esporle, sinchè una Jliù 
lunga espenenz~ v1 ~hhrn l'ecato la sua sanzione. A tal lìne ho messo già da 
<Jualchc tempo 111 azione 1.111 nuo1•0 istrumento che ho cl1iam11to 1ì·omo,netro 

perchè misuratore ciel tremolio ciel suolo. Esso fa parte cli un Sismometro cl~ 
me ideato e più_ voltt sperimentato, il quale dà l'avviso d'ogni piccola oscilla
zione ciel suolo, 11 valore delle compone11ti VCl'ticale ccl orizzontale la direzione 
del mov:mento, l'istante e la clurata di esso. Il valore delle compor:cnti del ter
re1:1oto e ~a_to per la s~la p1·i1ua impulsione terrestre, essendo questa sola c!ie 
puo sommtmst~·are, a _11110 credere, dati precisi e scientifici, giacchè le altre che 
conseguita no s1 complicano variamcnle colle oscillazioni proprie del fabhrica to 
e dcll'istl'umento. l.\'la non è 11ui il luogo eia descrivere questo apparecchio e le 
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$Ue diverse parti, avendo ciò fano in una i\iemoria a parte gia stesa d~ molto 
tempo, e che spero tra breve cli poter mandare alle stampe. 

Ritorna11do ora al mio argornento principale, dai fatti esposti intanto risulta 
che i movimenti spontanei dei pendoli (speciahuentc i pitt consiclercl'oli, i <1uah 
si possono vedere anche senia l'aiuto della lente) avvengono solo alcune volte 
nell'anno, cd in alcune stagioni soltanto e non gia sempre. Ciò forse in parte 
può spiegare (prescindendo anche da diverse sorgenti d'errore non evitate nei 
passati esperimenti) l'apparente contradizionc nei risnltati delle esperienze che 
ho esposto in questi appunti, fatLe dal i643 in poi intorno aJl'esist-enzn cli questi 
piccoli movimenti spontanei dei pendoli . ~Ieno che per gli esperimenti clel Grant, 
i quali furono fatti d'inverno, e si videro le oscillazioni del pendolo (1) , per 
gli altri non posso rilevare con certezza in qu:,le stagione, e me110 ~ncora in 
quale circostanza atmosferica, fossero fatti. Quindi queste prove negative sareb
bero per lo meno assai duhhie, quand'anche si fossero evitate altre cause d'er
rore, i l che a 111c non semhra. Di queste no terò solo una principalissima ~cl è 
la sospensione del pendolo a muri che s'alzano <la terra, essendo in essi evi
dente una dilatazione ecl inclinazione varia, secondo l'altezza, la temperatura ed il 
reciproco contrasto nell'oscillare. Per simili delicate ricerche è indispensabile che 
i pendoli siano a pianterreno o in sotterranei, e che il loro punto di sospe11-
sione sorga <la un piedistallo affatto isolato dai muri e dal pavimento. È ne
cessa1·io inoltre che l'osservazione, se fatta eia vicino, sia eseguita colle con
venienti cautele pcrchè il calore e l'induzione elettrica non possano far va
riare l' ampiezza e il piano cl' oscillazione. Ad ogni modo le circostanze che 
ho ~sposte ed i nuovi fatti che ho raccolto pare richiedano un llllOVO e più 
accurato esame su questo argomento, il quale pure interesserebbe così viva
mente la ~Ieteorologia, la Fisica terrestre, e l'Astronomia. Oltre altre diverse 
importanti ricerche, resterebbe a yec\ere se esista alcuna relazione fra i piccoli 
movimenti sismici che bo detto , e le macchie cd eruiioui solari, specialmente 
nell'epoca della vicinanza maggiore della terra al sole, e durante gli ecclissi, 
quale sia l'effetto delle maree e qua li sono gl'indizi sismici locali, precursori degli 
ordinarii terremoti, ciò che clesidc1·0 ancora confermare con nuove esperienze. 

(t) l'er parte mia però non bo trovato finora che le escursioni del pendolo siano in accordò col 
mo,·imento app~rente del Sole, come pretende i I Grant. 
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